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SCUOLA PRIMARIA: I NUOVI QUADRI ORARI 
L’I.C. SUD 1 Brescia, acquisito il parere favorevole del Collegio DocenƟ e sulla base della delibera del 
proprio Consiglio di isƟtuto, definisce come segue l’organizzazione dell’orario scolasƟco: 

 

DISCIPLINE PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

ITALIANO 8 h 8 h 7 h 7 h 7 h 

STORIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

GEOGRAFIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

INGLESE 1 h 2 h 3 h 3 h 3 h 

MATEMATICA 7 h 7 h 7 h 7 h 7 h 

TECNOLOGIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ARTE E IMMAGINE 2 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

MUSICA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

EDUCAZIONE MOTORIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

RELIGIONE o ATTIVITÀ ALTERNATIVA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

MENSA 10 h 7,5 / 4 7,5 / 4 7,5 / 4 7,5 / 4 

TOTALE 40 h 37,5 / 34** 37,5 / 34 37,5 / 34 37,5 / 34 

 

*EDUCAZIONE CIVICA DISCIPLINA TRASVERSALE PER 33 ORE ANNUALI (RIGUARDA TUTTE LE 
DISCIPLINE) 

** 37,5 ORE ALLA SCUOLA PRIMARIA CANOSSI E CRISPI - 34 ORE ALLA PRANDINI 
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LE NOVITÀ INTRODOTTE NELLA SCUOLA PRIMARIA: 

Dall’anno scolasƟco 2026/2027, secondo quanto già pubblicato nel PTOF di IsƟtuto triennio 2025/2028, 

sono introdoƩe delle modifiche rispeƩo al quadro orario in vigore in precedenza presso le Scuole 

Primarie dell’IsƟtuto. Saranno offerƟ 2 modelli orari differenƟ: 

1. per le classi prime è prevista l’aƩuazione del tempo pieno, che prevede 40 ore seƫmanali, dal lunedì 

al venerdì dalle 8:00 alle 16:00, comprensive del servizio mensa per tuƫ gli alunni. 

Si soƩolinea che l’aƩuazione del quadro orario di 40h è subordinato all’assegnazione delle risorse in 

organico (determinate da parte degli uffici competenƟ), alla presenza di struƩure adeguate e dei 

servizi aƫvaƟ. 

2. per le classi dalla seconda alla quinta il tempo scuola previsto sarà di 37,5 ore seƫmanali presso i 

plessi “Canossi” e “Crispi” e di 34 ore presso il plesso “Prandini”, dal lunedì al venerdì, con le 

specifiche orarie già in uso. 

Inoltre, è stata modificata la distribuzione oraria degli insegnamenƟ, rispeƩo a quella in vigore fino 

all’a.s. 2025/2026, per uniformare il curricolo dell’IsƟtuto. In parƟcolare:  

 matemaƟca dalla classe seconda vede incrementare di un’ora il proprio monte ore, 

 la disciplina di arte e immagine negli anni dalla seconda alla quinta avrà una durata di un’ora, 

 nei plessi “Canossi” e “Prandini” non sarà più presente la disciplina “laboratorio” che sarà assorbita 

all’interno delle discipline come metodologia aƫva di apprendimento, secondo quanto già aƩuato 

dai docenƟ della Scuola; allo stesso modo la disciplina di educazione civica, essendo insegnamento 

trasversale (come da normaƟva vigente) non compare più quale elemento formalmente disƟnto dalle 

altre discipline. 

Si precisa che le classi successive alla prima, che aƩualmente seguono un regime a 37,5 ore seƫmanali 

(“Canossi” e “Crispi”) (inclusa la mensa) o a 34 ore seƫmanali (“Prandini”) proseguiranno con il 

medesimo tempo scuola fino alla classe quinta; mentre gli alunni che saranno iscriƫ dall’a.s. 2026/2027 

sin dal primo anno e fino al termine della scuola primaria seguiranno il tempo scuola di 40 ore 

seƫmanali. 
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PREMESSA NORMATIVA AL CURRICOLO VERTICALE 
Il presente curricolo verƟcale sarà aƫvo dall’a.s. 2026/27. 

È redaƩo in coerenza con le “Indicazioni Nazionali per il curricolo Scuola dell’infanzia e Scuole del Primo 

ciclo di istruzione” firmate il 9 dicembre 2025, Ɵene conto delle “Linee pedagogiche per il sistema 

integrato zerosei” DM 22 novembre 2021 n.334 e del D.Lgs.62/2017. Considera delle life skills, delle soŌ 

skills, delle competenze chiave europee del 2018. 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
Gli obieƫvi del processo formaƟvo rappresentano una declinazione operaƟva delle competenze indicate 

nel Profilo dello studente al termine del primo ciclo. OrganizzaƟ per aree di competenza e arƟcolaƟ per 

ciascun grado scolasƟco, essi cosƟtuiscono uno strumento fondamentale per guidare l’annuale 

progeƩazione educaƟvo-didaƫca collegiale del consiglio di classe, la formulazione del sinteƟco giudizio 

intermedio e finale sul grado di sviluppo della maturazione complessiva dell’alunno, la cerƟficazione 

delle competenze dell’alunno alla fine di ognuno dei due gradi scolasƟci. 

Secondo la “Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 relaƟva alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente” (2018/C 189/01), le competenze sono definite 

come una combinazione di conoscenze, abilità e aƩeggiamenƟ, in cui: 

 la conoscenza si compone di faƫ e cifre, conceƫ, idee e teorie che sono già stabiliƟ e che 

forniscono le basi per comprendere un certo seƩore o argomento;  
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 per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze 

esistenƟ al fine di oƩenere risultaƟ; 

 gli aƩeggiamenƟ descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o 

situazioni. 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO DELLE OTTO COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE: 

1. competenza alfabeƟca funzionale, 

2. competenza mulƟlinguisƟca, 

3. competenza matemaƟca e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 

4. competenza digitale, 

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 

6. competenza in materia di ciƩadinanza, 

7. competenza imprenditoriale, 

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

 

  



  

12 
 

COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Competenza AlfabeƟca Funzionale 

Creare, esprimere e interpretare conceƫ, senƟmenƟ, faƫ e opinioni in forma sia orale che scriƩa 

(comprensione orale, espressione orale, comprensione scriƩa ed espressione scriƩa).  

Comprendere i punƟ chiave di un discorso complesso, riguardo sia temi concreƟ sia astraƫ, integrando 

con argomentazioni sulla base di quanto è noto.  

Interagire adeguatamente e in modo creaƟvo uƟlizzando materiali visivi, sonori e digitali e in vari 

contesƟ culturali e sociali quali istruzione e formazione, lavoro, vita domesƟca e tempo libero. 

Competenza MulƟlinguisƟca 

UƟlizzare la lingua inglese a livello elementare in forma orale e scriƩa (comprensione orale e scriƩa, 

produzione scriƩa e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita quoƟdiana relaƟve ad 

ambiƟ di immediata rilevanza e su argomenƟ familiari e abituali, compresi contenuƟ di studio di altre 

discipline. 

Riconoscere le più evidenƟ somiglianze e differenze tra le lingue e le culture oggeƩo di studio.  

UƟlizzare una seconda lingua comunitaria a livello elementare in forma orale e scriƩa (comprensione 

orale e scriƩa, produzione scriƩa e produzione/interazione orale) in semplici situazioni di vita 

quoƟdiana in aree che riguardano bisogni immediaƟ o argomenƟ molto familiari. 

Competenza MatemaƟca e Competenza in Scienze, Tecnologie e Ingegneria 

UƟlizzare le conoscenze matemaƟche e scienƟfico-tecnologiche per analizzare daƟ e faƫ della realtà e 

per verificare l'aƩendibilità di analisi quanƟtaƟve proposte da altri.  

UƟlizzare il pensiero logico-scienƟfico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elemenƟ cerƟ. 

Avere consapevolezza dei limiƟ delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 
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Competenza Digitale 

UƟlizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie digitali per ricercare, produrre ed elaborare 

daƟ e informazioni. 

Interagire con gli altri sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali adeguaƟ a un determinato 

contesto. 

Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare 

Avere cura e rispeƩo di sé, degli altri, dei beni pubblici e privaƟ, dell’ambiente come presupposto di uno 

sƟle di vita sano e correƩo.  

Organizzare nuove conoscenze pianificando il modo in cui apprenderle con aƩeggiamento funzionale 

all’obieƫvo di interesse.  

Portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme ad altri. 

Competenza in materia di ciƩadinanza 

Comprendere la necessità di una convivenza civile, pacifica e solidale per la costruzione del bene comune 

e agire in modo coerente.  

Esprimere le proprie personali opinioni e sensibilità nel rispeƩo degli altri. 

RispeƩare le autorità isƟtuzionali riconosciute dalla CosƟtuzione.  

Partecipare nelle forme possibili alla vita civica e sociale, grazie alla comprensione delle struƩure e dei 

conceƫ sociali, economici, giuridici e poliƟci di base.  

Riconoscere e rispeƩare le diverse idenƟtà, le tradizioni culturali e religiose in un’oƫca di dialogo. 

Assumere aƩeggiamenƟ rispeƩosi dell’ambiente e dei beni comuni sulla base dei principi di sostenibilità 

e salvaguardia. 

Competenza imprenditoriale 

Dimostrare spirito di iniziaƟva, produrre idee e progeƫ creaƟvi. 
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Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità. 

RifleƩere su se stessi e misurarsi con le novità e gli imprevisƟ. 

Orientare le proprie scelte in modo consapevole. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

Conoscere le espressioni (lingua, patrimonio, tradizioni) progressivamente più ampie - locali, regionali, 

nazionali, europee e mondiali - della propria cultura. 

Comprendere l’influenza reciproca tra culture. 

Apprezzare la diversità dei modi di comunicazione delle idee – tesƟ scriƫ (stampaƟ e digitali), teatro, 

cinema, danza, giochi, arte e design, musica, riƟ, architeƩura e loro forme ibride. 

Maturare la consapevolezza dell’idenƟtà personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggisƟco. 

 

 

DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI GENERALI DA RAGGIUNGERE IN RIFERIMENTO 
ALLE COMPETENZE  
 

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Decodificare e comprendere messaggi chiave: idenƟficare le informazioni cruciali in diversi Ɵpi di 

comunicazione orale (spiegazioni, racconƟ, dialoghi), scriƩa (istruzioni, brevi tesƟ informaƟvi, storie 

semplici, cartelli segnaleƟci), non verbale (comprensione del linguaggio del corpo, delle espressioni 

del volto). 

2. Comunicare con chiarezza ed efficacia: esprimere oralmente le proprie idee, esperienze e domande 

in modo logico e coerente, adaƩando il linguaggio al contesto e all'interlocutore. 
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3. Riassumere il contenuto di tesƟ scriƫ: individuare i punƟ principali di un testo e riorganizzarli in 

un insieme di informazioni in grado di rendere il significato del tuƩo. 

4. Produrre tesƟ significaƟvi: scrivere brevi tesƟ (descrizioni, narrazioni, messaggi) per comunicare 

conceƫ, senƟmenƟ, faƫ e opinioni personali, rispeƩando la struƩura di base e la correƩezza 

linguisƟca. 

5. Interagire con media diversi: uƟlizzare in modo consapevole immagini, video, audio e strumenƟ 

digitali di base per partecipare aƫvamente alle aƫvità didaƫche e per esprimersi creaƟvamente. 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Padroneggiare strategie di leƩura e di analisi: applicare diverse tecniche di leƩura (esploraƟva, 

analiƟca, seleƫva) per comprendere tesƟ complessi, individuando lo scopo comunicaƟvo, il 

desƟnatario, le informazioni rilevanƟ e il registro linguisƟco. 

2. Interpretare il significato nel contesto: analizzare il contesto di un messaggio (scriƩo, orale, visivo) 

per ricavarne il significato implicito, cogliendo sfumature e intenzioni comunicaƟve. 

3. Pensare in modo flessibile: esaminare un argomento da più punƟ di vista, esplorare diverse strategie 

di risoluzione e argomentare le proprie posizioni in modo moƟvato. 

4. Elaborare informazioni complesse: collegare informazioni provenienƟ da diverse fonƟ, inclusi 

materiali digitali non immediatamente visibili, per giungere a una comprensione ampia e arƟcolata 

del tema studiato. 

5. Comunicare in modo efficace e consapevole: organizzare il proprio vocabolario e produrre con 

rapidità tesƟ orali e scriƫ complessi, uƟlizzando un linguaggio preciso, ricco e appropriato al 

contesto. 
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COMPETENZA MULTILINGUISTICA – PRIMARIA 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Comprendere e uƟlizzare espressioni di base: comprendere e uƟlizzare espressioni di uso quoƟdiano 

e frasi basilari per soddisfare bisogni immediaƟ (es. salutare, chiedere informazioni semplici, 

esprimere gusƟ). 

2. Presentare sé stessi e gli altri: presentare sé stessi e altri uƟlizzando frasi brevi e fornendo 

informazioni personali di base come nome, età e provenienza. 

3. Rispondere a domande personali: rispondere a domande semplici su informazioni personali (dove 

si abita, gusƟ personali, cosa si conosce, cosa si possiede), dimostrando una comprensione di base 

della lingua. 

4. Descrivere situazioni e luoghi familiari: uƟlizzare espressioni e frasi semplici per descrivere persone, 

oggeƫ, luoghi familiari e aƫvità quoƟdiane. 

5. Scrivere brevi tesƟ su argomenƟ familiari: scrivere brevi e semplici tesƟ (es. elenchi, brevi 

descrizioni, biglieƫ) su argomenƟ familiari e situazioni quoƟdiane, dimostrando una prima 

consapevolezza della forma scriƩa. 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Produrre frasi complesse e significaƟve: produrre messaggi orali e scriƫ con una relaƟva rapidità e 

un buon livello di correƩezza grammaƟcale e ampiezza lessicale, dimostrando così autonomia 

nell’espressione linguisƟca. 

2. UƟlizzare un registro linguisƟco appropriato e curare pronuncia e intonazione: adaƩare il registro 

linguisƟco a diverse situazioni comunicaƟve e curare la pronuncia e l'intonazione per una 

comunicazione orale efficace. 
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3. Raccontare per iscriƩo faƫ ed esperienze: narrare evenƟ, descrivere esperienze e produrre tesƟ di 

vario genere (es. brevi saggi, e-mail, presentazioni), uƟlizzando anche risorse digitali. 

4. Comprendere e riassumere tesƟ su argomenƟ familiari e di studio: comprendere i punƟ essenziali 

di tesƟ orali e scriƫ su argomenƟ familiari, di studio e di interesse personale, e riassumerli in modo 

conciso e accurato. 

5. Interagire in diverse situazioni comunicaƟve: partecipare aƫvamente a conversazioni su argomenƟ 

familiari e di interesse, esprimendo opinioni, facendo domande e rispondendo in modo perƟnente. 

6. Riconoscere le più evidenƟ somiglianze e differenze linguisƟche e culturali di base: notare alcune 

somiglianze e differenze elementari della propria lingua e cultura con le altre lingue e culture 

studiate, sviluppando così una prima sensibilità interculturale. 

 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. UƟlizzare strumenƟ, tecnologie e daƟ per risolvere problemi semplici: uƟlizzare strumenƟ di 

misurazione di base (es. righello, bilancia), semplici tecnologie (es. calcolatrice, soŌware didaƫco) e 

interpretare daƟ elementari (es. tabelle, grafici semplici) per risolvere problemi concreƟ dai semplici 

ai più complessi legaƟ all’esperienza quoƟdiana. 

2. Classificare e raggruppare oggeƫ con criteri definiƟ: classificare e raggruppare oggeƫ in base a 

criteri daƟ (forma, colore, dimensione, spessore, materiale, funzione) sviluppando abilità di 

osservazione e categorizzazione. 

3. Produrre diverse soluzioni per un problema: formulare un problema, elaborandone - anche sul 

piano esecuƟvo - diverse possibili soluzioni. 
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4. Organizzare informazioni con diversi strumenƟ: organizzare informazioni relaƟve a un problema 

uƟlizzando liste, semplici mappe conceƩuali, tabelle e grafici elementari per visualizzare e 

comprendere i daƟ. 

5. Formulare ipotesi semplici basate sull'osservazione: costruire ragionamenƟ semplici formulando 

ipotesi plausibili per spiegare fenomeni osservaƟ, anche aƩraverso aƫvità praƟche ed esperimenƟ 

guidaƟ. 

6. Riconoscere regolarità e paƩern: individuare regolarità e sequenze in fenomeni naturali e arƟficiali, 

sviluppando il pensiero logico e la capacità di fare previsioni semplici. 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Ordinare e classificare secondo criteri complessi e autonomi: ordinare e classificare oggeƫ, daƟ e 

fenomeni secondo regole di classificazione e ordinamento complesse e, gradualmente, definite in 

modo autonomo. 

2. Individuare e selezionare strategie risoluƟve efficaci: analizzare un problema da più prospeƫve, 

idenƟficare diverse strategie di risoluzione e scegliere quella più adeguata alle circostanze, 

giusƟficando la propria scelta. 

3. Trasferire relazioni causali, analogiche e di differenza tra contesƟ: applicare la comprensione di 

relazioni causa-effeƩo, analogie e differenze osservate in un contesto spazio- temporale a situazioni 

nuove e diverse. 

4. Valutare i fenomeni con criteri interiorizzaƟ: valutare le informazioni scienƟfiche e tecnologiche su 

fenomeni naturali e arƟficiali alla luce di criteri stabiliƟ e progressivamente interiorizzaƟ, esercitando 

così il pensiero criƟco. 
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5. Costruire conceƫ e relazioni da osservazioni ed esplorazioni: formulare conceƫ scienƟfici e 

matemaƟci e idenƟficare relazioni tra essi a parƟre dall'osservazione direƩa, dall'esplorazione di 

fenomeni semplici e dall'analisi di daƟ. 

6. Valutare l'aƩendibilità di fonƟ di informazione scienƟfica e tecnologica: valutare criƟcamente 

l'aƩendibilità di diverse fonƟ di informazione scienƟfica e tecnologica, disƟnguendo tra faƫ, 

opinioni e assunzioni pseudoscienƟfiche. 

7. Applicare il pensiero logico-scienƟfico per analizzare fenomeni del mondo reale: applicare il 

pensiero logico-scienƟfico per analizzare fenomeni del mondo reale (es. cambiamenƟ climaƟci, 

funzionamento di tecnologie), integrando conoscenze di diverse discipline STEM. 

 

 

COMPETENZA DIGITALE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Ricercare informazioni di base in ambienƟ digitali sicuri: effeƩuare semplici ricerche guidate per 

trovare daƟ, informazioni e contenuƟ perƟnenƟ a compiƟ scolasƟci, uƟlizzando motori di ricerca 

adaƫ all’età e ad ambienƟ digitali controllaƟ. 

2. Comunicare online in modo rispeƩoso e consapevole: interagire con gli altri in ambienƟ digitali (es. 

piaƩaforme didaƫche, chat guidate) in modo adeguato, rispeƩando le regole di neƟqueƩe e 

riconoscendo l'importanza di un comportamento responsabile online. 

3. Accedere e navigare in contenuƟ digitali semplici: accedere a daƟ, informazioni e contenuƟ digitali 

(tesƟ, immagini, video) forniƟ dall'insegnante e navigare al loro interno uƟlizzando comandi di base. 

4. Riconoscere segnali di possibili noƟzie false: idenƟficare alcuni segnali elementari che possono 

indicare una noƟzia non vera (es. Ɵtoli sensazionalisƟci, fonƟ sconosciute), sviluppando un primo 

senso criƟco verso le informazioni online. 
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5. Condividere informazioni in modo responsabile in contesƟ proteƫ: condividere daƟ e informazioni 

(es. risultaƟ di ricerche, lavori scolasƟci) in ambienƟ digitali proteƫ (es. piaƩaforme scolasƟche) con 

consapevolezza delle implicazioni. 

6. Collaborare per produrre semplici contenuƟ digitali: uƟlizzare strumenƟ digitali di base (es. editor 

di testo, programmi di presentazione semplici) per produrre e condividere contenuƟ digitali uƟli 

per lavori di gruppo, imparando a collaborare online. 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Selezionare strumenƟ digitali appropriaƟ per la comunicazione: idenƟficare e scegliere le tecnologie 

digitali più adaƩe per comunicare efficacemente con compagni, amici e familiari in diversi contesƟ. 

2. Valutare la sicurezza e l'affidabilità di siƟ web: analizzare e valutare criƟcamente siƟ web, 

classificandoli in base a criteri di sicurezza dei daƟ e affidabilità delle informazioni contenute. 

3. UƟlizzare strategie avanzate di ricerca online: uƟlizzare le funzioni avanzate di motori di ricerca (es. 

filtri per frase esaƩa, lingua, regione, data) per trovare risultaƟ più perƟnenƟ ed efficienƟ. 

4. Collaborare efficacemente online: lavorare in gruppo uƟlizzando diverse tecnologie digitali, 

condividendo ruoli, ascoltando aƫvamente e contribuendo alla realizzazione di progeƫ comuni 

online. 

5. IdenƟficare e affrontare problemi nelle interazioni sui social media: riconoscere situazioni 

problemaƟche (es. cyberbullismo, fake news, hate speech) nelle interazioni sui social media e di 

segnalarle in modo appropriato, adoƩando comportamenƟ responsabili e sicuri. 

6. Produrre e rielaborare contenuƟ digitali in modo creaƟvo e responsabile: creare e rielaborare 

contenuƟ digitali (tesƟ, immagini, audio, video) uƟlizzando diversi strumenƟ e formaƟ, rispeƩando il 

diriƩo d'autore e le norme di uƟlizzo responsabile. 
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7. Comprendere i principi fondamentali della sicurezza online e della protezione dei daƟ personali: 

comprendere i conceƫ base della sicurezza online, riconoscendo i rischi e adoƩando misure per 

proteggere i propri daƟ personali e la propria privacy. 

 

 

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Riconoscere l’importanza di uno sƟle di vita sano: imparare a conoscere le proprie e altrui emozioni, 

a costruire un posiƟvo rapporto con la propria corporeità e ad acquisire sane abitudini alimentari. 

2. Pianificare e organizzare il proprio lavoro: organizzare semplici aƫvità di studio personale, 

imparando a gesƟre il tempo in relazione a scadenze e ad obieƫvi elementari. 

3. RifleƩere sul proprio modo di apprendere: rifleƩere sulle proprie strategie di apprendimento, 

riconoscendo che cosa aiuta a imparare meglio e quali difficoltà si incontrano. 

4. Portare a termine un compito: impegnarsi e persistere nel completamento di un compito, anche di 

fronte a piccole difficoltà, imparando a gesƟre la frustrazione. 

5. AdoƩare comportamenƟ rispeƩosi verso l'ambiente: comprendere l'importanza del rispeƩo per la 

natura e meƩere in praƟca comportamenƟ proaƫvi per la sua tutela nel proprio contesto quoƟdiano. 

6. Collaborare posiƟvamente con gli altri: lavorare insieme in modo costruƫvo, rispeƩando i diversi 

ruoli, esprimendo le proprie idee e ascoltando quelle degli altri per raggiungere un obieƫvo comune. 
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AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. AdoƩare uno sƟle di vita sano: imparare a gesƟre le proprie emozioni nella relazionalità con gli altri, 

vivere un posiƟvo rapporto con la propria corporeità anche aƩraverso la scelta di sane abitudini 

alimentari. 

2. Elaborare giudizi basaƟ su valori ed esperienze personali: esprimere giudizi moƟvaƟ, collegando le 

proprie esperienze personali a valori eƟci e sociali, sviluppando un pensiero criƟco e una coscienza 

civile. 

3. Esprimere creaƟvità e pensiero originale: elaborare idee in modo personale e originale e 

comunicarle in forma orale e scriƩa, anche aƩraverso modalità originali e non convenzionali. 

Imparare a riconoscere ed apprezzare l’ironia e apprenderne l’uso nelle comunicazioni con gli altri. 

4. Comprendere e valorizzare l'ambiente e il territorio: riconoscere il valore dell’ambiente e le risorse 

del territorio in cui si vive, sviluppando un senso di appartenenza e la volontà di contribuire alla loro 

tutela e valorizzazione. 

5. Autovalutare le proprie prestazioni in modo specifico e costruƫvo: esprimere autovalutazioni 

deƩagliate e moƟvate sulle proprie prestazioni in diversi ambiƟ, idenƟficando punƟ di forza e aree 

di miglioramento e proponendo strategie per progredire. 

6. Pianificare e gesƟre progeƫ personali e di gruppo: pianificare, organizzare e portare a termine 

progeƫ individuali e di gruppo, definendo obieƫvi, gestendo il tempo, collaborando efficacemente 

e valutando il processo e i risultaƟ. 
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COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Partecipare a discussioni in modo costruƫvo: intervenire in una discussione di gruppo 

rispeƩando i tempi e i turni di parola, ascoltando aƫvamente gli altri e formulando intervenƟ 

perƟnenƟ e rispeƩosi. 

2. Costruire relazioni posiƟve basate sul rispeƩo: esprimere rispeƩo nelle relazioni interpersonali, 

riconoscendo l'importanza dell'empaƟa e della genƟlezza nelle interazioni. 

3. Comprendere e rispeƩare i diriƫ e i doveri propri e altrui: riconoscere i propri diriƫ e doveri 

fondamentali e l'importanza di rispeƩare i diriƫ degli altri nel contesto scolasƟco e sociale più 

vicino. 

4. RispeƩare le autorità isƟtuzionali riconosciute dalla CosƟtuzione: rispeƩare le autorità definite 

dalla CosƟtuzione, che svolgono le funzioni pubbliche e governano lo Stato. 

5. Essere aperƟ a diverse idee e punƟ di vista: ascoltare e considerare le idee e i punƟ di vista degli 

altri, anche quando diversi dai propri, sviluppando una mentalità aperta e tollerante. 

6. RispeƩare le regole e i beni pubblici e privaƟ: comprendere l'importanza delle regole per una 

convivenza pacifica e impegnarsi a rispeƩarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni pubblici e 

privaƟ. 

7. Riconoscere e apprezzare le diversità: conoscere e rispeƩare le diverse idenƟtà presenƟ nel 

proprio ambiente. 
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AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Valorizzare aƫvamente le diverse opinioni: ascoltare, comprendere e valorizzare le opinioni altrui, 

anche quando diverse dalle proprie, riconoscendo il contributo di ogni prospeƫva al dibaƫto. 

2. Difendere e promuovere i diriƫ e i doveri propri e altrui: conoscere e affermare i propri diriƫ in 

modo asserƟvo e rispeƩoso dei diriƫ e delle esigenze degli altri, mostrare consapevolezza dei propri 

doveri. 

3. RispeƩare le autorità isƟtuzionali riconosciute dalla CosƟtuzione: rispeƩare gli organi cosƟtuzionali 

come il Parlamento, il Presidente della Repubblica, la Corte CosƟtuzionale e la magistratura. 

4. RispeƩare le regole e i beni pubblici e privaƟ: comprendere l'importanza delle regole per una 

convivenza pacifica e impegnarsi a rispeƩarle, mostrando cura per gli spazi e per i beni pubblici e 

privaƟ. 

5. Accogliere e uƟlizzare le criƟche in modo costruƫvo: acceƩare le criƟche e i punƟ di vista diversi 

dal proprio in modo responsabile e aƫvo, uƟlizzandoli come opportunità di riflessione e 

miglioramento personale. 

6. Riconoscere e valorizzare la diversità sociale e culturale: comprendere il valore intrinseco della 

diversità sociale e culturale presente nel gruppo a classe e nella società, promuovendo aƫvamente 

l'integrazione, il dialogo interculturale e il rispeƩo reciproco. 

7. Comprendere le basi delle struƩure sociali, economiche e poliƟche: comprendere i conceƫ 

fondamentali relaƟvi alle struƩure sociali, economiche e poliƟche del proprio contesto, sviluppando 

una prima consapevolezza della complessità della vita civile. 

8. AdoƩare comportamenƟ sostenibili e responsabili verso l'ambiente e i beni comuni: agire in modo 

consapevole e responsabile nei confronƟ del proprio ambiente e dei beni comuni, basandosi sui 

principi di sostenibilità e salvaguardia. 



  

25 
 

9. Partecipare aƫvamente a iniziaƟve di ciƩadinanza responsabile e solidale: partecipare 

aƫvamente a iniziaƟve di ciƩadinanza responsabile e solidale nel proprio contesto scolasƟco e 

locale, proponendo soluzioni a problemi comuni e ideando iniziaƟve di servizio, nel rispeƩo dei 

principi cosƟtuzionali 

 

 

COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Mostrare curiosità e apertura verso nuove esperienze: manifestare curiosità e interesse 

nell'affrontare nuove aƫvità e proposte didaƫche, con apertura mentale a nuovi apprendimenƟ. 

2. Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità: essere consapevoli delle 

proprie azioni e delle conseguenze, impegnarsi a fondo e lavorare con dedizione. 

3. Affrontare gli insuccessi con resilienza: imparare a reagire agli errori e agli insuccessi visƟ come 

opportunità di apprendimento, riprendendo rapidamente le aƫvità e cercando di migliorare. 

4. Collaborare per trovare soluzioni innovaƟve: lavorare insieme ai compagni per cercare nuove 

strategie e approcci creaƟvi nella risoluzione di problemi, valorizzando il contributo di ciascuno. 

5. Riconoscere e valorizzare i propri punƟ di forza e di debolezza: idenƟficare e rifleƩere sui propri 

punƟ di forza e di debolezza in relazione a diverse aƫvità, sviluppando una prima consapevolezza 

di sé. 

6. Proporre semplici idee e iniziaƟve: esprimere le proprie idee e proporre semplici iniziaƟve 

all'interno del contesto scolasƟco, sviluppando così lo spirito di iniziaƟva. 
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AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Agire con autonomia e responsabilità per raggiungere obieƫvi: operare in modo indipendente, 

pianificando le proprie azioni, assumendosi la responsabilità del proprio lavoro e perseverando nel 

raggiungimento degli obieƫvi prefissaƟ. 

2. Assumersi le proprie responsabilità, dimostrare impegno e laboriosità: essere proaƫvi e dediƟ a 

svolgere gli impegni svolgendo le proprie mansioni in modo efficiente. 

3. Valutare il potenziale innovaƟvo di nuove idee: analizzare nuove idee, idenƟficandone il potenziale 

innovaƟvo, la faƫbilità e i possibili sviluppi. 

4. AdaƩarsi con flessibilità agli imprevisƟ: individuare e applicare strategie adeguate per affrontare in 

modo flessibile e costruƫvo situazioni impreviste e cambiamenƟ, dimostrando capacità di 

adaƩamento. 

5. Collaborare e cooperare per trasformare idee in azioni: lavorare in modo collaboraƟvo e cooperaƟvo 

con gli altri per sviluppare idee, pianificare azioni concrete e raggiungere risultaƟ tangibili. 

6. RifleƩere sulle proprie esperienze e orientare le scelte: rifleƩere sulle proprie esperienze, 

analizzando successi e insuccessi, per sviluppare una maggiore consapevolezza di sé e orientare le 

proprie scelte future in modo più consapevole. 

 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

1. Esplorare gli elemenƟ della propria idenƟtà culturale: riconoscere e descrivere alcuni elemenƟ 

fondamentali della propria idenƟtà culturale, come la lingua, le tradizioni familiari e della comunità, 

nonché alcuni aspeƫ del patrimonio culturale del territorio nel quale si vive. 
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2. Organizzare evenƟ personali e colleƫvi in sequenze temporali semplici: collocare evenƟ personali e 

faƫ storici semplici all'interno di sequenze temporali lineari, uƟlizzando strumenƟ come linee del 

tempo elementari. 

3. Riconoscere diverse forme di espressione culturale: idenƟficare e nominare diverse forme di 

espressione culturale, come il teatro, la musica, il cinema, la danza e semplici opere d'arte presenƟ nel 

loro contesto. 

4. Collocare nello spazio e nel tempo elemenƟ culturali di base: localizzare nello spazio geografico e nel 

tempo storico ambienƟ, avvenimenƟ, fenomeni culturali significaƟvi e semplici opere d'arte. 

5. Esprimere creaƟvamente la propria idenƟtà culturale: esprimere la propria idenƟtà culturale 

aƩraverso diverse forme (linguaggio, disegno, semplici rappresentazioni), condividendola con gli altri 

in un clima di rispeƩo. 

6. Produrre semplici elaboraƟ arƟsƟci e musicali: esprimersi aƩraverso semplici aƫvità praƟche di 

produzione arƟsƟca (disegno, piƩura, scultura elementare) e musicale (canto, uƟlizzo di strumenƟ 

ritmici semplici), sperimentando diversi materiali e tecniche. 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

1. Riconoscere e apprezzare le diverse forme di espressione culturale: riconoscere molteplici forme di 

espressione culturale e apprezzarne il valore intrinseco come manifestazione dell'ingegno umano, 

comprendendone il contesto storico e sociale di produzione. 

2. Comprendere l'influenza reciproca e rispeƩare le diverse idenƟtà culturali: comprendere l’influenza 

reciproca tra culture, riconoscendone e rispeƩandone le diversità nell’ambito di un fecondo dialogo. 
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3. Analizzare elemenƟ significaƟvi del passato e del presente: idenƟficare e analizzare elemenƟ 

significaƟvi del passato del proprio ambiente di vita e meƩerli in relazione con aspeƫ del presente, 

sviluppando così una coscienza storica e culturale. 

4. UƟlizzare diverse fonƟ per acquisire informazioni culturali: estrarre informazioni e conoscenze su 

aspeƫ del passato e del presente da diverse fonƟ (tesƟ, immagini, tesƟmonianze, media digitali) per 

approfondire la comprensione della propria cultura. 

5. Analizzare e interpretare diverse rappresentazioni culturali: analizzare e interpretare 

rappresentazioni di vario Ɵpo (teatrali, musicali, cinematografiche, arƟsƟche), cogliendone i significaƟ 

culturali essenziali e le intenzioni comunicaƟve. 

6. Consolidare la consapevolezza della propria idenƟtà nel contesto della diversità: maturare 

consapevolezza della propria idenƟtà personale e del patrimonio storico, culturale e paesaggisƟco del 

proprio Paese all'interno delle diversità culturali presenƟ nel mondo. 
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CURRICOLO SCUOLA DELL’INFANZIA SEGMENTO 0-6 
Il Curricolo zerosei risponde agli interessi dei bambini, favorisce il loro benessere, soddisfa i bisogni e il 

potenziale unico di ciascun bambino, compresi quelli con bisogni educaƟvi speciali, quelli che si trovano 

in una situazione di vulnerabilità o che provengono da contesƟ svantaggiaƟ. 

L’I.C., in coerenza con le “Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei” decreto ministeriale 22 

novembre 2021: 

 promuove la partecipazione, l’iniziaƟva, l’autonomia, la capacità di risoluzione dei problemi, la 

creaƟvità, l’aƫtudine a ragionare, analizzare e collaborare, l’empaƟa e il rispeƩo reciproco, 

aƩraverso approcci a sostegno di un apprendimento olisƟco; 

 dà importanza del gioco, del contaƩo con la realtà, in primo luogo con la natura, del ruolo 

dell’aƫvità motoria, della musica, dell’arte, della scienza e della scoperta del mondo, garantendo 

un equilibrio tra sviluppo della socialità, maturazione emoƟva e processi cogniƟvi e valorizzando le 

risorse dei bambini. 

Il curriculo del segmento 0-6 promuove l’orientamento formaƟvo conƟnuo e progressivo sin 

dall’infanzia. Ogni progresso costruisce le basi per la costruzione dell’idenƟtà e della personalità 

integrale dell’alunno e agevola il buon funzionamento della vita quoƟdiana e il benessere dei bambini, 

consente di dare ordine e prevedibilità alle esperienze e contribuisce a promuovere il consolidamento 

dell’idenƟtà, la progressiva autonomia, la conquista delle competenze. 
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Nel curricolo del segmento 0-6, le competenze aƩese e gli obieƫvi di apprendimento al termine della 

scuola dell’infanzia sono declinaƟ secondo i campi di esperienza, che fanno riferimento ai diversi aspeƫ 

dell’intelligenza umana e ai sistemi simbolico-culturali con cui entrano in contaƩo. 

L’organizzazione della struƩura educaƟva richiama il modello di Malaguzzi del “terzo educatore”, e la 

riprogeƩazione degli spazi in maniera condivisa per andare incontro alle esigenze dei bambini si esprime 

con il regolare esercizio della collegialità. Questo anche raccogliendo esperienza, proposte del personale 

docente ed educaƟvo, dei bambini e delle famiglie che la frequentano. 

Le rouƟne devono essere commisurate ai ritmi dei bambini, (ingresso, pasto, cura del corpo …), 

integrando le aƫvità per la maturazione dell’autonomia, l’acquisizione di padronanza di sé e lo scambio 

con gli altri. 

 

CURRICOLO VERTICALE SCUOLA DELL’INFANZIA 
CAMPI DI 
ESPERIENZA 

COMPETENZE ATTESE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

 

 

Il sé e l’altro 

 Sviluppare il processo di costruzione 

dell’idenƟtà personale, dell’autosƟma e 

del senso morale. 

 Riconoscere e valorizzare la propria storia 

personale e familiare, nel rispeƩo dei 

propri vissuƟ personali e altrui e 

confrontandola con altre esperienze 

culturali per sviluppare una comprensione 

 Imparare a dare un nome alle proprie 

emozioni e ai propri staƟ d’animo e 

riconoscere quelli altrui. 

 Ricercare le prime risposte, anche 

fantasiose e immaginarie, ai grandi 

interrogaƟvi sulla vita e la morte, la 

gioia e il dolore a parƟre dalla 
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più ampia della società e delle sue 

tradizioni. 

 RifleƩere, confrontarsi e discutere di vari 

temi con i pari e con gli adulƟ, in 

reciprocità. 

 Avere cura e rispeƩo di sé, degli altri e 

dell’ambiente, affrontando posiƟvamente 

i confliƫ e imparando a collaborare per la 

riuscita di un compito comune. 

narrazione e dalla condivisione delle 

proprie esperienze personali. 

 Giocare in modo costruƫvo e creaƟvo 

con gli altri. 

 GesƟre i piccoli confliƫ fra pari e con gli 

adulƟ. 

 Orientarsi nelle prime generalizzazioni 

delle categorie di passato, presente e 

futuro. 

 Riconoscere i principali segni della 

propria cultura e di quella espressa 

dalle varie formazioni sociali nel 

territorio di appartenenza. 

 

 

 

Il corpo in 
movimento 

 Maturare una prima consapevolezza della 

propria corporeità, nelle sue potenzialità 

espressive, comunicaƟve ed arƟsƟche. 

 Produrre gesƟ, condoƩe, sequenze 

motorie, psico-motorie e coreuƟche, soƩo 

forma di movimenƟ controllaƟ e finalizzaƟ 

svolƟ individualmente o in piccolo gruppo, 

in grado di rafforzare la propria idenƟtà 

personale e la propria autonomia, nel 

rispeƩo delle regole della buona 

convivenza civile. 

 Orientarsi nello spazio, in relazione agli 

altri e all’ambiente. 

 Sapersi esprimere e comunicare 

aƩraverso il corpo, per migliorare le 

capacità perceƫve, la propriocezione 

chinestesica, l’equilibrio e la 

conoscenza di sé, degli altri e 

dell’ambiente. 

 Sapersi orientare, muovere e 

coordinare con gli altri, provando gusto 

e piacere per il movimento fisico e 

coreuƟco. 

 Saper eseguire gesƟ e movimenƟ 

corporei (fino-motori e grosso- motori), 

aƩraverso esperienze ludiche, 
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 Sviluppare un correƩo e completo schema 

corporeo. 

 Assumere comportamenƟ e aƩeggiamenƟ 

rispeƩosi della propria salute e di quella 

altrui, avendo cura di sé e degli altri. 

psicomotorie e coreuƟche, 

valutandone il rischio e imparando a 

interagire con rispeƩo con gli altri. 

 Conoscere il proprio corpo e le sue 

diverse componenƟ e aƩuare correƩe 

praƟche quoƟdiane di cura di sé, di 

igiene, di alimentazione in vista di uno 

sƟle di vita sano e aƫvo, grazie a forme 

di apprendimento ludico e 

laboratoriale. 

 Saper riconoscere le principali 

emozioni e sensazioni di benessere o 

malessere, per iniziare a gesƟrle in 

modo posiƟvo in vista di una migliore 

crescita personale e delle relazioni con 

gli altri (famiglia, scuola, società). 

 

 

 

 

 

 

Immagini suoni 
e colori 

 Sapersi avvalere dei principali linguaggi 

espressivi (musicale, arƟsƟco, grafico-

piƩorico, plasƟco, audiovisivo, drammaƟco, 

ecc.) in diversi ambiƟ e modalità, a seconda 

dei propri talenƟ e potenzialità, anche 

aƩraverso l’uƟlizzo, mediato 

dall’insegnante, delle nuove tecnologie. 

 Dimostrare originalità, curiosità e spirito di 

iniziaƟva nella produzione arƟsƟca, 

sperimentando materiali, strumenƟ e 

tecniche creaƟve, anche impiegando ‒ con 

 Imparare a discriminare e a riconoscere 

i diversi sƟmoli sensoriali. 

 Narrare le proprie esperienze o storie 

inventate, avvalendosi di diverse 

modalità comunicaƟve non verbali 

(musica, drammaƟzzazione, disegno, 

piƩura, fotografia, manipolazione, 

ecc.). 

 Realizzare piccole produzioni arƟsƟche 

(manufaƫ, canƟ, musiche, danze, 

sceneƩe teatrali, filmaƟ, ecc.), 
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la supervisione dell’insegnante ‒ quelli 

messi a disposizione dalla tecnologia. 

 Sviluppare ed esprimere interesse nei 

confronƟ della fruizione di opere arƟsƟche 

di vario genere, maturando un proprio gusto 

esteƟco personale e un primo 

aƩeggiamento criƟco-riflessivo rispeƩo ai 

messaggi veicolaƟ. 

 Familiarizzare con i primi alfabeƟ musicali e 

i simboli di notazione informale per 

codificare e riprodurre suoni, sviluppando 

sensibilità e interesse per il paesaggio 

sonoro e le opere musicali, a parƟre dalla 

scoperta che tuƫ i suoni originano dalla 

vibrazione di oggeƫ. 

sperimentando le varie possibilità di 

apprendimento offerte dal proprio 

corpo, dalla propria voce e da materiali 

di varia natura. 

 Partecipare ad esperienze di ascolto 

della musica, fruizione di opere d’arte e 

praƟca coreuƟca, al fine di sviluppare 

primi interessi e gusƟ personali, anche 

sperimentando elemenƟ musicali di 

base. 

 Esplorare i primi alfabeƟ arƟsƟci, 

grafico-piƩorici, plasƟci, musicali e 

audiovisivi. 

 

I Discorsi e le 
parole 

 Avvalersi della lingua italiana per produrre 

e comprendere semplici enunciaƟ a 

parƟre dalle occasioni offerte dalla vita 

quoƟdiana. 

 Ascoltare e narrare racconƟ, rielaborare 

contenuƟ e inventare storie. 

 Giocare con la lingua aƩraverso rime, 

filastrocche, drammaƟzzazioni e 

invenzione di parole, riconoscendo 

analogie tra suoni e significaƟ. 

 Saper uƟlizzare la lingua italiana in 

maniera appropriata, per comprendere 

parole e discorsi. 

 Acquisire un patrimonio lessicale 

progressivamente più ricco ed esteso. 

 Esprimere aƩraverso il linguaggio 

verbale i propri staƟ d’animo ed 

emozioni. 

 Elaborare ipotesi circa i significaƟ di 

parole sconosciute o inventate, 
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 Avere una prima consapevolezza 

dell’esistenza di lingue e culture differenƟ, 

a parƟre anche da prime esperienze di 

apprendimento di una seconda lingua. 

 Esplorare e sperimentare il linguaggio 

scriƩo anche in forma creaƟva e 

fantasiosa. 

 Sviluppare la coordinazione motoria e la 

manualità aƩraverso il disegno, la 

riproduzione di segni e simboli, 

esplorando forme di rappresentazione 

grafica. 

cogliendo somiglianze e analogie tra 

suoni e significaƟ. 

 Familiarizzare con elemenƟ di una 

lingua diversa dall’italiano. 

 Incontrare e sperimentare prime forme 

di linguaggio scriƩo. 

 

 

 

 

 

 

Conoscenza del 
mondo 

 Saper osservare e scoprire le connessioni 

esistenƟ in fenomeni come il ciclo di vita, le 

stagioni, i principali cambiamenƟ negli 

organismi animali e vegetali, le modifiche 

degli ambienƟ arƟficiali, a parƟre da quelli 

osservaƟ e conosciuƟ nella propria vita 

quoƟdiana. 

 Saper collocare le proprie azioni nel tempo 

della giornata, della seƫmana e dell’anno. 

 Sapersi muovere e collocare nello spazio in 

autonomia. 

 Operare semplici aƫvità di 

raggruppamento, ordine, misurazione, 

quanƟficazione, confronto. 

 Osservare con aƩenzione il proprio 

corpo, gli organismi vivenƟ, il loro ciclo 

di vita e il loro habitat, i fenomeni 

naturali e arƟficiali, per riconoscere e 

descrivere i principali processi di 

cambiamento e le relaƟve proprietà. 

 Riconoscere il susseguirsi dei giorni 

della seƫmana e delle stagioni 

dell’anno. 

 Individuare la posizione delle persone e 

degli oggeƫ nello spazio, imparando ad 

uƟlizzare categorie come sopra/soƩo, 

avanƟ/dietro, destra/sinistra, 

lontano/vicino, dentro/fuori, ecc. 
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 Saper riconoscere semplici forme 

geometriche in base a caraƩerisƟche e 

proprietà. 

 Osservare, descrivere, rappresentare e 

denominare semplici forme 

geometriche nello spazio e nel piano, 

facendo riferimento alle loro 

caraƩerisƟche. 

 Raggruppare, contare, ordinare, 

misurare e quanƟficare oggeƫ di vario 

genere, confrontandoli e classificandoli 

secondo differenƟ criteri condivisi. 

 

 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Competenze personali, sociali e di ciƩadinanza: 

● idenƟficare e dare un nome alle emozioni e agli staƟ d’animo propri e altrui; 

● saper trovare una prima risposta alle “grandi domande” sulla vita e sul mondo; 

● aver cura e rispeƩo di sé, degli altri e dell’ambiente; 

● mostrare autonomia nella gesƟone dei compiƟ affidaƟ e curiosità nei confronƟ di proposte nuove e 

inaspeƩate (da realizzare individualmente o in piccolo gruppo); 

● partecipare alle diverse forme di vita comunitaria per maturare una prima sensibilizzazione alla 

ciƩadinanza; 

● giocare in modo costruƫvo e creaƟvo e sapersi relazionare in modo posiƟvo con i pari e con gli adulƟ; 

● sapersi orientare nel tempo e riconoscere e valorizzare la propria storia personale e familiare (nel 

rispeƩo dei vissuƟ di ciascuno); 

● sapersi orientare e coordinare nello spazio e produrre condoƩe motorie e coreuƟche (individuali o in 

piccolo gruppo); 
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● possedere consapevolezza della propria corporeità, nelle sue molteplici potenzialità; 

● aver maturato un correƩo schema corporeo, nel rispeƩo della plasƟcità neuronale infanƟle;  

● conoscere il corpo umano e le principali differenze fra i due sessi; 

● riconoscere i segnali del proprio stato di salute; 

● mostrare interesse e originalità nella produzione arƟsƟca, avvalendosi di una pluralità di linguaggi 

(compresi quelli mulƟmediali aƩraverso le tecnologie informaƟche); 

● uƟlizzare il linguaggio orale per esprimersi, interagire con gli altri, raccontare e inventare storie, anche 

in modalità ludica e drammaƟzzata; 

● possedere una prima consapevolezza dell’esistenza di lingue e culture diverse e aver familiarizzato con 

una seconda lingua; 

● sperimentare il gesto grafico e il linguaggio scriƩo, anche in forma creaƟva e fantasiosa; 

● saper operare semplici aƫvità di raggruppamento, ordine, misurazione, quanƟficazione e confronto 

di oggeƫ;  

● aver maturato competenze in ambito logico e procedurale; 

● riconoscere i principali cambiamenƟ negli organismi animali e vegetali, del ciclo della vita e delle 

stagioni, a parƟre dall’osservazione e dall’esplorazione del proprio ambiente; 

● competenze personali di aƩenzione, autocontrollo e ritenzione in memoria, empaƟa e consapevolezza 

fonologica (e metafonologica). 
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INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

 COMPETENZE ATTESE 
OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO  
CONOSCENZE 

Dio e l’uomo 

Osserva con meraviglia ed 

esplora con curiosità il 

mondo, riconosciuto dai 

crisƟani e da tanƟ uomini 

religiosi come dono di Dio 

Creatore, per sviluppare 

senƟmenƟ di 

responsabilità nei 

confronƟ della realtà, 

abitandola con fiducia e 

speranza. 

 Scoprire Dio come 

Padre amorevole.  

 Scoprire con gioia e 

stupore le meraviglie 

della natura. 

 Scoprire che il mondo è 

dono dell’amore di Dio. 

 Apprezzare, rispeƩare e 

custodire i doni della 

natura 

 Esplorazione e 

osservazione 

dell’ambiente. 

  Racconto, visione e 

verbalizzazione di 

immagini sulle 

meraviglie della natura. 

 Conversazione e 

riflessioni spontanee e 

guidate sulle forme di 

vita che ci circondano. 

 Verbalizzare e 

classificare ciò che è 

stato costruito dall’uomo 

con ciò che fa parte della 

natura. 

La Bibbia e 

le altre fonƟ 

Scopre nei racconƟ del 

Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, 

da cui apprende che Dio è 

Padre di tuƫ e che la 

Chiesa è la comunità di 

uomini e donne unita nel 

 Imparare a conoscere 

della vita di Gesù i 

momenƟ della nascita e 

la chiamata degli amici. 

 Scoprire il Vangelo 

aƩraverso brevi racconƟ 

e parabole. 

 Aƫvità di ascolto e 

osservazione. 

  LeƩura di immagini e 

verbalizzazione dei 

simboli crisƟani. 

  Ascolto dei brani 

evangelici sulla Pasqua di 
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suo nome, per sviluppare 

un posiƟvo senso di sé e 

sperimentare relazioni 

serene con gli altri, anche 

appartenenƟ a differenƟ 

tradizioni culturali e 

religiose. 

 Ascoltare alcuni 

momenƟ della vita di 

Gesù. 

 

Gesù e 

drammaƟzzazione. 

  Conversazione e 

riflessioni guidate. 

  Aƫvità grafico– 

piƩorica.  

  Giochi struƩuraƟ 

sull’amicizia. 

 

Il linguaggio 

religioso 

 Impara alcuni termini 

del linguaggio crisƟano.  

 Riconosce alcuni 

linguaggi simbolici e 

figuraƟvi Ɵpici delle 

tradizioni e della vita dei 

crisƟani (segni, feste, 

preghiere, canƟ, 

gestualità, spazi, arte), 

per poter esprimere con 

creaƟvità il proprio 

vissuto religioso. 

 Scoprire che a Natale si 

fa festa perché nasce 

Gesù. 

 Scoprire che la Pasqua 

è festa di vita e di pace. 

 Riconoscere i segni e i 

simboli del Natale e 

della Pasqua, della 

Chiesa anche nell’arte 

sacra. 

 Memorizzare semplici 

poesie religiose 

 

 Ascolto dei racconƟ 

evangelici sulla nascita 

e sulla resurrezione di 

Gesù. 

 Conversazioni e 

riflessioni spontanee. 

 Conversazioni e 

riflessioni guidate sul 

senso del Natale 

crisƟano. 

 DrammaƟzzazione. 

 CanƟ  

 Poesia di Natale 

I valori eƟci 

e religiosi 

 Esprime con il corpo 

emozioni e 

comportamenƟ di pace.  

 Scoprire che Gesù parla 

di amicizia e di pace. 

 Riconoscere gesƟ di 

pace e di aiuto. 

 Riflessioni in relazione al 

loro vissuto. 

  Usare il corpo per 

esprimere i propri 
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 Sperimenta relazioni 

serene con gli altri anche 

appartenenƟ a differenƟ 

tradizioni culturali e 

religiose. 

  Compiere gesƟ di 

aƩenzione, rispeƩo e 

pace verso il mondo e 

verso gli altri. 

bisogni e senƟmenƟ, 

aƩraverso danze, canƟ e 

drammaƟzzazioni. 

  Giochi finalizzaƟ a 

precise esperienze per 

scoprire conceƫ di 

fratellanza, perdono 

pace e amicizia. 

  Conversazione sulla 

nascita delle prime 

comunità crisƟane. 

  Aƫvità ludiche che 

favoriscano la relazione. 

 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 
Le aƫvità in alternaƟva all’insegnamento della religione caƩolica riguarderanno le temaƟche 

dell’educazione civica. 
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CURRICOLO VERTICALE PER DISCIPLINE: scuola primaria e 
secondaria di primo grado 

 

ITALIANO (Lingua e leƩeratura) SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

 Acquisire in maniera sicura l’alfabeƟzzazione di base e arricchire il lessico. La capacità di 

leggere e scrivere, così come di comprendere e parlare, è obieƫvo fondamentale da tuƫ 

riconosciuto come prioritario, così come arricchire il repertorio lessicale esplorando campi 

semanƟci, significaƟ propri e figuraƟ; illustrare la ricchezza polisemica delle parole, ricavare 

dal contesto significaƟ meno noƟ o ignoƟ, esaminare sinonimi e contrari in parƟcolare 

mediante esempi concreƟ. 

 RifleƩere sulla lingua a parƟre dagli usi comuni. Iniziare la riflessione sulla lingua partendo 

dagli usi comuni. A parƟre da quesƟ promuovere l’apprendimento di conoscenze 

metalinguisƟche, lessicali e grammaƟcali, sociolinguisƟche e pragmaƟche. 

 Leggere, interpretare, esporre. Essere in grado di comprendere un testo leƩo da soli o 

dall’insegnante, cogliendone gli elemenƟ principali e le finalità (descrivere, narrare, fornire 

istruzioni, ecc.); con l’aiuto dell’insegnante, cominciare a capire ciò che caraƩerizza come 

‘leƩerario’ un determinato testo. Saper riferire in merito a ciò che si è ascoltato, leƩo, studiato, 

anche con l’aiuto di tabelle, mappe, immagini e supporƟ informaƟci. Saper memorizzare tesƟ 

poeƟci. 

 Scrivere. Essere in grado di applicare le conoscenze fondamentali relaƟve all’organizzazione 

logico-sintaƫca della frase semplice, alle parƟ del discorso e ai principali conneƫvi; essere in 

grado di produrre tesƟ di vario Ɵpo, che illustrino le proprie esperienze di vita, gli oggeƫ, i 

luoghi e le persone che popolano il proprio ambiente, anche prendendo spunto da tesƟ 

elementari (serie di immagini, trafileƫ, aforismi, brevissimi racconƟ) che potranno essere 

sinteƟzzaƟ e rielaboraƟ; essere in grado di riassumere tesƟ semplici in maniera chiara e 
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ordinata; abituarsi ad essere precisi nella redazione di tesƟ scriƫ: la naturale creaƟvità è 

un’aƫtudine da difendere e colƟvare, ma è bene che, quando un testo diventa ‘pubblico’, cioè 

quando viene condiviso con l’insegnante e i compagni, aderisca a certe elementari norme 

formali (grafia comprensibile, chiara struƩurazione del testo, rispeƩo dei margini, ecc.), delle 

quali è necessario appropriarsi sin dai primi anni dell’istruzione. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

 GrammaƟca e ampliamento del lessico. Conoscere la grammaƟca per le classi di parole; dunque 

idenƟficare le parƟ del discorso, aƩraverso esercizi praƟci con equilibrato ricorso a definizioni e 

classificazioni. In fase di avvio, la individuazione delle regole grammaƟcali deve svilupparsi 

partendo dalla osservazione di tesƟ orali o scriƫ; riconoscere la funzione di connessione delle 

preposizioni e congiunzioni, la funzione di modificazione propria dell’avverbio; riconoscere le 

categorie di numero, spazio, tempo, persona nella variazione formale delle parole d’uso comune; 

saper riconoscere le parole composte, derivate, alterate; saper impiegare nell’uso orale e scriƩo 

i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso in modo adeguato ai contesƟ comunicaƟvi; saper 

impiegare i più frequenƟ termini specifici legaƟ alle discipline di studio. 

 Strategie di controllo della propria produzione linguisƟca. Saper adoperare i registri linguisƟci 

in maniera adeguata, disƟnguendo fra diversi registri (formale, colloquiale, ecc.); conoscere le 

fondamentali convenzioni ortografiche; servirsi di queste conoscenze per rivedere la propria 

produzione scriƩa e correggere eventuali errori. 

 Oralità. Saper comunicare in modo adeguato e differenziato in base ai diversi contesƟ di 

interazione; saper organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un 

breve intervento preparato in precedenza; saper esporre un argomento di studio uƟlizzando una 

scaleƩa o appunƟ. 

 Ascolto e dialogo. Saper partecipare a una conversazione in maniera educata, ascoltando 

rispeƩosamente le opinioni dell’interlocutore e argomentando a propria volta in modo ordinato; 

riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispeƩando 
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l’ordine logico e cronologico e inserendo elemenƟ descriƫvi funzionali al racconto; saper 

cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione 

su un argomento con un breve intervento preparato in precedenza. 

 LeƩura e interpretazione dei tesƟ leƩerari. Leggere sia silenziosamente sia ad alta voce; 

comprendere il significato di semplici tesƟ scriƫ riconoscendone la funzione; (descrivere, 

narrare, fornire istruzioni, eccetera) e individuandone gli elemenƟ essenziali (personaggi, 

luoghi, tempi); aver acquisito familiarità con semplici tesƟ leƩerari, in prosa e in versi, che 

aƫvino la propria competenza interpretaƟva; comprendere l’importanza della componente 

sonora del linguaggio (Ɵmbro, intonazione, accentazione, pause) e delle figure di suono nei 

tesƟ poeƟci (rime, assonanze e consonanze, ritmo), e sapersi servire dell’una e delle altre nella 

produzione di tesƟ creaƟvi (uno slogan, un breve testo in versi); essere in grado di sfruƩare le 

informazioni contenute nella Ɵtolazione, nelle immagini e nelle didascalie per farsi un’idea del 

testo che si intende leggere; saper leggere e confrontare informazioni provenienƟ da tesƟ 

diversi per farsi un’idea di un argomento e per trovare spunƟ a parƟre dai quali parlare o 

scrivere. 

 ScriƩura di tesƟ argomentaƟvi e creaƟvi. Produrre semplici tesƟ scriƫ coesi e coerenƟ che 

riferiscano esperienze proprie o altrui (autobiografia, biografia, racconto, eccetera), esprimano 

opinioni o staƟ d’animo, espongano temi nella forma della relazione o del riassunto, diano 

informazioni, per esempio nella forma di una leƩera o di una e- mail; saper scrivere una leƩera 

indirizzata a desƟnatari noƟ, adeguando le forme espressive al desƟnatario e alla situazione 

comunicaƟva; saper esprimere per iscriƩo esperienze, emozioni, staƟ d’animo, idee soƩo 

forma di diario; essere in grado di collaborare alla redazione di tesƟ scriƫ a più mani in cui si 

fanno resoconƟ di esperienze scolasƟche, si illustra un procedimento, si registrano opinioni su 

un argomento traƩato in classe. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 GrammaƟca e ampliamento del lessico. Conoscere la grammaƟca per le classi di parole; dunque 

idenƟficare le parƟ del discorso, aƩraverso esercizi praƟci con equilibrato ricorso a definizioni e 

classificazioni. In fase di avvio, la individuazione delle regole grammaƟcali deve svilupparsi 

partendo dalla osservazione di tesƟ orali o scriƫ; riconoscere la funzione di connessione delle 

preposizioni e congiunzioni, la funzione di modificazione propria dell’avverbio; riconoscere le 

categorie di numero, spazio, tempo, persona nella variazione formale delle parole d’uso 

comune; saper riconoscere le parole composte, derivate, alterate; saper impiegare nell’uso orale 

e scriƩo i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso in modo adeguato ai contesƟ comunicaƟvi; 

saper impiegare i più frequenƟ termini specifici legaƟ alle discipline di studio. 

 Strategie di controllo della propria produzione linguisƟca. Saper adoperare i registri linguisƟci 

in maniera adeguata, disƟnguendo fra diversi registri (formale, colloquiale, ecc.); conoscere le 

fondamentali convenzioni ortografiche; servirsi di queste conoscenze per rivedere la propria 

produzione scriƩa e correggere eventuali errori. 

 Oralità. Saper comunicare in modo adeguato e differenziato in base ai diversi contesƟ di 

interazione; saper organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un 

breve intervento preparato in precedenza; saper esporre un argomento di studio uƟlizzando una 

scaleƩa o appunƟ. 

 Ascolto e dialogo. Saper partecipare a una conversazione in maniera educata, ascoltando 

rispeƩosamente le opinioni dell’interlocutore e argomentando a propria volta in modo ordinato; 

riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispeƩando 

l’ordine logico e cronologico e inserendo elemenƟ descriƫvi funzionali al racconto; saper 

cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione 

su un argomento con un breve intervento preparato in precedenza. 

 LeƩura e interpretazione dei tesƟ leƩerari. Leggere sia silenziosamente sia ad alta voce; 

comprendere il significato di semplici tesƟ scriƫ riconoscendone la funzione; confrontare 

informazioni provenienƟ da tesƟ diversi per farsi un’idea di un argomento e per trovare spunƟ a 

parƟre dai quali parlare o scrivere. 
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 ScriƩura di tesƟ argomentaƟvi e creaƟvi. Produrre semplici tesƟ scriƫ coesi e coerenƟ che 

riferiscano esperienze proprie o altrui (autobiografia, biografia, racconto, eccetera), esprimano 

opinioni o staƟ d’animo, espongano temi nella forma della relazione o del riassunto, diano 

informazioni, per esempio nella forma di una leƩera o di una e-mail; saper scrivere una leƩera 

indirizzata a desƟnatari noƟ, adeguando le forme espressive al desƟnatario e alla situazione 

comunicaƟva; saper esprimere per iscriƩo esperienze, emozioni, staƟ d’animo, idee soƩo forma 

di diario; essere in grado di collaborare alla redazione di tesƟ scriƫ a più mani in cui si fanno 

resoconƟ di esperienze scolasƟche, si illustra un procedimento, si registrano opinioni su un 

argomento traƩato in classe. 

 

 

CONOSCENZE  

Lingua 
Sarà conosciuta la grammaƟca per classi di parole, presentata dall’insegnante sopraƩuƩo aƩraverso 

esercizi praƟci, mediante un processo di osservazione induƫva di daƟ e la manipolazione di 

espressioni linguisƟche con equilibrato ricorso a definizioni e tassonomie. 

La riflessione sui faƫ linguisƟci dovrebbe tener sempre conto della finalità comunicaƟva della lingua, 

al cui funzionamento cooperano i diversi livelli, foneƟco, lessicale, morfologico, sintaƫco, testuale. 

L’insegnamento della scriƩura necessariamente richiede che si usino termini come parola, leƩera, 

frase. Per forza di cose l'insegnante si troverà ad adoperare queste parole, che hanno un complesso 

contenuto conceƩuale. In questa fase, non importa cogliere tuƩe le implicazioni tecniche della 

terminologia, ma ci si può e deve limitare a una presentazione “ostensiva”. Va da sé che parole come 

nome, verbo, aggeƫvo non possono essere introdoƩe senza una descrizione del loro uso, del loro 

significato e della loro funzione. 

La terminologia linguisƟca verrà quindi introdoƩa in modo funzionale a idenƟficare gli oggeƫ della 

riflessione sulla lingua che l'insegnante cercherà di sƟmolare, senza eccessi definitori, partendo da usi 

reali e proponendo esercizi praƟci calaƟ in situazioni comunicaƟve non arƟficiose. Ad esempio, si 
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insegnerà a cogliere il rapporto tra verbo e soggeƩo della frase mediante esercizi praƟci, rendendo 

gli allievi aƩenƟ al faƩo che il soggeƩo non ha sempre una posizione prevedibile, non è 

necessariamente anteposto al verbo (ad esempio: “a me piace lo sport”).  

È importante insistere sul valore del verbo come chiave per cogliere la struƩura della frase. 

 

Letteratura 
Per fare in modo che gli studenƟ imparino a leggere e a scrivere correƩamente non occorre affidarsi 

soltanto a tesƟ meramente strumentali.  

La leƩeratura per l’infanzia offre un ampio repertorio di possibilità: da quesƟ tesƟ semplici; ma 

integralmente leƩerari gli studenƟ possono trarre ispirazione per scrivere a loro volta, e potranno 

essere tesƟ creaƟvi oppure tesƟ nei quali si descrivono le proprie idee, senƟmenƟ, esperienze. 

Saranno tesƟ in prosa e tesƟ in verso – forme elementari di poesia come gli slogan, le filastrocche, gli 

scioglilingua, le canzoni. Fra quesƟ, parƟcolare rilevanza hanno gli haiku, componimenƟ poeƟci brevi 

didaƫcamente uƟli per sƟmolare nei discenƟ sintesi, creaƟvità e ricerca dell’essenza della 

comunicazione. Ma potrà anche essere ‘poesia da grandi’, purché comprensibile a studenƟ molto 

giovani: non mancano (a puro Ɵtolo d’esempio: il repertorio è ben più ampio, e sempre integrabile da 

parte dell’insegnante) tesƟ di Saba o Valeri o Gozzano o Govoni o Pascoli o Penna o Lamarque che 

possano anche essere leƫ da loro, con la mediazione dell’insegnante, anche imparaƟ a memoria 

perché se ne apprezzino il ritmo, la musicalità. 

Affinché gli studenƟ si familiarizzino con la leƩura, è opportuno che l’insegnante incoraggi alla leƩura 

integrale di almeno due brevi libri l’anno, eventualmente in parte leƫ in classe o nella biblioteca 

scolasƟca, organizzando a leƩura finita una discussione colleƫva, anche aiutandosi con immagini e 

brevi filmaƟ, ed evitando invece forme coerciƟve di rielaborazione scriƩa o ‘scheda’.  

La leƩura integrale deve sviluppare negli studenƟ l’allenamento alla leƩura di tesƟ lunghi e, 

sopraƩuƩo, la curiosità di vedere come va a finire la storia (una curiosità che evapora nella leƩura 

antologica). In quest’oƫca, sono strumenƟ ideali la fiaba, il fumeƩo, il racconto lungo, il romanzo 

breve o lungo di avventura o di magia (da Zanna bianca a Harry PoƩer, in un repertorio che toccherà 
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all’insegnante individuare e variare). Per far sì che vengano acquisiƟ i primi strumenƟ di analisi del 

testo, l’insegnante proporrà la leƩura di brevi tesƟ a piccoli gruppi di studenƟ, avviando poi una 

discussione sugli aspeƫ del testo (inclusi il ritmo, la musicalità, le rime nella poesia) che sƟmolano la 

riflessione, che piacciono di più, che evocano altre immagini o situazioni familiari agli studenƟ, o che 

viceversa creano incertezza o difficoltà, aprendosi a diverse possibilità di interpretazione. 

 

 

ITALIANO (Lingua e leƩeratura) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Lingua e letteratura 

 Comprendere. Possedere la lingua in maniera tale da comprendere tesƟ anche complessi; 

essere in grado di gerarchizzare le informazioni che essi trasmeƩono e di cogliere 

l’intenzione dell’emiƩente. 

 Ordinare le conoscenze. Confrontare informazioni ricavabili da più fonƟ, selezionando quelle 

ritenute più significaƟve; riformulare in modo sinteƟco le informazioni selezionate e 

riorganizzarle in modo personale (liste di argomenƟ, riassunƟ, schemi, mappe, tabelle). 

 Riconoscere i Ɵpi testuali. Imparare a riconoscere le caraƩerisƟche dei principali Ɵpi testuali 

(narraƟvi, poeƟci, drammaƟci, descriƫvi, regolaƟvi, esposiƟvi, argomentaƟvi). 

 Leggere e interpretare. Leggere autonomamente tesƟ complessi, anche in forma integrale, 

comprendendo ciò che essi vogliono comunicare: raccontare una storia; descrivere una 

situazione, un caraƩere, un oggeƩo; comunicare un senƟmento; dare un’informazione; 

arƟcolare un’argomentazione. 

 Scrivere, rielaborare, riassumere. Scrivere in maniera correƩa tesƟ ‘liberi’ oppure tesƟ che 

prendano spunto da fonƟ saggisƟche, leƩerarie, figuraƟve, musicali, audiovisive; descrivere 

una situazione, un caraƩere, un oggeƩo, un luogo in maniera appropriata; saper riassumere 

un testo producendo un elaborato adeguato alla situazione, all’argomento, allo scopo, al 

desƟnatario, e curato nella veste grafica. Saper parlare con gli altri di un testo dopo averlo 
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leƩo, non solo meƩendolo in relazione con la propria esperienza di vita ma anche 

apprezzandone l’apertura nei confronƟ del mondo, delle esperienze altrui, delle culture 

diverse dalla propria. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

Lingua e leƩeratura 

• Lessico. Riconoscere le principali relazioni fra i significaƟ delle parole (sinonimi e contrari; iponimi e 

iperonimi); organizzare il lessico in famiglie lessicali; consultare in modo consapevole il vocabolario 

della lingua italiana. 

• L’analisi logica. Esaminare e conoscere struƩura e funzioni delle varie parƟ di una frase complessa. 

Riconoscere errori e fallacie logiche. Saper analizzare la struƩura semanƟca di una frase, 

idenƟficando il soggeƩo, il predicato, gli oggeƫ (direƫ e indireƫ), gli aggeƫvi aƩribuƟvi e tuƫ gli 

altri elemenƟ che la compongono. 

• La frase e la sua struƩura. Riconoscere l’organizzazione logico-sintaƫca della frase, inclusa la 

gerarchia dei cosƟtuenƟ; saper trasformare le frasi in interrogaƟve, direƩe e indireƩe, e il discorso 

direƩo in indireƩo (e viceversa); riconoscere le parƟ del discorso, i conneƫvi sintaƫci e testuali, tuƫ 

i segni interpunƟvi e la loro funzione per l’arƟcolazione informaƟva del testo (oltre a quelli già indicaƟ 

per la scuola primaria, anche, i punƟni di sospensione, le parentesi tonde e quadre, i traƫni, la 

varietà delle virgoleƩe, virgoleƩe singole, inglesi, angolari “a caporale”, da uƟlizzare per le citazioni, 

per il discorso riportato, o anche in funzione metalinguisƟca); saper rifleƩere sui propri 

errori Ɵpici e sugli errori comuni, segnalaƟ dall’insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli 

nella produzione scriƩa e orale. 

• Esaminare le funzioni degli aƫ linguisƟci: funzioni illocutorie (descriƫva, direƫva, interrogaƟva, 

espressiva, performaƟva); funzioni perlocutorie. 
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• Ascoltare, rielaborare, parlare. Riconoscere, all’ascolto, gli elemenƟ sonori caraƩerisƟci dei tesƟ 

poeƟci; essere in grado di prendere appunƟ durante una lezione o una relazione, e di rielaborare poi 

quesƟ appunƟ in una forma discorsiva adeguata; saper raccontare oralmente esperienze personali o 

faƫ noƟ, selezionando informazioni significaƟve in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio 

logico cronologico, esplicitandole in modo chiaro adoperando un registro adeguato all’argomento e 

alla situazione; saper intervenire in una discussione rispeƩando tempi e turni di parola, tenendo 

conto del desƟnatario ed eventualmente riformulando il proprio punto di vista alla luce delle reazioni 

degli interlocutori. 

• Leggere, interpretare. Leggere ad alta voce in modo espressivo tesƟ noƟ, adoperando l’intonazione 

e le pause in maniera tale da permeƩere a chi ascolta di capire; leggere silenziosamente tesƟ di varia 

natura e provenienza adoƩando semplici tecniche di aiuto alla comprensione (soƩolineature, note 

a margine, appunƟ); ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argomento; 

confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più fonƟ, selezionando quelle 

ritenute più significaƟve; comprendere tesƟ leƩerari di vario Ɵpo e forma (racconƟ, novelle, romanzi, 

poesie, tesƟ teatrali), leƫ per brani ma anche integralmente, e rifleƩere sulle caraƩerisƟche dei vari 

personaggi, sull’ambientazione spaziale e temporale, sul genere cui apparƟene il testo e sulle 

tecniche impiegate dall’autore, senza però eccessi analiƟci e nomenclatori. 

• Scrivere. Organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, scaleƩe; rispeƩare le 

convenzioni grafiche correnƟ nella redazione di tesƟ scriƫ (rispeƩo dei margini, dell’impaginazione, 

dei Ɵtoli); scrivere tesƟ argomentaƟvi e creaƟvi in maniera correƩa soƩo il profilo ortografico, 

morfosintaƫco e lessicale, adoperando sia carta e penna sia i programmi di videoscriƩura; 

riassumere per iscriƩo un testo, per esempio un arƟcolo di giornale o un paragrafo di un libro; 

adoperare, nei propri tesƟ, parƟ di tesƟ prodoƫ da altri soƩo forma di citazione esplicita o di 

parafrasi. 
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CONOSCENZE  

Lingua 
Non andrà trascurata l’oralità. L’allievo saprà ascoltare tesƟ prodoƫ da altri, anche trasmessi dai 

media, riconoscendone scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emiƩente; 

dovrà essere in grado di intervenire in una conversazione o in una discussione rispeƩando tempi e 

turni di parola e fornendo un contributo, applicando anche tecniche di supporto alla comprensione 

(prendere appunƟ, costruire brevi frasi riassunƟve, adoperare segni convenzionali). 

La leƩura, con pause e intonazioni adaƩe a evidenziare lo sviluppo del testo, dovrà essere ormai 

un’abilità acquisita. Nella scuola, la leƩura ad alta voce è praƟca prevalente, ma non si deve trascurare 

l’importanza della leƩura mentale o silenziosa finalizzata alla comprensione profonda del testo 

proposto. Sempre più importanza acquisisce la capacità di leggere grafici o pagine web con daƟ e 

staƟsƟche, rispondendo a test e a baƩerie di domande uƟlizzando un tempo prestabilito. 

Nella scriƩura, l’allievo imparerà: ad applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e 

revisione del testo; a servirsi di strumenƟ per l’organizzazione delle idee (mappe, scaleƩe); a uƟlizzare 

strumenƟ per la revisione in vista della stesura definiƟva; a rispeƩare le convenzioni grafiche. La 

scriƩura manuale dovrà essere favorita e uƟlizzata, senza imporre un modello grafico troppo 

vincolante, ma richiamando alle esigenze di necessaria chiarezza, anche nell’uso del corsivo. Potrà 

essere usata la scriƩura da tasƟera, illustrando anzi le sue varietà e possibilità, la ricchezza dei caraƩeri 

offerƟ, la comodità di cerƟ automaƟsmi, ma non dovrà mai essere abbandonata la scriƩura manuale 

corsiva, come già richiamato in premessa generale. 

La funzione delle sillabe nell’uso metrico-poeƟco; l’accento tonico e le parole piane, tronche o 

sdrucciole; le parole atone; l’elisione e il troncamento; i segni di punteggiatura o paragrafemaƟci e il 

loro funzionamento come indicatori sintaƫci e logici, e come aiuto per la leƩura. 

 

Letteratura 
Nella scuola secondaria di primo grado l’impegno principale seguita ad essere quello che era nella 

scuola primaria: affinare le capacità di leƩura e di scriƩura; in più, imparare a valutare la qualità di un 



  

50 
 

testo, e a disƟnguere tra tesƟ leƩerari e non leƩerari. Sarà opportuno leggere insieme agli studenƟ, 

in classe, ad alta voce, e far leggere loro a casa tesƟ di buona qualità, sia che si traƫ di tesƟ 

argomentaƟvi sia che si traƫ di tesƟ creaƟvi. 

La leƩura di brani di opere quali l’epica classica (Omero più di Virgilio), la mitologia greca, le saghe 

nordiche; ma anche i romanzi cavallereschi medievali e rinascimentali, dal ciclo di re Artù all' Orlando 

Furioso di Ariosto, incoraggiando sempre il confronto con la loro resa teatrale, cinematografica, 

televisiva, fumeƫsƟca. Il confronto con le loro trasposizioni teatrali, cinematografiche e fumeƫsƟche 

aiuta inoltre a sviluppare un approccio comparaƟvo e criƟco ai diversi linguaggi espressivi.  

Oltre che nelle antologie scolasƟche, non è difficile trovare in biblioteca o in rete tesƟ adaƫ al 

pubblico degli adolescenƟ, anche prelevandoli dal repertorio del graphic novel e della leƩeratura 

giovanile. Ma i classici moderni, leƫ integralmente in classe o a casa, sono sempre una buona 

opzione: per esempio il Pinocchio di Collodi, i romanzi di Verne, Stevenson, H.G. Wells, Agatha 

ChrisƟe, Calvino, BuzzaƟ, Saint-Exupéry, Orwell, Asimov, Stephen King, Benni, Neil Gaiman, J.K. 

Rowling; senza soƩovalutare le potenzialità del racconto breve di autori italiani come Sciascia, 

Bilenchi, Ortese, Fenoglio, Primo Levi. Si traƩa solo di esempi: l'insegnante potrà assecondare le 

inclinazioni della classe selezionando classici e nuovi classici nei generi preferiƟ, includendo il 

poliziesco, la fantascienza, il fantasy e l’urban fantasy, la narraƟva di avventura. Non è necessario 

fissare un ‘canone italiano’, bensì scegliere buoni libri che da un lato possano suscitare discussioni e 

approfondimenƟ su temi interessanƟ, e dall’altro avviare all’analisi del testo narraƟvo (per esempio, 

leggere con aƩenzione un racconto poliziesco significa capire come si costruisce una trama, quali 

funzioni hanno i personaggi, come si genera la suspense; il racconto di fantascienza sƟmola ad 

immaginare mondi possibili, e così via). 

In un periodo della formazione delicato com’è quello della preadolescenza, queste indicazioni – si 

ribadisce, meramente esemplificaƟve – mirano sia alla formazione di un immaginario (e dunque alla 

leƩura come piacere, il piacere che può dare la scoperta di mondi d’invenzione) sia a trasmeƩere agli 

studenƟ una prima consapevolezza di ciò che è e di come funziona la buona leƩeratura. Né 

ovviamente i tesƟ narraƟvi esauriscono il repertorio delle leƩure raccomandabili: l’insegnante potrà 

ricorrere uƟlmente a brevi saggi, arƟcoli di giornale, brani di biografie o autobiografie, o di tesƟ 
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teatrali (che potranno essere leƫ o messi in scena dagli studenƟ), o tesƟ desƟnaƟ all’intonazione 

musicale (inni, melodramma, canzoni pop). 

Per far sì che gli studenƟ capiscano che la leƩeratura (e in generale la buona scriƩura) non è solo una 

disciplina scolasƟca ma una praƟca viva e vitale, può essere uƟle organizzare incontri con autori e 

autrici di libri adaƫ alla loro età, incontri gesƟƟ dagli studenƟ stessi secondo la modalità della 

presentazione e dell’intervista.  

Naturalmente, a fronte di una materia virtualmente sconfinata, occorre che l’insegnante selezioni di 

anno in anno percorsi che contemplino un numero limitato di tesƟ e autori scelƟ tra quelli che si 

suppone possano interessare gli studenƟ: sopraƩuƩo a questo stadio dell’istruzione bisogna evitare 

il feƟccio della ‘infarinatura’.  

L’allenamento alla leƩura già avviato alla scuola primaria proseguirà dunque con la leƩura integrale 

di almeno tre libri all’anno, restando fermo il proposito di migliorare la padronanza della lingua scriƩa 

e parlata e di abituare lo studente alla leƩura di tesƟ di buona qualità. Di quesƟ libri sarà uƟle parlare 

in classe, insieme, per esempio chiedendo agli studenƟ di consigliare o sconsigliare il tale o talaltro 

libro ai propri compagni, argomentando il proprio parere in maniera chiara ed efficace; oppure 

incoraggiando racconƟ alternaƟvi, rielaborazioni, scambi di personaggi e manipolazioni delle trame, 

o rielaborazioni figuraƟve o in forma di fumeƩo, anche con strumenƟ mulƟmediali (ma senza eccessi: 

la parola, scriƩa e leƩa, resta la cosa più importante). 

 

Studiare, esporre. Nella secondaria di primo grado è opportuno che gli studenƟ imparino a studiare, 

e che quindi qualche ora di lezione venga spesa in vista di questo obieƫvo: come si prendono 

appunƟ? Come si legge con la dovuta aƩenzione un testo? SopraƩuƩo: come si organizza 

un’esposizione orale in classe? Parlare in pubblico di un argomento che si è studiato e che quindi si 

suppone noto, mentre i compagni e l’insegnante ascoltano, è un’abilità che manca non solo agli 

studenƟ ma anche a molƟ adulƟ, e che invece è bene cominciare ad acquisire negli anni della 

formazione. Si può perciò affidare a uno o a più studenƟ il compito di presentare ai compagni un 
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determinato argomento, o una scheda di approfondimento, anche in forma mulƟmediale, e poi 

discutere insieme di come l’esposizione possa essere migliorata, arricchita, resa più chiara.  

Discernere. AltreƩanto importante è cominciare a ragionare sull’aƩendibilità delle fonƟ, cioè, 

disƟnguere le fonƟ aƩendibili da quelle che non lo sono. A questo scopo, una lezione uƟle è una visita 

alla biblioteca scolasƟca, o a quella del quarƟere: si gira tra gli scaffali, si prendono in mano i libri, si 

acquisisce familiarità con i dizionari, le enciclopedie, si prende confidenza con il metodo di 

catalogazione dei libri. MolƟ studenƟ non sono mai entraƟ in una biblioteca, hanno paura di entrarci, 

non hanno una tessera, non sanno che in biblioteca possono trovare non solo libri ma anche periodici, 

giornali, fumeƫ: è bene che l’insegnante li aiuƟ a prendere confidenza con questo fondamentale 

ambiente di apprendimento. 

Usare bene la rete. Ancora più importante è imparare a usare bene la rete. Bene, vale a dire in modo 

da sfruƩarla con intelligenza per ricavarne informazioni aƩendibili e contenuƟ interessanƟ. Sarà 

perciò opportuno che gli studenƟ imparino a disƟnguere tra siƟ più o meno aƩendibili, tra voci più o 

meno informate, e che imparino a valutare la qualità delle risposte date dall’IA ai loro quesiƟ. È un 

compito difficile, perché naturalmente gli studenƟ usano la rete a tuƩ’altro scopo, ma è un tentaƟvo 

che va faƩo, e che può avere successo. Dal momento che gli alunni per lo più ignorano i giornali di 

carta, vanno indirizzaƟ ai siƟ dei giornali più autorevoli (dato che imparano almeno una lingua 

straniera, anche a quelli scriƫ in quella lingua), e poi guidaƟ nell’uso di applicazioni come RaiPlay o 

RaiPlayRadio, che contengono molƟssimo materiale relaƟvo alla leƩeratura (interviste agli scriƩori, 

programmi culturali eccetera), o ai data-base più ricchi e interessanƟ, nonché ai siƟ che permeƩono 

di scaricare audiolibri. 
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LATINO PER L’EDUCAZIONE LINGUISTICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Educazione linguisƟca diacronica 

• Comprendere l’importanza del laƟno per raggiungere una piena consapevolezza nella leƩura e nella 

scriƩura dell’italiano.  

• Riconoscere l’origine laƟna di parole italiane appartenenƟ a registri linguisƟci differenƟ, dall’italiano 

parlato fino a quello leƩerario studiato. 

• Comprendere i primi elemenƟ della lingua e della cultura laƟna e gli elemenƟ di persistenza e 

variazione del lessico laƟno nei temi collegabili con l’ambito di ciƩadinanza. 

• Consapevolezza della centralità del laƟno nella tradizione culturale italiana. 

• Comprendere la funzione del laƟno nella produzione di tesƟ e documenƟ con valenza storico-

leƩerario giuridica e nel patrimonio culturale nazionale (arƟsƟco, archeologico, epigrafico, museale) 

rifleƩendo consapevolmente sul presente alla luce del passato.  

• Confronto interlinguisƟco e interdisciplinare. 

• ParƟre dal laƟno per stabilire confronƟ con le struƩure basilari di altre lingue flessive note. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

Educazione linguisƟca diacronica 

• Comprendere l’uƟlizzazione dell’alfabeto laƟno per la scriƩura di lingue diverse. 

• Riconoscere e riprodurre con la guida dell’insegnante la pronuncia correƩa delle parole oggeƩo di 

studio. 

• Riconoscere i principali elemenƟ morfosintaƫci, lessicali e semanƟci di frasi semplici, valorizzando 

sempre, per analogia o per contrasto, la relazione con l’italiano. 
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• Cogliere la dimensione sincronica e diacronica dell’italiano e accostarsi a quella del laƟno. 

• Consapevolezza della centralità del laƟno nella tradizione culturale italiana. 

• Riconoscere l’origine laƟna di alcune parole italiane ad alta frequenza, comprendere le parole laƟne 

di uso comune e i principali laƟnismi; individuare inoltre l’origine laƟna di alcuni termini presenƟ in 

documenƟ fondamentali (es. la CosƟtuzione). 

• Riconoscere la struƩura morfologica di base delle parole laƟne (parƟ variabili/invariabili). 

• Riconoscere il sistema e l’arƟcolazione dei casi e dei generi nella flessione nominale. 

• Riconoscere le forme verbali più semplici (es. modo indicaƟvo, infinito, imperaƟvo). 

• Orientarsi nella sintassi della frase semplice, giovandosi di esempi basaƟ sulle prime due declinazioni 

laƟne e rilevando analogie e differenze con la lingua italiana e le altre lingue di studio. 

• Usare in modo consapevole gli strumenƟ di consultazione come il vocabolario della lingua italiana. 

Confronto interlinguisƟco e interdisciplinare. 

• IsƟtuire semplici confronƟ, specialmente di natura lessicale, tra l’italiano, il laƟno e le altre lingue 

straniere studiate privilegiando l’aspeƩo semanƟco rispeƩo a quello morfologico, mirando, per 

quanto possibile, a un insegnamento integrato con le altre lingue studiate. 

• Acquisire una terminologia progressivamente più precisa e consapevole in lingua italiana. 

• UƟlizzare alcuni applicaƟvi informaƟci (es. vocabolari digitali) per approfondire lo studio dei rapporƟ 

eƟmologici tra lessico laƟno e italiano. 

• Con la guida dell’insegnante e in contesto laboratoriale, comprendere il senso globale di frasi 

elementari e tesƟ laƟni semplici (es. aforismi e proverbi, formule epigrafiche, brevi narrazioni …). 

• Riconoscere la funzione del laƟno nella redazione di documenƟ storici, leƩerari e giuridici e come 

lingua franca uƟlizzata per lo scambio intelleƩuale in Europa almeno fino al XIX secolo. 
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CONOSCENZE  

L’alfabeto laƟno, l’origine laƟna di parole italiane ad alta frequenza, i principali laƟnismi in italiano e 

la presenza di semplici termini laƟni in altre lingue straniere moderne, la correƩa pronuncia delle 

parole laƟne studiate; l’introduzione alla morfologia delle parole laƟne e al sistema delle parƟ 

invariabili e variabili con esplorazione delle arƟcolazioni fondamentali riferite ai casi e ai generi; 

introduzione alla I e alla II declinazione e alle forme semplici della coniugazione; elemenƟ della 

sintassi della frase laƟna, in analogia e/o in contrasto con l’italiano e con le lingue straniere studiate; 

aforismi, proverbi, formule epigrafiche di uso comune; origine laƟna dei termini presenƟ nei 

documenƟ studiaƟ in italiano o in storia o nelle lingue straniere; elemenƟ di uso del laƟno nelle 

epoche storiche; funzione del laƟno come strumento linguisƟco per la redazione di documenƟ di 

natura storica, leƩeraria e giuridica e come lingua franca uƟlizzata per lo scambio intelleƩuale in 

Europa. 
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LINGUA INGLESE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Comprendere e rispondere a sƟmoli orali e scriƫ. UƟlizzare strategie di ascolto e leƩura per 

comprendere e rispondere a messaggi relaƟvi a contesƟ quoƟdiani, personali e familiari. 

• UƟlizzare il lessico e le struƩure linguisƟche di base per la comunicazione quoƟdiana. Impiegare 

un repertorio lessicale e struƩure linguisƟche di base per esprimere bisogni, desideri e informazioni 

in situazioni comuni. 

• Interagire in contesƟ sociali. Partecipare aƫvamente a giochi e aƫvità di gruppo uƟlizzando 

espressioni in lingua inglese appropriate al contesto. 

• Riconoscere e comprendere elemenƟ culturali. IdenƟficare e confrontare aspeƫ culturali dei paesi 

anglofoni, ivi compresa la loro natura mulƟetnica, comprendendone le differenze e le similitudini 

con la propria cultura. 

• UƟlizzare una correƩa pronuncia e intonazione. Sviluppare un adeguato sistema fonologico e l’uso 

di elemenƟ prosodici dell’inglese, tali da consenƟre di esprimersi in modo chiaro e comprensibile. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

Ascolto (comprensione orale) 
• Individuare e produrre suoni. 

• Abbinare suoni e parole (fonemi-grafemi). 

• Conoscere e comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quoƟdiano, relaƟvi a sé 

stessi, ai compagni, alla famiglia. 

• Individuare, numerare e classificare gli oggeƫ.  

 

Parlato (produzione e interazione orale) 
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• Produrre frasi riferite ad oggeƫ, luoghi, persone, situazioni note. 

• Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, uƟlizzando espressioni e frasi memorizzate 

adaƩe alla situazione 

 

Lettura (comprensione scritta) 
• Comprendere tesƟ di cartoline, biglieƫ e brevi messaggi, accompagnaƟ preferibilmente da supporƟ 

visivi o sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale. 

• Individuare, numerare e classificare gli oggeƫ.  

 

Scrittura (produzione scritta) 
• Scrivere parole e semplici frasi di uso quoƟdiano aƫnenƟ alle aƫvità svolte in classe e a interessi 

personali e del gruppo. 

• Individuare, numerare e classificare gli oggeƫ 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

Ascolto (comprensione orale) 
• Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quoƟdiano, se pronunciate 

chiaramente, e idenƟficare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenƟ conosciuƟ. 

• Comprendere brevi tesƟ mulƟmediali idenƟficandone parole chiave e il senso generale. 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 
• Descrivere persone, luoghi e oggeƫ familiari uƟlizzando parole e frasi già incontrate ascoltando e/o 

leggendo. 

• Comunicare semplici informazioni afferenƟ alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si 

dice con mimica e gesti. 
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• Interagire con un compagno o un adulto, uƟlizzando espressioni e frasi adaƩe alla situazione.  

Lettura (comprensione scritta) 
Leggere e comprendere brevi e semplici tesƟ, accompagnaƟ preferibilmente da supporƟ visivi, 

cogliendo il loro significato globale e idenƟficando parole e frasi familiari.  

 

Scrittura (produzione scritta) 
Scrivere messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o invitare 

qualcuno, per chiedere o dare noƟzie, per fornire brevi descrizioni di persone, luoghi e avvenimenƟ, 

ecc. 

 

Riflessione-metacognizione sulla lingua e sull’apprendimento 
• Osservare coppie di parole simili come suono, disƟnguendone il significato. 

• Osservare parole ed espressioni nei contesƟ d’uso, cogliendone i rapporƟ di significato. 

• Osservare la struƩura delle frasi, meƩendo in relazione costruƫ e intenzioni comunicative. 

• Riconoscere che cosa si è appreso e cosa si dovrà apprendere. 

• Acquisire consapevolezza che esistono lingue e culture diverse. 

 

 

CONOSCENZE 

La conoscenza della fonologia e della scriƩura prevede l’apprendimento dell’alfabeto, dei principali 

fonemi della lingua inglese e dell’associazione tra fonemi e grafemi. 

Gli studenƟ imparano a riconoscere e riprodurre suoni, parole e semplici struƩure linguisƟche, 

sviluppando gradualmente la capacità di leggere e scrivere tesƟ brevi e di uso quoƟdiano. 

L’area delle funzioni comunicaƟve e interazioni di base comprende espressioni e formule di saluto, 

presentazione e scambio di informazioni personali, richieste e risposte in contesƟ quoƟdiani. 
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Gli studenƟ acquisiscono la capacità di comprendere e seguire istruzioni semplici, partecipare a 

conversazioni di base, chiedere e dare permessi, esprimere gusƟ e preferenze, e descrivere persone, 

luoghi e oggeƫ.  

Il lessico si sviluppa gradualmente, includendo inizialmente parole legate ai colori, ai numeri, agli 

oggeƫ di uso comune e agli ambienƟ familiari e scolasƟci. Successivamente, si amplia per 

comprendere termini relaƟvi al tempo atmosferico, agli orari, ai giorni, ai mesi, alle stagioni, alla 

descrizione di persone e luoghi, fino ad arrivare a conceƫ più arƟcolaƟ come il sistema monetario 

inglese e americano e il vocabolario legato all’alimentazione e alla vita quoƟdiana. 

L’apprendimento delle struƩure grammaƟcali si concentra sulle basi della lingua, includendo l’uso del 

Present Simple dei verbi principali (to be, to have, can), i verbi di uso comune al Present Simple e 

Present ConƟnuous, i pronomi personali soggeƩo e gli aggeƫvi possessivi, dimostraƟvi e interrogaƟvi 

(per la selezione completa delle struƩure lessico-grammaƟcali si rimanda a QCER e al QCERVC). QuesƟ 

elemenƟ permeƩono agli studenƟ di formulare frasi semplici e comunicare in modo efficace.  

L’area della cultura, civiltà e lifestyle introduce gli studenƟ alle principali fesƟvità, tradizioni e 

caraƩerisƟche culturali dei Paesi anglofoni, tenendo anche conto della loro realtà mulƟetnica e 

mulƟculturale. AƩraverso l’uso di materiali autenƟci, racconƟ, giochi ed esercizi interaƫvi, gli studenƟ 

acquisiscono una maggiore consapevolezza delle diversità linguisƟche e culturali, sviluppando un 

aƩeggiamento di apertura e curiosità verso il mondo anglofono. 

 

 

 

LINGUA INGLESE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

• Comunicazione scriƩa e orale. Acquisire la capacità di comprendere e produrre tesƟ orali e scriƫ su 

argomenƟ familiari e di studio, descrivere esperienze e situazioni personali, e presentare argomenƟ 

in modo chiaro e coerente. 
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• Interazione sociale e consapevolezza culturale. Partecipare aƫvamente a conversazioni su 

argomenƟ familiari, uƟlizzando un linguaggio appropriato per esprimere idee e opinioni e necessità. 

Sviluppare strategie comunicaƟve efficaci sulla base della comprensione delle norme sociali e 

linguisƟche associate all'inglese anche e sopraƩuƩo in oƫca di mulƟculturalità. 

• Applicazione interdisciplinare. UƟlizzare l'inglese in contesƟ interdisciplinari, partecipare a progeƫ 

scolasƟci collaboraƟvi, accedere a informazioni e approfondire quesƟoni legate alla ciƩadinanza 

globale e alla sostenibilità. 

• Autonomia nell'apprendimento. Sviluppare autonomia nell'apprendimento linguisƟco aƩraverso 

l'uso di strumenƟ digitali e risorse interaƫve, in conformità con il quadro europeo Digicomp 2.2. 

• Comprensione e analisi criƟca. Leggere e ascoltare tesƟ di vario Ɵpo, comprendendo le idee 

principali e affinando la capacità di analizzare criƟcamente contenuƟ informaƟvi e narraƟvi. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Ascolto (Comprensione Orale) 
• Comprendere discorsi su argomenƟ familiari; riconoscere i punƟ essenziali di un discorso relaƟvo a 

scuola, tempo libero e vita quoƟdiana, purché sia espresso in modo chiaro e direƩo. 

• Individuare informazioni chiave da mezzi audiovisivi; comprendere contenuƟ trasmessi aƩraverso 

film, serie TV, podcast e video online su argomenƟ di interesse personale. 

• Riconoscere terminologia specifica; comprendere informazioni e conceƫ chiave relaƟvi agli 

argomenƟ di studio interdisciplinari.  

 
Parlato (Produzione e Interazione Orale) 
• Descrivere persone, situazioni ed esperienze; esprimersi in modo chiaro riguardo alle condizioni di 

vita e studio, aƫvità quoƟdiane e preferenze personali. 
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• Interagire in conversazioni quoƟdiane; scambiare informazioni in modo efficace uƟlizzando un 

vocabolario adeguato. 

 

• Esprimere opinioni e preferenze; comunicare idee e preferenze personali fornendo semplici 

moƟvazioni. 

• Partecipare aƫvamente a dialoghi; comprendere e rispondere ai punƟ chiave della conversazione, 

esprimendo idee con chiarezza. 

 

Lettura (Comprensione Scritta) 
• Comprendere annunci e tesƟ informaƟvi; individuare il messaggio principale in comunicazioni scriƩe 

di interesse quoƟdiano. 

• Leggere e comprendere tesƟ di uso comune; interpretare informazioni esplicite in tesƟ come email, 

istruzioni e documenƟ personali. 

• Ricercare informazioni in tesƟ di media lunghezza; estrapolare deƩagli rilevanƟ su argomenƟ di 

studio o interesse personale. 

• Comprendere tesƟ narraƟvi e biografici; leggere e interpretare storie, fumeƫ e biografie semplici. 

 

Scrittura (Produzione Scritta)  
• Scrivere tesƟ su argomenƟ familiari; redigere messaggi semplici e racconƟ brevi su esperienze 

personali. 

• Produrre tesƟ struƩuraƟ; scrivere email personali, resoconƟ e brevi riassunƟ di tesƟ informaƟvi e 

narraƟvi. 

• Elaborare contenuƟ mulƟmediali; sviluppare semplici presentazioni e materiali scriƫ con supporto 

digitale. 
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Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 
• Osservare regolarità linguisƟche; riconoscere differenze e somiglianze tra struƩure linguisƟche 

dell’inglese e della propria lingua madre. 

• Analizzare differenze culturali; rifleƩere sugli aspeƫ culturali legaƟ all’uso della lingua inglese. 

• Sviluppare strategie di apprendimento; riconoscere i propri metodi di studio e individuare strategie 

efficaci per migliorare l’apprendimento della lingua. 

 

 

CONOSCENZE 

Le conoscenze relaƟve alla struƩura e alla fonologia della lingua inglese prevedono l’apprendimento 

del sistema fonologico della lingua inglese e l’acquisizione dei traƫ fonologici e degli elemenƟ 

prosodici fondamentali dell’inglese, per il miglioramento della pronuncia e della comprensione orale. 

Speciale aƩenzione sarà inoltre prestata all’intonazione, al ritmo e all’accento per rendere la 

comunicazione più fluida ed efficace.  

L’area delle funzioni comunicaƟve e dell’interazione linguisƟca prevede l’uso della lingua inglese per 

scambiare informazioni personali e praƟche (orari, indicazioni, richieste di aiuto, comunicazioni 

quoƟdiane); per esprimere bisogni, capacità, obblighi e intenzioni; per descrivere evenƟ, formulare 

ipotesi, esprimere opinioni e senƟmenƟ; interagire in situazioni sociali come acceƩare o rifiutare 

inviƟ, concordare o dissenƟre, riferire informazioni aƩraverso il discorso direƩo e indireƩo.  

L’ambito del lessico e della comprensione testuale prevede un ampliamento del vocabolario per 

comprendere e uƟlizzare termini legaƟ alla vita quoƟdiana, al mondo della scuola, alla tecnologia e 

alla società; l’acquisizione di espressioni idiomaƟche e frasi uƟli alla comunicazione; l’analisi di tesƟ 

autenƟci (giornali, narraƟva, arƟcoli informaƟvi) provenienƟ dalle diverse aree culturali dell’inglese 

globale, per l’arricchimento lessico-grammaƟcale e culturale. 

L’apprendimento delle struƩure grammaƟcali e morfosintaƫche si concentra: sull’uso dei principali 

tempi verbali (presente, passato, futuro, condizionale, forma passiva); sull’impiego correƩo di verbi 
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modali (can, may, must, shall, might, could, should); sulla costruzione di frasi complesse con 

subordinate e conneƩori logici; sull’uƟlizzo di pronomi personali, relaƟvi e indefiniƟ, avverbi di 

quanƟtà e modo, preposizioni di tempo e luogo; su struƩure sintaƫche avanzate per l’organizzazione 

del discorso scriƩo e orale. 

In relazione alla cultura e civiltà dei Paesi anglofoni e dei Paesi in cui sono in uso varietà dell’inglese 

globale, si approfondisce la conoscenza delle tradizioni, fesƟvità e aspeƫ della vita quoƟdiana nei 

tanƟ Paesi in cui si usa l’inglese come lingua di comunicazione; si opera un confronto tra elemenƟ 

culturali italiani e quelli propri dei diversi Paesi stranieri, per sviluppare consapevolezza interculturale; 

si fa esplicito riferimento alla mulƟculturalità e mulƟetnicità dei Paesi anglofoni; si esplorano tesƟ 

autenƟci (documenƟ storici, arƟcoli di aƩualità, estraƫ leƩerari, audiovisivi) per comprendere le 

differenze culturali; si analizzano fenomeni sociali contemporanei, compresi i temi di ciƩadinanza 

globale, della sostenibilità e comunicazione digitale.  

È previsto un avvicinamento alle leƩerature anglofone aƩraverso leƩure graduate di tesƟ classici e 

contemporanei, adaƩamenƟ cinematografici di opere leƩerarie e l'analisi di brani musicali significaƟvi 

delle culture anglofone; si introducono tesƟ di rilevanza linguisƟco-culturale per sviluppare 

competenze di analisi e comprensione; si incoraggiano connessioni interdisciplinari tra lingua inglese 

e altri ambiƟ di studio, con approfondimenƟ su argomenƟ scienƟfici, storici, arƟsƟci e sociali. 
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SECONDA LINGUA COMUNITARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 
FRANCESE 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Al termine della scuola secondaria di primo grado gli studenƟ dovranno dimostrare di aver raggiunto 

un livello di padronanza della seconda lingua comunitaria corrispondente al livello A1, secondo il 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). Questa competenza include: 

• Comprensione e produzione orale: acquisire la capacità di comprendere e produrre frasi ed 

espressioni di uso frequente su argomenƟ quoƟdiani, come presentazioni, istruzioni semplici e 

descrizioni di sé e del proprio ambiente. Comunicare in modo elementare, uƟlizzando parole e 

struƩure essenziali per esprimere bisogni immediaƟ.  

• Comprensione e produzione scriƩa: leggere e comprendere tesƟ brevi e semplici, come messaggi, 

descrizioni di luoghi e persone o microracconƟ. Scrivere tesƟ brevi e semplici su argomenƟ noƟ, 

uƟlizzando un lessico e una sintassi di base. 

• Interazione e scambio comunicaƟvo: partecipare a scambi comunicaƟvi elementari in situazioni 

quoƟdiane, come presentarsi, fare domande e rispondere su daƟ personali, interagire in modo 

essenziale con interlocutori disposƟ a collaborare.  

• Riflessione sulla lingua e strategie di apprendimento: sviluppare consapevolezza delle struƩure e 

delle funzioni della lingua studiata, confrontandole con le altre lingue note per migliorarne la 

comprensione e l’uso. Sperimentare strategie per l’apprendimento autonomo e il consolidamento 

delle competenze linguisƟche.  

• Cultura e interculturalità: conoscere alcuni aspeƫ della cultura, delle tradizioni e degli sƟli di vita 

dei Paesi delle lingue di studio. RifleƩere sulla diversità culturale e sulla pluralità linguisƟca, 

sviluppando curiosità e apertura verso altre realtà. Avvicinarsi alle culture legate alla lingua di studio 

aƩraverso tesƟ, materiali audiovisivi e strumenƟ digitali. Comprendere il valore del plurilinguismo e 

dell’interculturalità come opportunità di comunicazione e scambio con altre civiltà e società. 
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• Plurilinguismo: comprendere il valore della comunicazione in più lingue come strumento per 

interagire con persone di diverse culture e tradizioni, riconoscendo l’importanza del plurilinguismo 

in un mondo globalizzato, anche al di là dei confini europei. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Ascolto (comprensione orale) 
• Conoscere istruzioni, espressioni e frasi di uso quoƟdiano, se pronunciate chiaramente, e 

idenƟficare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenƟ conosciuƟ. 

• Conoscere brevi documenƟ mulƟmediali idenƟficandone parole chiave e senso generale. 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 
• Descrivere persone, luoghi e oggeƫ familiari uƟlizzando parole e frasi apprese ascoltando o 

leggendo. 

• Riferire semplici informazioni ed esprimere staƟ d’animo e semplici opinioni afferenƟ alla sfera 

personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesƟ. 

• Interagire in modo semplice con un interlocutore disposto a collaborare, manifestando bisogni 

concreƟ; formulare domande su daƟ personali e/o argomenƟ familiari e rispondere alle stesse.  

 

Lettura (comprensione scritta) 
• Leggere ad alta voce parole, frasi e gradualmente tesƟ semplici, con lessico e contenuƟ noƟ e 

argomento concreto, con crescente consapevolezza delle specificità foneƟche delle lingue 

comunitarie di insegnamento. 

• Leggere e comprendere tesƟ semplici di contenuto familiare e di Ɵpo concreto e trovare 

informazioni esplicite in materiali di uso corrente. 
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Scrittura (produzione e interazione scritta) 
• Scrivere tesƟ brevi e semplici per presentare sé stesso/a, per descrivere persone, luoghi e oggeƫ 

familiari, per raccontare le proprie esperienze abituali, per fare gli auguri, ringraziare o invitare 

qualcuno, anche con errori formali che non compromeƩano la comprensibilità del messaggio.  

• Interagire in modo semplice, tramite brevi frasi, espressioni fisse e combinazioni di parole e segni, 

anche in scambi comunicaƟvi online, nell’ambito delle aƫvità didaƫche e soƩo la supervisione 

del docente. 

 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 
• Conoscere le parole nei contesƟ d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato. 

• Conoscere la struƩura delle frasi e meƩere in relazione costruƫ e intenzioni comunicaƟve. 

• Confrontare parole e struƩure relaƟve a codici linguisƟci diversi. 

• Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue. 

 

 

CONOSCENZE 

• Funzioni comunicaƟve e interazione linguisƟca: uso della lingua per scambiare informazioni 

personali e praƟche, come presentarsi, chiedere e dare informazioni su idenƟtà, età, nazionalità, 

provenienza e residenza. Formulazione di richieste semplici, espressione di bisogni e preferenze, 

descrizione di persone, luoghi e oggeƫ. Interazione in situazioni quoƟdiane, come chiedere 

indicazioni, fare acquisƟ, ordinare al ristorante. Espressione di emozioni e opinioni di base, gesƟone 

di semplici conversazioni su esperienze personali e contesƟ familiari. 

• Lessico: repertorio lessicale ad alta frequenza relaƟvo all’ambito personale e familiare e uƟlizzabile 

in situazioni specifiche e prevedibili che può comprendere, a Ɵtolo esemplificaƟvo, espressioni di 

saluto e di commiato di base, i giorni della seƫmana, i mesi e le stagioni, i colori, la famiglia, le 

caraƩerisƟche fisiche e del caraƩere, la casa, l’abbigliamento, gli staƟ d’animo.  
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• Pronuncia e fonologia: avvio del processo di acquisizione della competenza fonologica a parƟre da 

un repertorio limitato di parole ed espressioni memorizzate, anche con imprecisioni che non 

impediscano la comprensione da parte dell’interlocutore. Sensibilizzazione alla variabilità della 

pronuncia in funzione dei contesƟ e delle regioni geografiche. 

• GrammaƟca e riflessioni sulla lingua: struƩure morfosintaƫche di base e regole d’uso finalizzate 

al raggiungimento della competenza aƩesa, come arƟcoli, genere e numero dei sostanƟvi e degli 

aggeƫvi, pronomi personali, verbi regolari e irregolari almeno al presente indicaƟvo (con possibili 

ampliamenƟ su altri tempi verbali), aggeƫvi possessivi, avverbi di tempo, di luogo, di quanƟtà, 

locuzioni interrogaƟve. Conoscenza e applicazione di struƩure di base per costruire frasi 

affermaƟve, negaƟve e interrogaƟve. Costruzione di frasi con conneƫvi basilari per esprimere 

congiunzione, causa, conseguenza, opposizione.  

• Aspeƫ socio- culturali: Aspeƫ relaƟvi alla cultura dei paesi delle lingue di studio, con parƟcolare 

riferimento all’ambito sociale e a temaƟche trasversali di parƟcolare interesse. ContenuƟ relaƟvi a 

tradizioni, fesƟvità, gastronomia, luoghi di interesse arƟsƟco, paesaggisƟco e storico-culturale dei 

paesi delle lingue di studio, aƩraverso tesƟ orali, scriƫ, iconico- grafici, quali documenƟ di aƩualità, 

tesƟ leƩerari di facile comprensione, film, video, ecc. Introduzione a tesƟ che presentano similarità 

e diversità tra fenomeni di paesi in cui si parlano lingue diverse (es. cultura della lingua straniera vs 

cultura lingua italiana). 

 

 

Lingua Francese: aspeƫ parƟcolari/caraƩerizzanƟ 

• Sensibilizzazione a diversi usi del francese, tenendo conto anche della variazione linguisƟca del 

francese parlato negli spazi francofoni, da sviluppare aƩraverso le abilità di ricezione, esponendo 

gli apprendenƟ a diversi accenƟ e introducendo alcuni elemenƟ lessicali ove possibile (ad esempio 

in relazione al vocabolario dell’alimentazione, dei sistemi scolasƟci, degli usi e costumi locali, delle 

parƟcolarità della flora e della fauna, ecc.);  



  

68 
 

• introduzione, sul piano socioculturale, di informazioni di base relaƟve alla Francia e ai paesi 

francofoni, valorizzando anche le comunità, isƟtuzioni, organizzazioni francesi e francofone 

presenƟ nel proprio territorio, la comunità francofona presente in ambito nazionale (Valle d’Aosta) 

e la diffusione del francese al di fuori della Francia (in Europa e in altri conƟnenƟ). 
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STORIA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Conoscenza storica. Acquisire una conoscenza dei principali faƫ, processi e personaggi storici, 

comprendendo il loro significato nel contesto storico. 

• Collocazione temporale e spaziale. Collocare correƩamente i faƫ, i processi e i personaggi storici 

nella giusta successione cronologica e nel relaƟvo contesto spaziale; riconoscere nel  presente 

aspeƫ riconducibili al passato. 

• Capacità di sintesi. Riassumere appropriatamente tesƟ e narrazioni individuandone i traƫ 

essenziali e delineando mappe conceƩuali.  

• Comunicazione delle conoscenze. Esporre oralmente o per iscriƩo le conoscenze storiche 

acquisite, raccontando in modo logico e coerente evenƟ e processi storici, uƟlizzando un linguaggio 

appropriato. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Descrivere il proprio contesto ambientale. Acquisire familiarità con la realtà del proprio paese, della 

propria ciƩà, del proprio quarƟere; comprendere il significato della linea del tempo. 

• Acquisire familiarità con le caraƩerisƟche della vita pubblica italiana. Enunciare alcuni principi della 

CosƟtuzione; essere informaƟ circa alcune regole base del governo nazionale e locale. 

• Acquisire la consapevolezza della profondità del tempo storico. Conoscere l’inizio della vita 

dell’uomo sulla Terra e le prime forme della cultura umana; conoscere per grandi linee lo sviluppo 

delle civiltà mediterranee e del vicino Oriente. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

• Comprendere e analizzare i principali evenƟ storici. Conoscere i principali faƫ storici, le loro 

specificità e le loro differenze in relazione alla realtà italiana ed europea. 

• Esporre i faƫ storici. Collocare sulle relaƟve carte geostoriche gli avvenimenƟ salienƟ dei vari 

periodi, con le loro date 

• Analizzare i documenƟ storici. Illustrare il valore dei documenƟ storici proposƟ dall’insegnante 

• Riconoscere le tracce del passato. Riconoscere i segni del passato nel proprio contesto urbano e 

paesisƟco. 

 

 

CONOSCENZE 

Gli alunni svilupperanno nei primi due anni della scuola primaria la familiarità con alcuni strumenƟ, 

funzionali all’acquisizione delle conoscenze, in grado di favorire la comprensione e l’apprendimento 

della storia. Tali strumenƟ riguardano: i conceƫ di successione e contemporaneità delle azioni, la 

comprensione della durata delle azioni, la rappresentazione del tempo ciclico (giorno, seƫmana, 

mese, stagione, anno...), la periodizzazione e la linea del tempo, la comprensione della relazione di 

causa- effeƩo, l’uso delle sequenze temporali (prima, dopo, infine, adesso…); la biografia personale e 

familiare.  

L’elenco di argomenƟ che segue intende semplicemente aiutare l’insegnante fornendogli la traccia di 

un possibile percorso didaƫco. Restando egli libero, naturalmente, di apportarvi le integrazioni e le 

modifiche che riterrà opportune, avvalendosi eventualmente di tuƩe le fonƟ documentarie, scriƩe e 

non, uƟli a illuminare aspeƫ e vicende del passato. 
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ARGOMENTI 
I - II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 

• La mia famiglia. 

• La mia ciƩà, paese, quarƟere: i 

luoghi più importanƟ (uffici 

pubblici, luoghi d’arte, 

monumenƟ, piazze e loro 

significato). 

• Personaggi e vicende ricavaƟ da 

Bibbia, Iliade, Odissea, Eneide (in 

forma molto semplificata) per 

conoscere le radici della cultura 

occidentale. 

• L’Italia: sua raffigurazione 

geografica per ricercare sulla 

carta geografica luoghi conosciuƟ 

o senƟƟ nominare dagli alunni. 

• La comparsa dell’uomo sulla Terra. 

• Le fasi iniziali della civilizzazione: 

dall’età della pietra alla rivoluzione 

neoliƟca. 

• La nascita e l’importanza della 

scriƩura. 

• Vari Ɵpi di scriƩura 

• Le civiltà dell’anƟchità nel 

Mediterraneo e nel Vicino Oriente. 

• La polis: Atene e Sparta 

(democrazia e oligarchia; ciƩadini 

ed esclusi). 

• Lo scontro con l’impero persiano 

(un confronto tra Oriente e 

Occidente, p. es. aƩraverso la 

leƩura, semplificata, di brani di 

Erodoto e dei Persiani di Eschilo). 

• I Greci in Italia. 

• I popoli italici; le origini di Roma. 

• Roma in Italia. 

• L’unificazione del mondo 

mediterraneo soƩo Alessandro 

Magno. 

• La crisi della Repubblica (Mario e 

Silla). 

• L’eredità di Roma: lingua e diriƩo; 

urbanizzazione e struƩure 

territoriali. 

• L’impero da OƩaviano a CostanƟno. 

• La rivoluzione del crisƟanesimo: 

una 

religione universalista. 

• La crisi dell’impero e le migrazioni 

dei popoli germanici. 

• Crollo dell’impero romano 

d’Occidente e regni “romano-

barbarici”. 

• Il monachesimo e le biblioteche. 
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• L’Italia: il mare, la montagna, la 

campagna, nell’esperienza degli 

alunni. 

• Chi governa il tuo comune e che 

cosa decide. 

• Il racconto in breve della nascita 

dell’Italia: da molƟ StaƟ regionali 

ad una nazione libera e 

Indipendente. 

• Mameli e l’inno nazionale 

(spiegazione del contenuto), 

poesie e canƟ del Risorgimento. 

• RacconƟ ricavaƟ dalle vicende del 

Risorgimento e della Resistenza a 

scelta degli insegnanƟ e collegaƟ 

a riferimenƟ territoriali e 

all’esperienza dei bambini (es. di 

contenuƟ: Piccola vedeƩa 

• I sistemi di governo a Roma 

(monarchia, repubblica); le loƩe 

sociali. 

• La romanizzazione della Penisola: la 

“guerra sociale” e la concessione 

della ciƩadinanza. 

• La religione del mondo greco e 

romano. 

• La famiglia romana: il padre, i figli, 

le donne. 

• Economia e società: liberi e schiavi, 

ciƩadini e provinciali. 

• CostanƟnopoli e l’impero romano 

d’Oriente. 

• La codificazione di GiusƟniano e le 

radici della civiltà giuridica 

moderna. 

L’espansione islamica. 
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lombarda, i marƟri del Belfiore, le 

5 Giornate di Milano, Anita 

Garibaldi, Salvo d’Acquisto, altri 

protagonisƟ di eroismo e di virtù 

civili nella Resistenza). 

• Essere ciƩadini: nozioni basilari 

sul significato di CosƟtuzione, 

diriƫ, elezioni e tasse 
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STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Conoscenza storica. Conoscere i principali faƫ, processi e personaggi storici, comprendendo il loro 

ruolo e significato nel contesto storico. 

• Comunicazione delle conoscenze storiche. Essere capaci di esporre in forma orale e di organizzare 

in forma scriƩa il proprio pensiero, componendo le informazioni acquisite in una narrazione 

coerente. 

• Orientamento nel presente e ciƩadinanza aƫva. UƟlizzare le proprie conoscenze del passato per 

avvicinare i problemi del mondo contemporaneo; avere una prima consapevolezza delle diversità 

culturali aƩuali. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Comprendere e analizzare i principali faƫ ed evenƟ storici. Evidenziare i nessi interni tra i principali 

faƫ storici; indicare le specificità e le differenze dei principali faƫ storici rispeƩo all’aƩualità 

europea e mondiale.  

• Esporre i faƫ storici. Collocare sulle relaƟve carte geostoriche gli avvenimenƟ salienƟ dei vari 

periodi, con le loro date. 

• Riconoscere le tracce del passato. Riconoscere e disƟnguere i segni del passato nel proprio contesto 

urbano e paesisƟco, in Italia e non solo.  

• UƟlizzare le conoscenze storiche come strumento per comprendere il presente. Evidenziare i tempi, 

i modi e le forme aƩraverso i quali il presente si lega al passato.  

• Padroneggiare un'adeguata capacità di esposizione. Sapere esporre oralmente le proprie 

conoscenze storiche uƟlizzando linguaggio e terminologia appropriaƟ. 
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CONOSCENZE 

Si assegna uno spazio largamente prevalente alla storia europea e a quella americana per una precisa 

ragione. Pur essendo sempre più venute alla nostra aƩenzione le vicende dell’intero pianeta, resta il 

faƩo che le finalità indicate sopra possono essere raggiunte solo rinunciando preliminarmente 

all’ambizione enciclopedica di parlare della storia universale, che vorrebbe dire necessariamente 

occuparsi un poco, o pochissimo, di ogni cosa. Per contro tali finalità implicano la centralità della storia 

occidentale, ed europea in parƟcolare, storia che ha rappresentato in misura decisiva il contesto in 

cui affonda le sue radici la secolare vicenda italiana. Contesto solo intendendo il quale si può capire il 

processo di formazione della nostra cultura e delle nostre isƟtuzioni democraƟche. 

 

 

ARGOMENTI 

I ANNO II ANNO III ANNO 

• La nuova situazione geopoliƟca 
dell’Europa e del 
Mediterraneo. 

• I Longobardi. 

• Carlo Magno. 

• Le campagne nel medioevo 

• Il feudalesimo: signori e 
vassalli. 

• L’Italia motore del 
cambiamento: le ciƩà e i 
mercanƟ. 

• Le Repubbliche marinare, le 
crociate e i commerci 
internazionali (il viaggio di 
Marco Polo in Oriente). 

• L’assoluƟsmo. 

• L’Illuminismo. 

• La rivoluzione industriale 

• Rivoluzione americana e 
Rivoluzione francese: due 
concezioni diverse della libertà. 

• L’idea di nazione e le rivoluzioni 
nazionali in Europa. 

• Liberalismo, democrazia, 
socialismo. 

• Il Risorgimento italiano: 
cospirazioni mazziniane e 
diplomazia cavouriana. 

• Il Regno d’Italia: come costruire 
uno Stato nazionale. 

• La Prima guerra mondiale. 

• L’Italia in guerra. 

• La pace di Versailles e la 
disintegrazione dell’Europa 
liberale: comunismo, fascismo, 
nazismo.  

• L’Italia fascista: la conquista del 
potere, la costruzione del 
regime, gli oppositori. 

• La società di massa e il secolo 
americano. 

• La Seconda guerra mondiale. 
Lo sterminio degli ebrei.  

• L’Italia dall’entrata in guerra 
alla Resistenza. La tragedia 
delle Foibe e l’Esodo giuliano- 
dalmata.  
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• Tre Italie: Comuni, Stato della 
Chiesa, la monarchia nel 
Mezzogiorno. 

• Le grandi monarchie europee.  

• Umanesimo e Rinascimento. 

• L’inizio della dominazione 
straniera in Italia. 

• Tre rivoluzioni: la scoperta 
dell’America e le altre scoperte 
geografiche, la Riforma 
protestante, la nuova scienza.  

• Le civiltà extraeuropee. 

• La guerra dei trent’anni e la 
nascita del sistema europeo 
degli StaƟ. 

• Il colonialismo e l’imperialismo 
europei; l’incontro 
dell’Occidente con altre civiltà. 

• La seconda rivoluzione 
industriale e le nuove scoperte 
scienƟfiche. 

• Il mondo della guerra fredda. 

• La decolonizzazione. La Cina 
comunista e l’India.  

• Lo sviluppo economico 
dell’Occidente e la società del 
benessere. 

• Verso l’unità europea e la fine 
dei regimi comunisƟ. 

• Lo spostamento degli equilibri 
mondiali verso l’Asia. 

• L’esperienza poliƟca dell’Italia 
repubblicana dalla CosƟtuzione 
del ’48 alle inchieste di Mani 
pulite e alle elezioni del ’94 con 
la nascita di un nuovo sistema 
poliƟco-parƟƟco.  

• La globalizzazione e la sua crisi. 
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GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Esplorare l’ambiente con curiosità: collocarsi nell’ambiente circostante, individuandone gli 

elemenƟ significaƟvi. 

• Sapersi orientare nel proprio spazio di vita e cultura quale componente di una reale ciƩadinanza, 

uƟlizzando con consapevolezza i principali daƟ ed elemenƟ della geografia fisica ed umana 

dell’Italia (regioni, ciƩà, mari, monƟ, fiumi,…), in un contesto europeo e mondiale. IdenƟficare 

monƟ, fiumi, laghi, mari di un determinato territorio.  

• Sapersi orientare nello spazio geografico aƩestando conoscenza degli elemenƟ fondamentali 

della geografia fisica: comprendere il ruolo della posizione geografica, uƟlizzare punƟ di riferimento 

occasionali e fissi, indicatori topologici, punƟ cardinali, bussola e carte anche digitali per 

denominare e comprendere funzioni e regole degli spazi vissuƟ e degli spazi geografici, riconoscere 

e apprezzare la diversità territoriale di paesaggi e culture. Localizzare e descrivere regioni fisiche, 

storiche e poliƟche a scala locale, nazionale e mondiale, individuando relazioni e collegamenƟ tra 

territori a scale diverse.  

• Rappresentare e comunicare gli spazi quoƟdiani: riconoscere funzioni, valori e criƟcità degli spazi 

dei luoghi vissuƟ ed esploraƟ da rappresentare e comunicare, uƟlizzando disegni, tesƟ e 

rappresentazioni cartografiche semplificate.  

• Leggere e interpretare il paesaggio: partendo dalla leƩura e interpretazione di carte geografiche 

(fisiche, poliƟche, storiche e temaƟche, alle diverse scale) e altre forme di rappresentazione anche 

digitale, analizzare aspeƫ fisici (es. monƟ, laghi, fiumi, mari ecc.) e antropici (es. case, strade, dighe, 

impianƟ industriali ecc.) del territorio italiano, individuare elemenƟ chiave di un territorio ed 

evidenziare le relazioni tra società e ambiente. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Orientamento 
• Conoscere le funzioni e le regole d’uso degli spazi scolasƟci al fine di orientarsi con sicurezza e 

autonomia al proprio interno. 

• Descrivere percorsi e posizioni, riconoscere punƟ cardinali tramite l’osservazione (sole e ombre) e 

l’uso della bussola. 

• Orientarsi nello spazio noto uƟlizzando punƟ di riferimento personali e comunicando i percorsi 

verbalmente o aƩraverso il disegno di semplici carte soggeƫve. 

 

Linguaggio  
• Conoscere e uƟlizzare i conceƫ per descrivere i principali caraƩeri fisici e antropici del proprio 

territorio e dei paesaggi italiani. 

• Descrivere e rappresentare luoghi noƟ (gli spazi della scuola, del quarƟere) aƩraverso disegni, 

descrizioni e cartografie, uƟlizzando operatori topologici 

• Iniziare la leƩura di carte geografiche con legenda alla scala locale e italiana. 

 
Paesaggio e territorio 

•  Conoscere i principali elemenƟ della geografia fisica italiana (fiumi, mari, monƟ, laghi, etc.) e 

saperli opportunamente collocare su una carta geografica. 

• Conoscere e comprendere in modo intuiƟvo i conceƫ di paesaggio e territorio. 

• IdenƟficare elemenƟ fisici e antropici di paesaggi e territori, - es. i siƟ UNESCO presenƟ su tuƩo il 

territorio italiano - individuando le trasformazioni dell’ambiente dovute alle aƫvità umane.  

 

Relazioni e dinamiche  
• Sviluppare il senso del luogo: fare esperienza della dimensione sociale e culturale dei luoghi e dei 

paesaggi, riconoscendo il legame emozionale e il proprio vissuto personale.  

• Osservare in un territorio le relazioni tra comunità umane e ambiente (es. rapporto con animali, 

boschi, fiumi, mari, vulcani, etc.) anche disƟnguendo situazioni posiƟve, rischi e criƟcità.  
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• Riconoscere il ruolo degli spazi nella vita sociale: comprendere come gli spazi influiscano sulla 

convivenza e sulla realizzazione di progeƫ individuali e colleƫvi. 

• Conoscere, comprendere e rispeƩare le funzioni e le norme d’uso di luoghi pubblici e scolasƟci per 

una correƩa convivenza sociale. 

 

Organizzazione territoriale  
• Sapere opportunamente localizzare su una carta geografica le Regioni italiane e le principali ciƩà 

italiane. 

• Riconoscere e descrivere ambienƟ e paesaggi caraƩerisƟci del proprio territorio e dell’Italia. 

• Conoscere gli elemenƟ peculiari della penisola italiana e dei territori insulari: arƟcolazione cosƟera, 

arco alpino, aree interne, isole e arcipelaghi. 

• Conoscere la posizione del proprio territorio e dell’Italia in relazione all’Europa e al Mediterraneo. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Orientamento  
• IdenƟficare i punƟ di riferimento per l’orientamento negli spazi esterni alla scuola. 

• Conoscere la cartografia: saper leggere simboli, legende, riduzioni in scala per localizzare elemenƟ 

fisici e antropici su planisferi e carte regionali. 

• Possedere una mappa mentale del pianeta, localizzando le più rilevanƟ forme fisiche e umane e 

anche alcuni aspeƫ legaƟ alle diversità culturali e sociali. 

 

Linguaggio 
• Conoscere, designare e descrivere aƩraverso immagini le forme dello spazio geografico (es. 

montagna, pianura, isola, mare, catena montuosa, ciƩà e campagna). 
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• Conoscere e uƟlizzare in modo appropriato i conceƫ più generali che consentono di ragionare e 

interpretare lo spazio geografico come regione, territorio, paesaggio, scala, luogo, confine e 

distanza. 

Paesaggio e territorio 
• Conoscere i principali elemenƟ della geografia fisica europea e mondiale (fiumi, mari, monƟ, laghi 

etc.) e saperli opportunamente collocare su una carta geografica. 

• Conoscere e disƟnguere tra punƟ di forza (sviluppo economico e sociale) e punƟ di debolezza 

(criƟcità, rischio) di un territorio, considerandolo anche come spazio di opportunità per i progeƫ 

di vita personali e sociali.  

• Sviluppare ragionamenƟ sul cambiamento e la trasformazione del paesaggio nel tempo, anche 

come progeƩualità per il futuro delle comunità che vi abitano.  

 

Relazioni e dinamiche 
• RifleƩere sui legami tra ambiente e affeƫ: rifleƩere sui legami affeƫvi che collegano le persone 

agli spazi vissuƟ, esprimendo le emozioni aƩraverso disegni che rappresentano quanto rilevato.  

• Conoscere gli effeƫ del cambiamento climaƟco, con parƟcolare aƩenzione all’ambiente e al 

territorio italiano, per poi considerarli su scala globale. 

• Conoscere i principali aspeƫ della popolazione italiana, compreso il fenomeno migratorio, con 

parƟcolare aƩenzione al contesto locale e italiano.  

 

Organizzazione territoriale 
• Sapere opportunamente localizzare su una carta geografica gli StaƟ europei e del mondo e le 

principali ciƩà. 

• Conoscere e inferire informazioni geografiche: gli aspeƫ principali di un conƟnente, uno stato o 

una regione uƟlizzando fonƟ diverse. 

• Localizzare e descrivere aspeƫ fisici, antropici e culturali del proprio territorio, dell’Italia e, in modo 

semplificato e generale, dell’Europa e del mondo. 
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CONOSCENZE 

Lo spazio personale, la funzione e l’uso degli spazi a parƟre dallo spazio vissuto: lo spazio scolasƟco, 

il quarƟere, la ciƩà, il territorio vicino (anche inteso come subregione fisica o culturale).  

Orientamento spaziale aƩraverso punƟ di riferimento, percorsi disegnaƟ e verbalizzaƟ, conceƫ 

topologici (indicatori spaziali); punƟ cardinali in base al sole e alla bussola, carte geografiche anche 

digitali.  

Sistemi naturali (es. morfologia, idrografia, clima, suolo, flora e fauna) e antropici (es. spazi abitaƟ, vie 

di comunicazione, aƫvità economiche, organizzazione poliƟco-amministraƟva dal comune, alla 

regione, allo stato, alle organizzazioni sovranazionali) e loro interazioni.  

Esempi di paesaggi e territori italiani ed europei.  

CaraƩerisƟche fisico-poliƟche e socio-culturali generali a scala europea e planetaria. 

Linguaggio cartografico (visione zenitale, simbologia, riduzione e scala); cartografia (anche digitale) e 

cartografia storica; daƟ staƟsƟci, immagini, fonƟ per descrivere un paesaggio, un conƟnente, uno 

stato o una regione.  

Approfondimento dell’Italia e del suo territorio: conoscenza dei più significaƟvi elemenƟ di geografia 

umana (regioni e principali ciƩà) e dei più significaƟvi elemenƟ fisici (mari, fiumi, laghi, ghiacciai, 

montagne, …) localizzaƟ sulla carta geografica; morfologia e idrografia, confini, suddivisione poliƟco-

amministraƟva, popolazione, aree urbane e rurali, aƫvità economiche, diversità sociale e culturale, 

divari territoriali; aspeƫ qualitaƟvi (es. valori paesaggisƟci e degrado del paesaggio); problemi 

ambientali (sismicità, vulcanismo, rischio idrogeologico, erosione cosƟera, deserƟficazione, 

subsidenza) e antropici (diversità economiche e sociali, elemenƟ demografici e invecchiamento della 

popolazione).  

Aspeƫ del territorio: relazioni tra comunità umane ed elemenƟ fisici (es. montagne, fiumi, mari), 

denominazione, trasformazione dell’ambiente naturale e sfruƩamento delle risorse, struƩurazione 

degli spazi (es. funzioni, regole, organizzazione, accessibilità, spazi pubblici e privaƟ); ruolo degli spazi 



  

82 
 

nella vita personale e associata; spazi come risorse per realizzare progeƫ di vita individuali e sociali e 

di convivenza civile. 

 

 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Sapersi collocare spazialmente quale ciƩadino consapevole, nel proprio contesto locale, nazionale, 

europeo e mondiale, aƩraverso il dominio dei principali daƟ della geografia fisica e umana (ciƩà, 

regioni, staƟ, capitali, conƟnenƟ, mari, monƟ, fiumi, laghi etc.).  

• Leggere e interpretare il paesaggio: analizzare aspeƫ fisici e antropici del territorio mediterraneo 

ed europeo, individuarne gli elemenƟ chiave ed evidenziarne le relazioni tra società e ambiente. 

• Paesaggio e territorio: individuare e interpretare gli esiƟ delle interazioni tra le aƫvità umane e il 

sistema Terra, indagando differenƟ paesaggi e territori, alle diverse scale geografiche, anche 

arrivando a immaginare soluzioni e progeƫ per il miglioramento dei luoghi e delle relazioni tra 

comunità umane e ambiente.  

• Organizzazione territoriale, relazioni e dinamiche: comprendere il ruolo delle struƩure e delle 

diversità poliƟco-amministraƟve, economiche, sociali, culturali e ambientali nelle condizioni dei 

territori e nelle loro relazioni a scala locale, nazionale e mondiale. 

  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Orientamento 
•  Conoscere e uƟlizzare carte geografiche anche digitali, bussole, coordinate e punƟ cardinali, per 

orientarsi nello spazio geografico riconoscendo le diversità culturali dei luoghi. 

• Localizzare luoghi e riconoscere forme della superficie terrestre su una carta geografica.  

• Conoscere e uƟlizzare la cartografia storica e le carte temaƟche per interpretare fenomeni e leggere 

paesaggi.  
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• Analizzare rappresentazioni spaziali alle diverse scale ed epoche, comprendendo le relazioni tra 

locale e globale nel loro divenire.  

• Conoscere, comprendere e applicare il conceƩo di transcalarità nella leƩura dello spazio geografico. 

 

Linguaggio 
• Conoscere e uƟlizzare il lessico geografico di base relaƟvo ai sistemi naturali e all’interazione umana 

con l’ambiente.  

• Interpretare simboli e legende delle carte geografiche. 

• Impiegare immagini, carte geografiche, daƟ staƟsƟci, tesƟ e audiovisivi per analizzare fenomeni 

geografici. 

 

Paesaggio e territorio 
• Conoscere più approfonditamente i principali elemenƟ della geografia fisica italiana, europea e 

mondiale (fiumi, mari, monƟ, laghi, etc.) e saperli opportunamente localizzare su una carta 

geografica. 

• DisƟnguere e descrivere la varietà del paesaggio nella relazione tra ambiente e aƫvità umane, con 

riferimento all’art. 9 della CosƟtuzione italiana e all’art. 1 della Convenzione Europea del Paesaggio. 

• Riconoscere il valore del paesaggio come faƩore di valorizzazione del territorio. 

• Conoscere la differenza tra spazio naturale e territorio modificato dalle comunità umane. 

• Riconoscere e analizzare l’impaƩo delle aƫvità umane sull’ambiente, in parƟcolare sulla biosfera e 

sui beni naturali. 

• Riconoscere le relazioni tra economia, società, cultura e ambiente. 

 

Relazioni e dinamiche 
• RifleƩere sulla conservazione dei beni ambientali e culturali. 

• Conoscere i processi di trasformazione del territorio. 

• Sviluppare consapevolezza della relazione tra ciƩadinanza e territorio, tra spazio vissuto e sua cura.  



  

84 
 

• Conoscere e comprendere l’impaƩo a scala italiana e mondiale di processi e fenomeni aƩuali come 

il cambiamento climaƟco, le migrazioni, l’urbanizzazione, la crescita della popolazione mondiale, le 

diversità economiche e sociali. 

• Riconoscere il contributo dell’economia allo sviluppo di un territorio. 

• Riconoscere il ruolo della cultura, della società e delle isƟtuzioni nella caraƩerizzazione di un 

territorio a diverse scale geografiche. 

 

Organizzazione territoriale 
• Sapere opportunamente collocare su una carta geografica i principali StaƟ e ciƩà mondiali. 

• Conoscere l’organizzazione poliƟco- amministraƟva del territorio italiano e le diversità locali e 

regionali.  

• Conoscere il territorio europeo e dell’area del Mediterraneo (tra Europa, Asia e Africa) nelle sue 

dimensioni e relazioni fisiche, poliƟche, economiche, sociali e culturali. 

• Conoscere la composizione e gli scopi dell’Unione europea e il suo ruolo rispeƩo ai paesi membri 

come l’Italia e ai nuovi scenari globali.  

• IdenƟficare le caraƩerisƟche fisiche e culturali dei diversi conƟnenƟ e approfondire alcuni staƟ 

parƟcolarmente rilevanƟ per il loro ruolo a scala mondiale e per specifici aspeƫ culturali o relazioni 

con l’Italia. 

 

 

CONOSCENZE 

I principali daƟ della geografia fisica e umana europea e mondiale (ciƩà, regioni, staƟ, capitali, 

conƟnenƟ, mari, monƟ, fiumi, laghi etc).  

Sistemi naturali (morfologia, idrografia, clima, suolo, flora e fauna) e antropici (spazi abitaƟ, vie di 

comunicazione, aƫvità economiche, organizzazione poliƟco-amministraƟva dal comune, alla 

regione, allo stato, alle organizzazioni sovranazionali) e loro interazioni.  

Esempi di paesaggi e territori europei e mediterranei. 
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I caraƩeri dei paesaggi italiani, europei e mondiali. 

I conƟnenƟ e loro caraƩerisƟche fisiche e poliƟche (Europa, Asia, Africa, America, Oceania).  

Le carte geografiche e i punƟ cardinali; carte temaƟche; diverse scale di rappresentazione; 

interviste, daƟ staƟsƟci, immagini e altre fonƟ (es. leƩerarie) su luoghi e territori.  

Conceƫ di paesaggio, territorio, luogo, regione, scala, transcalarità; distanza, interazione umanità-

ambiente, movimento. 

Sistemi naturali (biosfera, idrosfera, litosfera, atmosfera, clima) e antropici (economia, società, 

cultura, governo del territorio) e loro interazioni; impaƫ delle aƫvità umane sugli ambienƟ e sulle 

risorse naturali. Trasformazione dell’ambiente ad opera delle aƫvità umane (agricoltura, 

urbanizzazione, deforestazione, risorse naturali).  

Le grandi sfide contemporanee: quesƟoni climaƟche, sostenibilità, crescita della popolazione, 

migrazioni, urbanizzazione, rapporƟ geopoliƟci, globalizzazione, diversità economiche e sociali.  

Evoluzione fisica e storica del paesaggio, interpretazione di paesaggi osservaƟ direƩamente e di 

paesaggi rappresentaƟ. ComponenƟ naturali e umane del paesaggio e loro coevoluzione; 

caraƩerisƟche ambientali e umane dei territori di montagna, collina, pianura, delle coste e delle 

isole, di parƟcolari ambienƟ come le zone aride, i deserƟ, le aree polari, mari e oceani, anche 

rispeƩo allo sfruƩamento delle risorse e alla conservazione della biodiversità; tutela e valorizzazione 

del paesaggio.  

Ambiente naturale e territorio; sfruƩamento e gesƟone sostenibile del territorio; distribuzione della 

popolazione e dinamiche demografiche; relazioni tra territorio e sviluppo economico, sociale e 

culturale.  

Principali elemenƟ fisici (morfologia, idrografia, ambienƟ) e organizzazione territoriale dell’Italia, 

dell’Europa e degli altri conƟnenƟ. Organizzazione dei territori, a scale diverse, dall’Italia al Mondo: 

esempi di analisi di staƟ, regioni fisiche, storiche e culturali (es. l’area mediterranea), organizzazioni 

sovranazionali come l’Unione europea 

 



  

86 
 

ISTRUZIONE INTEGRATA: LE DISCIPLINE STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria 
e MatemaƟca) 

Gli aspeƫ innovaƟvi degli obieƫvi di apprendimento sono:  

• Introduzione dell’informaƟca fin dalla scuola primaria: questo mira a fornire agli alunni le 

competenze necessarie per operare in un mondo sempre più digitale, fornendo le basi conceƩuali 

della disciplina scienƟfica che ne è alla base e comprendendo le regole fondamentali per un uƟlizzo 

sicuro e responsabile della relaƟva tecnologia, come consigliato dalla Raccomandazione C/2024/1030 

del Consiglio dell’Unione Europea del novembre 2023.  

• Visione integrata delle discipline scienƟfiche: questo aspeƩo mira a fornire agli alunni l’opportunità 

di percepire il sapere matemaƟco-scienƟfico come una rete integrata di competenze, uƟle per 

affrontare situazioni problemaƟche, in cui varie discipline forniscono un apporto culturale, scienƟfico 

e metodologico, integrandosi tra loro.  

L’apporto della matemaƟca consiste nel fornire sia gli strumenƟ per modellizzare, sia gli strumenƟ 

teorici trasversali per comprendere, argomentare, giusƟficare e fare scelte. 

L’informaƟca fornisce un’ulteriore modalità per arricchire la descrizione di fenomeni naturali e 

arƟficiali con una diversa prospeƫva.  

• Potenziamento di una didaƫca basata su esperimenƟ e aƫvità laboratoriali: questo aspeƩo 

riguarda il faƩo che l’approccio laboratoriale, in tuƩe le sue forme, incoraggia lo sviluppo di un 

aƩeggiamento posiƟvo verso le discipline matemaƟco-scienƟfiche, ma sopraƩuƩo rappresenta il 

fondamento per un apprendimento significaƟvo, basato sull’aƫvazione di processi d’indagine che 

preparino gli alunni ad agire nel mondo con spirito criƟco di ricerca.  

• Maggiore aƩenzione verso temaƟche di educazione civica: grazie al contributo della matemaƟca e 

di tuƩe le discipline scienƟfiche e tecnologiche, gli alunni sviluppano competenze di ciƩadinanza 

aƫva e in parƟcolare acquisiscono la capacità di vagliare criƟcamente, seppure a livello elementare, 

gli aspeƫ connessi con le problemaƟche ambientali, comprendendo l’importanza di preservare le 

risorse naturali e di ricercare soluzioni sostenibili.  
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La matemaƟca fornisce gli strumenƟ per la modellizzazione e favorisce, aƩraverso lo sviluppo di 

competenze comunicaƟve e argomentaƟve, la partecipazione alla vita pubblica 

• Maggiore aƩenzione alla prospeƫva storica: essa è riconosciuta come parte integrante, cosƟtuendo 

uno sfondo ineludibile per la considerazione di ogni forma di espressione del pensiero umano 

(scienƟfico e non). L’approccio storico consente di oƩenere informazioni sullo sviluppo della scienza 

nelle varie tradizioni e società, e sulle fasi di transizione che hanno portato alla costruzione di nuove 

idee. La conoscenza delle circostanze e dei modi con i quali un conceƩo si è affacciato nella storia si 

rifleƩe inoltre in un arricchimento di significaƟ.  

In un’oƫca di superamento del ben noto pregiudizio di genere, sarà soƩolineata la presenza di figure 

femminili che hanno dato un contributo allo sviluppo della scienza, così da avvicinare le alunne alle 

discipline scienƟfiche e tecnologiche, in cui il divario di genere è purtroppo ancora significaƟvo. Anche 

il riconoscimento dei fenomeni discriminatori che in passato hanno ostacolato il percorso di brillanƟ 

scienziate, si rivela fondamentale per decostruire preconceƫ e promuovere una visione più equa e 

completa della scienza. 

 

Scuola 

Primaria 

La scuola primaria si pone in conƟnuità con la scuola dell’infanzia.  

Durante la scuola primaria si pongono le basi per lo sviluppo progressivo delle capacità 

di astrazione nei bambini. In questa fase, il cervello è estremamente plasƟco e 

permeƩe di costruire significaƟ profondi nell'ambito delle discipline matemaƟche, 

scienƟfiche e tecnologiche. 

L'obieƫvo è sƟmolare l'interesse degli alunni aƩraverso esperienze concrete e 

significaƟve seguendo un percorso che vada dal concreto al piƩorico, fino all'astraƩo.  

L'uso di strumenƟ come il righello e il compasso non è solo un esercizio, ma un modo 

per aiutare i bambini a costruire modelli tangibili per descrivere e analizzare gli oggeƫ. 

Allo stesso modo, l'uƟlizzo di strumenƟ di misura in semplici esperimenƟ scienƟfici 

permeƩe di interpretare e generalizzare i fenomeni osservaƟ.  
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Osservare il mondo reale, sia che si traƫ di una pianta, del movimento di un oggeƩo o 

del cambiamento climaƟco, rappresentarlo in molteplici modi e tradurre le qualità 

osservabili in quanƟtà misurabili ancorano la conoscenza a una realtà tangibile.  

Non si traƩa di rendere gli alunni “esperƟ” in astrazioni complesse ma colƟvare le basi 

cogniƟve e la fiducia necessarie per affrontare tale sfida in futuro.  

L’acquisizione dei primi elemenƟ di informaƟca consente agli allievi di iniziare a 

sviluppare, aƩraverso l’esplorazione e la sperimentazione, la prospeƫva culturale che 

questa disciplina offre, complementare rispeƩo alle altre. In aggiunta, favorisce un 

uƟlizzo sicuro e responsabile delle tecnologie informaƟche.  

Questo ordine di scuola è determinante perché pone le basi per lo sviluppo delle 

competenze matemaƟco-scienƟfico-tecnologiche e favorisce un ambiente culturale in 

cui l’approccio a tali discipline avviene in modo sereno e inclusivo, anche evitando 

stereoƟpi di genere. È, inoltre, nella scuola primaria che si geƩano le basi per un 

orientamento inteso come processo dinamico e conƟnuo. 

Scuola 

Secondaria 

di Primo 

grado 

La scuola secondaria di primo grado si pone in conƟnuità con la scuola primaria, 

favorendo un consolidamento delle competenze acquisite e permeƩendo agli alunni di 

sviluppare ulteriormente il pensiero matemaƟco-scienƟfico in contesƟ di 

apprendimento sempre più complessi. Tale consolidamento riguarda, in parƟcolare, le 

competenze relaƟve alla risoluzione di situazioni problemaƟche e all’argomentazione, 

in modo da porre enfasi sull’analisi criƟca e sulla capacità di formulare ipotesi e 

verificarle aƩraverso metodi matemaƟco-scienƟfici anche con l’ausilio della tecnologia. 

L’apprendimento matemaƟco scienƟfico, realizzato in un contesto laboratoriale, aƫva 

processi cogniƟvi quali la riflessione, la generalizzazione, l’argomentazione e la 

giusƟficazione, sƟmolando una comprensione profonda dei conceƫ e una ridefinizione 

dell'idea di errore; lungi dall'essere un semplice segnale di insuccesso o di lacuna, 

l'errore emerge come un componente intrinseco e ineludibile del processo scienƟfico 

stesso. 
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In questo ordine di scuola, gli alunni acquisiscono una maggiore consapevolezza del 

mondo che li circonda, comprendendo i fenomeni con cui vengono in contaƩo, 

accrescendo la loro sensibilità verso problemaƟche aƩuali, come ad esempio quelle 

sociali o ambientali. La conoscenza matemaƟco- scienƟfica diventa, infaƫ, un 

elemento fondamentale per una ciƩadinanza aƫva e consapevole dell’importanza 

della sostenibilità e dell’uso di fonƟ di energia rinnovabili.  

Dal punto di vista tecnologico, gli alunni passano da un’abilità meramente operaƟva a 

una visione più criƟca e riflessiva in merito alle implicazioni delle scelte tecnologiche. 

La cultura informaƟca si approfondisce, allo scopo di far acquisire agli alunni una 

maggiore autonomia, anche in oƫca interdisciplinare, raffinando la 

conceƩualizzazione, approfondendo i temi relaƟvi all'organizzazione dei daƟ, al 

conceƩo di algoritmo e alla struƩurazione di programmi informaƟci. Al tempo stesso, 

vengono sviluppate le capacità di riflessione sull’impaƩo sociale delle tecnologie 

informaƟche. 
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MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

Al termine della classe quinta gli alunni sapranno:  

• Individuare e formulare problemi di adeguata complessità, partendo da situazioni concrete o 

domande significaƟve, e cercare strategie per risolverli. 

• Affrontare e risolvere problemi matemaƟci, anche legaƟ a contesƟ reali di adeguata complessità, 

uƟlizzando strategie personali, confrontandole e discutendole con i compagni.  

• Formulare giudizi e prendere decisioni raccogliendo e selezionando daƟ per oƩenere informazioni, 

costruendo rappresentazioni di daƟ aƩraverso tabelle e grafici e ricavando informazioni dalla 

leƩura dei daƟ rappresentaƟ.  

• SƟmare e quanƟficare, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

• Leggere, comprendere e produrre tesƟ che coinvolgono aspeƫ logici e matemaƟci dimostrando di 

saper idenƟficare e padroneggiare rappresentazioni diverse dello stesso oggeƩo matemaƟco e 

saper passare da una rappresentazione all’altra. 

• Padroneggiare con sicurezza calcoli scriƫ e mentali e sƟme con i numeri naturali con e senza uso 

di strumenƟ come le calcolatrici valutando l’opportunità di quando ricorrere ad essi.  

• Operare in casi semplici con le frazioni. 

• Rappresentare e classificare forme e figure nel piano e nello spazio, in base alle loro proprietà 

geometriche; uƟlizzare correƩamente e consapevolmente la carta, strumenƟ per il disegno (riga, 

squadra, compasso) per costruire figure geometriche e realizzare modelli concreƟ. 

• Assumere una consapevolezza storica ossia collocare l’evoluzione dei conceƫ matemaƟci nel 

tempo anche in relazione alle diverse culture e civiltà.  

InformaƟca:  

• Esprimere informazioni mediante daƟ di varia natura e codificare tali daƟ anche digitalmente. 
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• Descrivere procedure per lo svolgimento di compiƟ praƟci mediante algoritmi. 

• Scrivere e comprendere semplici programmi, espressi in elementari linguaggi di programmazione 

a scopo didaƫco, e valutarne l’adeguatezza rispeƩo al compito che si vuole automaƟzzare 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Numeri 
• Contare oggeƫ o evenƟ a voce e mentalmente, per mezzo di segni e mentalmente, in modo 

progressivo e regressivo; leggere e scrivere i numeri naturali, riconoscendo i due aspeƫ cardinale 

e ordinale.  

• Leggere e scrivere numeri razionali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione 

posizionale.  

• Confrontare, ordinare e rappresentare i numeri naturali sulla reƩa. 

• Eseguire semplici addizioni, soƩrazioni e molƟplicazioni con i numeri naturali, verbalizzare le 

procedure di calcolo e argomentare per giusƟficarle. 

• Eseguire semplici addizioni e soƩrazioni con i numeri decimali in contesƟ reali (ad esempio monete, 

misure).  

• Conoscere le tabelline della molƟplicazione dei numeri fino a dieci.  

 
Spazio e figure 

• Eseguire e descrivere un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e 

fornire istruzioni per far compiere un percorso desiderato.  

• Riconoscere, denominare e descrivere le principali figure geometriche secondo determinate 

caraƩerisƟche (ad esempio numero di laƟ, ampiezza degli angoli, simmetrie…). 

• Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali che rappresentano oggeƫ matemaƟci 

sia del piano sia dello spazio. 

• Misurare lunghezze, superfici con opportuni strumenƟ di misura e usando unità di misura 

standardizzate e non. 
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Relazioni, dati e previsioni  
• Classificare numeri, figure e oggeƫ in base alle proprietà e ricorrendo a rappresentazioni 

opportune a seconda del contesto. 

• Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) uƟlizzando diversi strumenƟ e unità di misura. 

 
Informatica 

•  Scegliere ed uƟlizzare oggeƫ o simboli per rappresentare informazioni.  

• Descrivere a parole aƫvità della vita quoƟdiana tramite sequenze di passi precisi e non ambigui e 

saperle eseguire. 

• Scrivere semplici programmi e verificare, mediante la loro esecuzione, se svolgono il compito 

previsto ed eventualmente correggerli. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Nella classe quinta lo sviluppo del pensiero logico e dei processi di astrazione si rafforza grazie alla 

parƟcolare plasƟcità mentale Ɵpica di questa fascia d’età. Gli alunni consolidano i conceƫ appresi nei 

primi anni della scuola primaria e sono pronƟ ad affrontare contenuƟ più complessi, usando un 

linguaggio matemaƟco, scienƟfico e tecnico sempre più preciso.  

Durante gli ulƟmi due anni della scuola primaria, i bambini approfondiscono e rielaborano le 

conoscenze matemaƟche acquisite, integrandole con nuove idee e strumenƟ, sviluppano strategie di 

problem solving, imparando a leggere comprendere e risolvere problemi anche in contesƟ non noƟ; 

argomentano il proprio pensiero spiegando il perché delle proprie scelte, confrontando soluzioni 

diverse e collaborando con i compagni. Hanno sempre più occasioni per porre domande, formulare 

ipotesi e costruire problemi in autonomia, diventando soggeƫ aƫvi nell’apprendimento ed 

esercitano il ragionamento logico.  

Numeri 
• Leggere, scrivere e confrontare numeri decimali, dimostrando di conoscere il ruolo della posizione 

delle cifre nella notazione posizionale. 
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• Eseguire le quaƩro operazioni con sicurezza valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, 

scriƩo o con la calcolatrice. 

• UƟlizzare il conceƩo di ordine di grandezza per caraƩerizzare i numeri in notazione decimale in 

diversi contesƟ (es. lunghezze, pesi, temperature). 

• Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali e individuare mulƟpli e divisori di un numero. 

• SƟmare il risultato di un’operazione e riconoscere i contesƟ in cui è appropriato effeƩuare una 

sƟma. 

• Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenƟ. 

• UƟlizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quoƟdiane. 

• Impiegare i numeri interi negaƟvi in contesƟ concreƟ.  

• Rappresentare i numeri sulla reƩa e uƟlizzare scale graduate in contesƟ significaƟvi per le scienze 

e per la tecnica. 

• Riconoscere sistemi di notazione dei numeri (non solo posizionali) che sono o sono staƟ in uso in 

differenƟ luoghi, tempi e culture. 

 

Spazio e figure 
• Descrivere e classificare figure geometriche individuando elemenƟ significaƟvi e simmetrie, anche 

al fine di farle riprodurre ad altri. 

• Riprodurre una figura in base ad una descrizione uƟlizzando strumenƟ opportuni (carta a quadreƫ, 

spago, corde, riga, squadra, compasso, goniometro, soŌware, ...).  

• UƟlizzare il piano cartesiano per localizzare punƟ e rappresentare segmenƟ e figure geometriche. 

• Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse, idenƟficando varianƟ e invarianƟ.  

• Confrontare e misurare angoli uƟlizzando proprietà e strumenƟ opportuni.  

• UƟlizzare e disƟnguere i conceƫ di parallelismo, perpendicolarità, orizzontalità e verƟcalità. 

• Riprodurre in scala una figura assegnata con strumenƟ opportuni. 

• Calcolare il perimetro di una figura usando le formule o altri procedimenƟ. 

•  Calcolare l’area di reƩangoli, triangoli e di altre figure per scomposizione o uƟlizzando le più 

comuni formule. 
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• Riconoscere rappresentazioni piane di oggeƫ tridimensionali individuando differenƟ punƟ di vista 

del medesimo oggeƩo (dall’alto, di fronte, …).  

 

Relazioni, dati e previsioni 
• Rappresentare relazioni e daƟ uƟlizzando, in situazioni significaƟve, diverse rappresentazioni 

(tabelle, grafici, ecc.) per ricavare informazioni e daƟ, formulare giudizi e prendere decisioni. Usare 

le nozioni di frequenza, moda, mediana e media aritmeƟca. 

• UƟlizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per effeƩuare misure e sƟme. 

• Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel 

contesto del sistema monetario. 

• In situazioni concrete, riconoscere se un evento è possibile, impossibile o certo. Data una coppia di 

evenƟ, ipoƟzzare quale sia il più probabile, dando una prima quanƟficazione nei casi più semplici, 

e oppure riconoscere se si traƩa di evenƟ ugualmente probabili. 

• Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.  

 

Informatica 
• Scrivere brevi programmi con un elementare linguaggio di programmazione didaƫca con istruzioni 

di reazione ad evenƟ, e selezione (con condizione elementare) e ripeƟzione. 

• Scegliere combinazioni di simboli per rappresentare daƟ struƩuraƟ.  

• Tradurre un algoritmo in un programma ed esaminarne il comportamento anche al fine di 

correggerlo. 

 

 

CONOSCENZE 

• Numeri: il numero naturale nei tre aspeƫ cardinale, ordinale e ricorsivo e la sua scriƩura in 

notazione posizionale decimale; numeri naturali e decimali e loro rappresentazione sulla reƩa; 
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frazioni; sistemi di notazione dei numeri che sono o sono staƟ in uso in luoghi, tempi e culture 

diverse da quella occidentale; tabelline della molƟplicazione fino al numero 10; operazioni 

aritmeƟche (addizione, soƩrazione, molƟplicazione, divisione) con numeri naturali, interi e frazioni 

e loro proprietà; divisibilità e criteri di divisibilità: mulƟpli e divisori; massimo comune divisore e 

minimo comune mulƟplo; numeri primi. 

• Spazio e figure: posizione di oggeƫ nello spazio; distanze e volumi a parƟre dal proprio corpo; 

binomi topologici (sopra/soƩo, davanƟ/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori); punƟ di riferimento e 

descrizione di un percorso; prima classificazione e misurazione di figure geometriche; principali 

grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) e loro unità di misura; proprietà delle figure geometriche 

(simmetrie, angoli, perimetri e aree); trasformazioni geometriche (isometrie e similitudini).  

• Relazioni, daƟ e previsioni e funzioni: il piano cartesiano; la reƩa nel piano cartesiano; diagrammi, 

schemi e tabelle per rappresentare e leggere daƟ e relazioni; evento; frequenza di un dato, moda, 

mediana e media aritmeƟca di insiemi di daƟ. 

• InformaƟca: rappresentazione di daƟ e informazioni e loro differenza; conceƩo di algoritmo e sua 

esecuzione rigorosa; struƩure di controllo fondamentali di un linguaggio di programmazione e 

reazione agli evenƟ; controllo di correƩezza dei programmi. 

 

 

MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Al termine della classe terza gli alunni sapranno: 

•  Applicare il ragionamento logico in ambiƟ diversi e porre e risolvere problemi di diversa 

complessità in contesƟ matemaƟci e interdisciplinari, uƟlizzando le conoscenze acquisite e le 

strategie appropriate, valutando la coerenza delle informazioni e la correƩezza del procedimento 

seguito; spiegare con chiarezza anche agli altri il procedimento seguito discutendo le soluzioni 

trovate. 
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• UƟlizzare gli strumenƟ matemaƟci appresi per affrontare e risolvere situazioni reali, sviluppando 

un aƩeggiamento posiƟvo, consapevole e proaƫvo nei confronƟ della matemaƟca.  

• Operare concretamente applicando le conoscenze di base relaƟve ai vari nuclei ossia: 

padroneggiare i calcoli con sicurezza anche con i numeri razionali nelle loro diverse 

rappresentazioni; sƟmare misure di grandezze e risultaƟ di operazioni; comprendere il senso dei 

diversi sistemi di numerazione; rappresentare le forme del piano e dello spazio, e cogliere le 

relazioni tra i loro elemenƟ; analizzare e interpretare rappresentazioni di daƟ per ricavare misure 

di variabilità e prendere decisioni; valutare la probabilità di evenƟ nelle situazioni di incertezza 

(scelte da fare nella vita quoƟdiana, giochi, …).  

• Sostenere le proprie idee, portando esempi e controesempi adeguaƟ e uƟlizzando concatenazioni 

di affermazioni e acceƩare di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 

argomentazione correƩa.  

• Applicare ragionamenƟ induƫvi e deduƫvi via via più complessi, producendo argomentazioni in 

base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio, uƟlizzare i conceƫ di proprietà caraƩerisƟche 

e di definizione).  

• Comprendere e comunicare con il linguaggio matemaƟco in modo appropriato e coglierne il 

rapporto con il linguaggio naturale. 

• Comprendere come lo sviluppo delle idee matemaƟche, nelle diverse culture e tradizioni – dalle 

grandi civiltà anƟche, come Mesopotamia ed EgiƩo, fino all’epoca moderna e contemporanea – 

abbia permesso all’uomo di ampliare la propria conoscenza del mondo e di affrontare problemi sia 

praƟci che teorici. 

• Riconoscere il ruolo centrale della matemaƟca nella società contemporanea, nelle scienze, nella 

tecnologia e nella vita quoƟdiana. 

• UƟlizzare il linguaggio matemaƟco per rappresentare, descrivere e risolvere situazioni 

problemaƟche; riconoscere le connessioni con altri linguaggi formali in parƟcolare con quello 

informaƟco. 
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InformaƟca: rappresentare informazioni in relazione al compito da svolgere; comprendere il conceƩo 

di variabile e scrivere, con linguaggi di programmazione a scopi didaƫci, programmi che le usano 

anche struƩuraƟ in componenƟ modulari, valutandone la correƩezza. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Numeri 
• Eseguire addizioni, soƩrazioni, molƟplicazioni, divisioni, ordinamenƟ e confronƟ tra i numeri 

naturali, interi, razionali soƩo forma di frazioni e numeri decimali, quando possibile a mente oppure 

uƟlizzando gli usuali algoritmi scriƫ, le calcolatrici e soŌware specifici, valutando quale strumento 

possa essere più opportuno.  

• Operare con diversi sistemi di numerazione. 

• Fornire sƟme di misure di grandezze e di risultaƟ di operazioni, giusƟficando le sƟme effeƩuate.  

• Rappresentare i numeri naturali, interi e razionali (soƩo forma di frazioni e numeri decimali) sulla 

reƩa. 

• UƟlizzare scale graduate anche in contesƟ significaƟvi per le scienze e per la tecnica per effeƩuare 

misure di grandezze, sƟmare misure.  

• UƟlizzare il conceƩo di rapporto fra numeri o misure ed esprimere sia nella forma decimale, sia 

mediante frazione. 

• Cogliere l’invarianza di rapporƟ fra numeri o misure 

• UƟlizzare frazioni equivalenƟ e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in 

diversi modi, spiegando vantaggi e svantaggi dell’uso di rappresentazioni diverse.  

• Calcolare percentuali uƟlizzando strategie diverse e interpretare una variazione percentuale di una 

quanƟtà data come una molƟplicazione per un numero razionale. 
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• Individuare mulƟpli e divisori di un numero naturale e mulƟpli e divisori comuni a più numeri, in 

parƟcolare calcolare il mulƟplo comune più piccolo e il divisore comune più grande. 

• UƟlizzare frazioni, percentuali, rapporƟ per descrivere situazioni quoƟdiane.  

• In casi semplici scomporre numeri naturali in faƩori primi e conoscere l'uƟlità di tale scomposizione 

per diversi fini. 

• UƟlizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero posiƟvo e le proprietà delle 

potenze per semplificare calcoli e notazioni. 

• Riconoscere e uƟlizzare la radice come operatore inverso dell’elevamento a potenza. Fornire sƟme 

di radici uƟlizzando solo la molƟplicazione.  

• Comprendere che non esiste alcuna frazione o numero decimale finito o periodico il cui quadrato 

sia uguale a 2 (o ad altri numeri interi non quadraƟ), riconoscendo così l’esistenza e la natura dei 

numeri irrazionali. 

• Applicare la proprietà associaƟva e distribuƟva per raggruppare e semplificare, sia per iscriƩo che 

mentalmente, operazioni ed espressioni numeriche.  

• Rappresentare con un'espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di 

un problema. 

•  Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali, interi e razionali (soƩo forma di 

frazioni e numeri decimali), tenendo conto della convenzionalità dell’uso delle parentesi e della 

precedenza delle operazioni.  

• Esprimere misure uƟlizzando anche le potenze del 10 e le cifre significaƟve. 

 

Spazio e figure  
• Costruire figure del piano e dello spazio e disegni geometrici, uƟlizzando in modo appropriato e con 

accuratezza opportuni strumenƟ (carta, spago, corde, riga, squadra, compasso, goniometro, 

soŌware, …). 
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• Riprodurre oggeƫ, figure del piano e dello spazio e disegni geometrici in base a una descrizione 

faƩa da altri, anche con soŌware, e comunicare la costruzione ad altri, in modo che possano 

riprodurle. 

• Rappresentare punƟ, segmenƟ e figure nel piano cartesiano.  

• Visualizzare oggeƫ tridimensionali a parƟre da rappresentazioni bidimensionali e viceversa.  

• IdenƟficare figure piane simili in vari contesƟ e riprodurre in scala una figura assegnata. 

• Descrivere e classificare le principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio), 

figure più semplici o complesse. 

• Riconoscere, descrivere e uƟlizzare le principali trasformazioni geometriche (isometrie, similitudini) 

e i loro invarianƟ. 

• Riconoscere e costruire figure piane isometriche e simili e uƟlizzare isometrie e similitudini per 

risolvere situazioni problemaƟche in contesƟ interni ed esterni alla matemaƟca.  

• Determinare l'area di figure piane (es. triangoli, quadrilateri, cerchio, ecc., ma anche figure 

irregolari) con metodi esaƫ e approssimaƟ (sƟma per difeƩo e per eccesso). 

• Applicare il teorema di Pitagora in contesƟ geometrici e reali. 

•  UƟlizzare il numero π per risolvere problemi geometrici e reali e riconoscere l’importanza storica 

di tale costante. 

• Determinare il volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, ecc., ma anche solidi irregolari) 

con metodi esaƫ e approssimaƟ (sƟma per difeƩo e per eccesso). 

• Risolvere problemi uƟlizzando le proprietà geometriche delle figure o applicando teoremi (ad 

esempio il teorema di Pitagora o quelli di Euclide). 

 

Relazioni e funzioni 
• Estendere e generalizzare sequenze numeriche e geometriche, costruendo rappresentazioni in 

linguaggio simbolico per esprimere la generalizzazione individuata. 
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• Rappresentare relazioni e funzioni in diversi linguaggi (numerico, simbolico, grafico, verbale) e 

passare da uno all’altro. 

• Rappresentare relazioni e funzioni aƩraverso tabelle e grafici nel piano cartesiano a parƟre dalle 

loro equazioni (ad esempio, y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n) anche con daƟ provenienƟ da contesƟ esterni 

alla matemaƟca come quello delle scienze, con strumenƟ materiali o digitali.  

• Conoscere il collegamento tra y=ax, y=a/x e il conceƩo di proporzionalità. 

• Risolvere problemi uƟlizzando equazioni di primo grado. 

• Comprendere e uƟlizzare il conceƩo di algoritmo come strumento per la risoluzione di problemi. 

  

Dati e previsioni  
• Rappresentare insiemi di daƟ, anche facendo uso di soŌware. 

• In situazioni significaƟve, confrontare daƟ al fine di prendere decisioni, uƟlizzando le distribuzioni 

delle frequenze e delle frequenze relaƟve. 

• Conoscere, saper scegliere e uƟlizzare valori medi (moda, mediana, media aritmeƟca) adeguaƟ alla 

Ɵpologia ed alle caraƩerisƟche dei daƟ a disposizione. 

• Valutare la variabilità di un insieme di daƟ determinandone, ad esempio, il campo di variazione. 

• All'interno di contesƟ di incertezza, individuare gli evenƟ elementari, assegnare a essi una 

probabilità; determinare la probabilità di evenƟ composƟ, scomponibili in evenƟ elementari 

disgiunƟ. 

• Riconoscere coppie di evenƟ complementari, incompaƟbili, indipendenƟ. 

 

Informatica  
• Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, idenƟficarne eventuali 

difeƫ e correggerli (debug). 
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• Scrivere semplici programmi con struƩure di controllo e condizioni, anche uƟlizzando variabili. 

• Valutare l’esito di un algoritmo o di un programma seguendone i passi e tenendo traccia del valore 

delle variabili. 

 

 

CONOSCENZE 

Numeri 
• numeri naturali, interi, razionali soƩo forma di frazioni e decimali e loro rappresentazione sulla 

reƩa; 
• operazioni con i numeri naturali, interi, razionali soƩo forma di frazioni e decimali: addizioni, 

soƩrazioni, molƟplicazioni, divisioni, ordinamenƟ e confronƟ tra i numeri, e loro proprietà; 

• rapporto fra numeri o misure e loro rappresentazione in forma decimale e mediante frazione; 

frazioni equivalenƟ;  

• percentuale e variazione percentuale; 

• numeri primi e scomposizione di numeri naturali in faƩori primi; 

• divisibilità: mulƟpli e divisori di un numero naturale, mulƟpli e divisori comuni a più numeri, minimo 

comune mulƟplo e massimo comune divisore;  

• potenze, proprietà e operazioni con le potenze; 

• radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato e problema 

dell’incommensurabilità; sƟme della radice quadrata; impossibilità di trovare una frazione o un 

numero decimale che elevato al quadrato dia 2, o altri numeri primi; 

• scale graduate in contesƟ significaƟvi per le scienze e per la tecnica; 

• sistemi di numerazione.  

 

Spazio e figure 
• Figure geometriche nel piano e nello spazio; definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, 

diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio); 

• punƟ, segmenƟ e figure nel piano cartesiano; 
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• teorema di Pitagora e sue applicazioni; 

• area e perimetro di semplici figure regolari e di figure delimitate anche da linee curve; il numero π 

e alcuni modi per approssimarlo; area del cerchio e lunghezza della circonferenza; 

• volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, ecc., ma anche solidi irregolari); 

• trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni e simmetrie) e i loro invarianƟ (distanza, area, 

misura degli angoli): isometrie e similitudini.  

 

Relazioni e funzioni 
• Proporzionalità. 

• Introduzione al linguaggio algebrico ed equazioni di primo grado; funzioni y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n 

e loro grafici.  

 

Dati e previsioni 
• Rappresentazione di insiemi di daƟ;  

• valori medi (moda, mediana, media aritmeƟca) adeguaƟ alla Ɵpologia ed alle caraƩerisƟche dei 

daƟ a disposizione; 

• variabilità di un insieme di daƟ; 

• probabilità di evenƟ elementari e di evenƟ complementari, incompaƟbili, indipendenƟ.  

 

Informatica  
• ConceƩo di algoritmo e sua esecuzione rigorosa; 

• sistema binario; 

• variabili; 

• struƩure di controllo; 

• operatori logici elementari; 

• moduli di un programma: funzioni e procedure;  

• analisi del comportamento di un algoritmo o di un programma per correggerne gli eventuali difeƫ 

(debug). 
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SCIENZE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Osservare e interpretare i fenomeni naturali con curiosità scienƟfica, formulando domande, 

individuando relazioni tra grandezze misurabili e uƟlizzando un linguaggio appropriato. 

• Comprendere la struƩura e il funzionamento degli ecosistemi, riconoscendo le interazioni tra 

elemenƟ naturali e tra uomo e ambiente, e sviluppando un aƩeggiamento di cura verso l’ambiente. 

• AdoƩare comportamenƟ responsabili per la salute, aƩraverso lo sviluppo di abitudini alimentari 

correƩe e sƟli di vita sani e rispeƩosi della propria salute. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Esplorazione e osservazione della natura  
• Osservare direƩamente minerali, fossili, rocce, piante, funghi, animali e microorganismi, 

raccogliendo campioni, e uƟlizzando, ove disponibili, adeguaƟ strumenƟ di indagine, per 

descriverne le caraƩerisƟche e classificarli in base a criteri come forma, colore, struƩura e habitat. 

• Osservare il susseguirsi delle stagioni realizzando registrazioni periodiche dei cambiamenƟ nelle 

piante, nelle temperature, nella posizione del sole rispeƩo all’orizzonte locale in vari momenƟ della 

giornata. 

• Osservare il movimento apparente del sole lungo l’arco della giornata aƩraverso l’ombra prodoƩa 

da un albero o da un bastone piantato nel terreno e uƟlizzare il cambiamento dell’ombra come 

strumento per misurare lo scorrere del tempo. 

Materia e trasformazioni 
• IdenƟficare e classificare oggeƫ e materiali in base alle loro proprietà percepite (colore, forma, 

durezza, trasparenza, ecc.). 
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• Sperimentare la conservazione della quanƟtà di materia per deformazione e per cambiamenƟ di 

stato (es. fusione del ghiaccio) e registrare le osservazioni aƩraverso disegni o tabelle. 

• EsperimenƟ sui fenomeni fisici  

• Sperimentare diversi Ɵpi di moto e situazioni di equilibrio degli oggeƫ su piani orizzontali e inclinaƟ 

e confrontare mediante un dinamometro la forza necessaria per sollevare verƟcalmente un oggeƩo 

o per spostarlo lungo un piano orizzontale. 

• EffeƩuare misure direƩe di volume di liquidi e misure indireƩe del volume di oggeƫ solidi immersi 

in liquidi. 

• Osservare e descrivere il comportamento delle calamite su diversi materiali, riconoscendo le 

proprietà di aƩrazione e repulsione e di orientamento nello spazio. 

• Comprendere che il suono non è materia, ma è il risultato di una vibrazione che si trasmeƩe 

aƩraverso la materia, sperimentando la vibrazione delle corde di uno strumento musicale, parlando 

vicino a un palloncino gonfio o uƟlizzando diapason e bicchieri d’acqua per osservare come le 

vibrazioni producono suoni diversi. 

• Riconoscere la propagazione reƫlinea della luce anche aƩraverso l’osservazione delle proprietà 

delle ombre.  

 

 

Esseri viventi e corpo umano 
•  Riconoscere le principali caraƩerisƟche dei vivenƟ e le loro diverse modalità di vita. 

• Descrivere le sensazioni corporee fondamentali (fame, sete, dolore, movimento, caldo, freddo) per 

riconoscere la complessità del proprio organismo e comprenderne il funzionamento. 

• Riconoscere le parƟ principali del corpo umano, nei suoi diversi organi e apparaƟ, con parƟcolare 

aƩenzione agli organi di senso e alla loro funzione nella percezione dell’ambiente. 

• Sviluppare abitudini alimentari e sƟli di vita sani e rispeƩosi della propria salute.  
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Scienza e ambiente 
RifleƩere su come le proprie azioni influenzano l’ambiente, riconoscendo l’importanza di 

comportamenƟ responsabili a scuola e nella natura per la tutela degli ecosistemi. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Esplorazione e osservazione della natura  
• Saper osservare con aƩenzione ciò che ci circonda, ponendosi domande su ciò che accade in natura 

e nei fenomeni della vita quoƟdiana (in casa e a scuola). 

• Formulare ipotesi e cercare spiegazioni alle proprie osservazioni aƩraverso esperimenƟ, confronƟ 

e raccolta di informazioni. 

• UƟlizzare strumenƟ per effeƩuare esperimenƟ e raccogliere daƟ, come cronometri, termometri, 

bilance, e microscopi. 

• Riconoscere le interazioni tra gli esseri vivenƟ e l’ambiente, ad esempio osservando come le piante 

crescono in diversi Ɵpi di suolo o come gli animali modificano il loro comportamento in base alle 

stagioni. 

• Imparare a osservare e descrivere le caraƩerisƟche di piante, funghi, animali e fossili, ad esempio 

studiando foglie, semi e fiori con una lente d’ingrandimento o confrontando scheletri e dentature 

di animali per dedurre la loro dieta. 

• Saper dare semplici spiegazioni legate all’osservazione di piante, funghi, animali, minerali, fossili e 

rocce, registrando cambiamenƟ nel tempo aƩraverso schede di osservazione o grafici. 

• Imparare ad esplorare la struƩura del suolo sperimentando con minerali, rocce, e vivenƟ; osservare 

le caraƩerisƟche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente aƩraverso il ciclo dell’acqua. 

•  Rilevare le variazioni del tempo meteorologico aƩraverso la misurazione della temperatura, 

dell’umidità e della pressione atmosferica con strumenƟ come termometri, barometri e igrometri. 

Creare un diario meteorologico per documentare i cambiamenƟ nel tempo.  
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• Osservare e comprendere i movimenƟ del Sole e della Luna nel cielo, lungo l’arco della giornata e 

dell’anno, e la loro relazione con fenomeni come l’alternanza del dì e della noƩe e il ciclo delle fasi 

lunari, anche aƩraverso semplici modelli e strumenƟ didaƫci. 

 

 

Materia e trasformazioni  
• AƩraverso semplici esperienze, imparare ad elaborare una prima disƟnzione macroscopica fra 

sostanze, soluzioni e miscugli eterogenei. 

• Classificare oggeƫ e materiali in base alla loro provenienza (naturale o arƟficiale), meƩendo in 

rilievo le proprietà e gli aspeƫ che li accomunano. 

• Riconoscere e classificare materiali in base alle loro proprietà funzionali, come la durezza 

(graffiandoli con altri materiali), o la conducibilità termica (verificando come si scaldano a contaƩo 

con una fonte di calore), meƩendo in relazione le proprietà del materiale con il suo uƟlizzo. 

• Osservare e descrivere il fenomeno della combusƟone aƩraverso esperimenƟ sicuri e simulazioni, 

iniziando a comprendere il ruolo dell’aria e il consumo del materiale combusƟbile. 

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i primi conceƫ relaƟvamente agli staƟ di aggregazione della 

materia e ai passaggi di stato, osservandone i cambiamenƟ in situazioni concrete e sviluppando una 

prima comprensione a livello macroscopico. 

• Riconoscere, descrivere ed elaborare i primi conceƫ relaƟvamente ad alcuni esempi di 

trasformazioni chimiche, osservandole in situazioni concrete e sviluppando una prima 

comprensione a livello macroscopico. 

• Differenziare il conceƩo di peso e quello di densità aƩraverso esperienze sul galleggiamento 

(immersione in acqua di oggeƫ leggeri e quindi poco pesanƟ, che affondano, e viceversa, di oggeƫ 

pesanƟ che galleggiano), avviare la costruzione del conceƩo di pressione aƩraverso esperimenƟ 

con i fluidi (es. baraƩoli pieni d’aria affondaƟ in acqua e siringhe senza ago tappate). 

• Sperimentare alcune proprietà dell'aria, quali l'occupare spazio, l'avere un peso, la capacità di 

trasmeƩere forze e così via. 
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• Acquisire il conceƩo di equilibrio termico (ad esempio aƩraverso aƫvità dove si raggiunga 

l'equilibrio termico nel contaƩo tra sostanze solide o fluide). 

 

Esplorazione sensoriale dei fenomeni fisici 
• Esplorare e osservare il movimento di persone e oggeƫ, ragionando sui cambiamenƟ della 

posizione nel tempo e sui conceƫ di velocità e accelerazione, e sperimentando le oscillazioni e il 

moto armonico. 

• EffeƩuare misure di massa, nel senso di quanƟtà di materia, aƩraverso bilance a due bracci 

costruite con materiali poveri, e di peso, nel senso di forza peso, aƩraverso semplici dinamometri 

a molla. 

• Osservare e comprendere i fenomeni legaƟ alla gravità, all’eleƩricità e al magneƟsmo, 

riconoscendo le principali caraƩerisƟche di ciascuna forza e le differenze tra interazione eleƩrica e 

magneƟca. 

• Riconoscere e comprendere le relazioni tra temperatura, suoni e luce, collegandole alle percezioni 

sensoriali e ai fenomeni fisici come la riflessione, la rifrazione e la scomposizione della luce. 

• Iniziare a comprendere i conceƫ di forza ed energia, riconoscendoli e applicandoli in diverse 

situazioni e fenomeni osservaƟ. 

 

 

L'uomo, i viventi e l'ambiente  
• Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo umano, per esempio, misurando il baƫto 

cardiaco prima e dopo l’esercizio fisico per comprendere il funzionamento del sistema circolatorio 

o studiando la digesƟone con esperimenƟ sulla dissoluzione di cibi in liquidi diversi. 

• Riconoscere l'organizzazione cellulare di organi e apparaƟ. 

• Acquisire le prime informazioni sulle funzioni riproduƫve. 

• Conoscere gli elemenƟ fondamentali e gli apparaƟ del corpo umano, compresi gli apparaƟ sessuali. 



  

108 
 

• Osservare e descrivere le caraƩerisƟche principali di piante, funghi e animali, come forma, colore, 

struƩura e adaƩamenƟ all’ambiente. Confrontare i loro modi di vivere, studiando alimentazione, 

crescita, riproduzione e habitat. 

• Riconoscere l’esistenza di forme di vita microscopica, ad esempio a parƟre dall’osservazione di 

campioni di suolo sia ad occhio nudo che con strumenƟ di ingrandimento come lenƟ e 

stereomicroscopi.  

• Elaborare i primi elemenƟ di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali. 

• Avere cura della propria salute, anche dal punto di vista alimentare e motorio. 

 
 
Interconnessioni tra scienza, arte e società  

• Riconoscere i collegamenƟ tra scienza, matemaƟca, arte e musica, ad esempio analizzando le 

simmetrie nei cristalli di neve, idenƟficando le proprietà delle vibrazioni che corrispondono alle 

caraƩerisƟche dei suoni, o sperimentando la piƩura con pigmenƟ naturali. 

• Riconoscere il ruolo della scienza nella società, approfondendo le invenzioni scienƟfiche che hanno 

cambiato la storia (come la scoperta dell’eleƩricità o la teoria dell’evoluzione) e discutendo come 

la scienza influisce su tecnologia, medicina e ambiente. 

 

 

CONOSCENZE 

• Ambiente e scienze della Terra. Paesaggi naturali e antropici; elemenƟ dell’ambiente: suolo, acqua, 

e il suo ciclo, aria, piante, funghi, animali, microrganismi; minerali, rocce e fossili.  

• Ambiente e biologia. VivenƟ e non vivenƟ, caraƩerisƟche peculiari dell’organizzazione di un 

vivente. ComponenƟ bioƟche e abioƟche degli ecosistemi ed equilibrio naturale; cicli di materia e 

flussi di energia negli ecosistemi; reƟ trofiche. Piante, animali, funghi, microrganismi: caraƩerisƟche 

anatomiche e fisiologiche. Principi basilari delle classificazioni. StruƩura e funzioni del corpo 

umano, funzioni riproduƫve. 
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• Astronomia e fenomeni naturali. Movimento apparente del Sole e della Luna, fasi lunari, ciclo delle 

maree, ciclo delle stagioni e alternanza del dì e della noƩe. 

• Fisica e fenomeni naturali. MoƟ e oscillazioni; gravità: peso e massa; densità: galleggiamento; 

pressione: proprietà dell’aria; calore e temperatura: equilibrio termico; forza ed energia; suoni: 

vibrazioni, propagazione delle vibrazioni, e loro percezione come suoni; luce: propagazione 

reƫlinea, riflessione, diffusione, rifrazione, meccanismo della visione, colori; fenomeni eleƩrici e 

magneƟci. 

• Chimica e proprietà dei materiali. Sostanze e miscugli e loro proprietà; staƟ della materia e 

cambiamenƟ di stato; trasformazioni chimiche (a livello fenomenologico e macroscopico). 

 

 

SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Analizzare e interpretare i fenomeni naturali e antropici uƟlizzando conceƫ, linguaggi e metodi 

delle scienze naturali e della fisica, anche in relazione alle sfide scienƟfiche e tecnologiche della 

società contemporanea.  

• Leggere, comprendere e comunicare argomenƟ scienƟfici, saper argomentare e moƟvare con 

proprietà di linguaggio le proprie affermazioni. 

• Sviluppare consapevolezza e responsabilità verso la tutela della biodiversità e verso la cura 

dell’ambiente promuovendo comportamenƟ aƫvi e praƟche di monitoraggio ecologico. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Fenomeni naturali e di origine antropica 

•  Osservare fenomeni naturali e antropici e individuare relazioni tra grandezze, ad esempio 

misurando la velocità di caduta di oggeƫ di peso diverso per comprendere l’azione della gravità o 
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confrontando il consumo d’acqua in diverse aƫvità quoƟdiane per comprenderne l’impaƩo 

ambientale. 

• Costruire e interpretare grafici e relazioni matemaƟche tracciando l’andamento della temperatura 

giornaliera e la variazione nel tempo. 

• Osservare e descrivere gli ecosistemi naturali e le loro componenƟ. 

• Esplorare il ciclo biogeochimico del carbonio aƩraverso esperimenƟ e osservazioni. 

• Analizzare la geosfera e la biosfera, riconoscendo l'origine delle rocce, i processi geologici e i rischi 

naturali anche in funzione della prevenzione ambientale. 

• Osservare ed esaminare fossili per comprendere la storia geologica e l’evoluzione degli organismi 

vivenƟ. 

• Analizzare aƩraverso mappe temaƟche la distribuzione dei terremoƟ e dei vulcani e i loro effeƫ, 

studiando il meccanismo e i materiali emessi dalle eruzioni. Fenomeni fisici e astronomici. 

• Esplorare e osservare vari Ɵpi di moto, anche avvalendosi di soŌware di video-analisi e simulazioni, 

e comprenderne la descrizione in termini di posizione, spostamento, velocità e accelerazione. 

• Sperimentare con esperienze praƟche il funzionamento del piano inclinato, il moto armonico del 

sistema massa-molla, il galleggiamento e i circuiƟ eleƩrici semplici. 

• Osservare fenomeni astronomici anche tramite modelli e simulazioni, planetari o tridimensionali, 

meƩendoli in relazione con i moƟ osservaƟ del Sole, della Luna e delle Stelle, con le eclissi e con le 

stagioni. 

• Comprendere il conceƩo di pressione aƩraverso aƫvità su fluidi, quali acqua e aria. 

• Comprendere il conceƩo di equilibrio termico e la disƟnzione tra i conceƫ di calore e temperatura 

aƩraverso misurazioni con termometri tradizionali o sensori di temperatura. 

• Saper disƟnguere a livello fenomenologico eleƩricità e magneƟsmo aƩraverso l’osservazione di 

analogie e differenze nell'interazione fra oggeƫ strofinaƟ e fra calamite.  
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• Comprendere il conceƩo di circuito eleƩrico chiuso a corrente eleƩrica costante esplorando 

semplici circuiƟ realizzaƟ con pile e lampadine. 

• Applicare i conceƫ fisici fondamentali per interpretare fenomeni naturali e arƟficiali. 

• Studiare la propagazione della luce aƩraverso diversi mezzi e materiali. 

• Osservare fenomeni di diffrazione, interferenza e polarizzazione della luce aƩraverso esperimenƟ 

praƟci. 

 

 

Chimica e trasformazioni della materia 

•  Osservare e descrivere solubilizzazioni di sostanze in acqua per costruire il conceƩo operaƟvo di 

solubilità e la disƟnzione tra soluzioni e miscugli eterogenei. 

• Osservare, descrivere e comprendere le molteplici caraƩerisƟche fenomenologiche che si 

manifestano durante il riscaldamento e l’ebollizione dell’acqua. 

• Osservare e descrivere gli staƟ di aggregazione della materia e i vari passaggi di stato. 

• Interpretare alcuni fenomeni osservaƟ alla luce dei modelli microscopici della materia. 

• Sperimentare reazioni chimiche di base quali le reazioni acido-base aƩraverso l’uƟlizzo di sostanze 

comuni per comprendere le trasformazioni della materia. 

 

 

Sperimentazione e analisi dell'energia nei fenomeni fisici 

• Comprendere la disƟnzione tra i conceƫ di forza e di energia e la disƟnzione tra forme e fonƟ di 

energia. 

• Comprendere la conservazione dell'energia e la dissipazione in calore, approfondendo il tema con 

esperimenƟ su mulini ad acqua, dinamo e riscaldamento con frullatore. 
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• Comprendere il conceƩo di efficienza energeƟca, saper rifleƩere sulle fonƟ di energia rinnovabili, 

non rinnovabili e sui rispeƫvi vantaggi e svantaggi. FonƟ energeƟche e trasformazioni  

• Riconoscere le diverse fonƟ energeƟche e individuare strategie per un uso oƫmale delle risorse, 

per esempio analizzando l’efficienza di pannelli solari aƩraverso la misurazione della loro 

produzione energeƟca in condizioni di luce diverse o confrontando il consumo energeƟco di 

lampadine a incandescenza e LED.  

• Analizzare le modalità di trasformazione e trasferimento dell'energia nei sistemi fisici, studiando 

fenomeni come il lavoro, la potenza e il rendimento energeƟco. Confrontare l'efficienza di diversi 

disposiƟvi (es. motori eleƩrici vs motori termici) considerandone anche l'impaƩo ambientale. 

• Sperimentare strumenƟ di misura e disposiƟvi tecnologici, uƟlizzando sensori digitali per 

raccogliere daƟ di temperatura o inquinamento atmosferico e analizzarli con soŌware di 

elaborazione. 

 

 

Esseri viventi e corpo umano  

• Osservare e descrivere gli ecosistemi naturali, esaminando il ruolo di produƩori, consumatori e 

decompositori nei cicli della materia e nei flussi di energia (fotosintesi e respirazione). 

• Studiare la diversità e l'evoluzione dei vivenƟ, introducendo le grandi classificazioni. 

• Comprendere la diversità biologica meƩendo in relazione elemenƟ di base di geneƟca e di 

evoluzione. 

• Riconoscere la cellula come unità fondamentale degli organismi vivenƟ, osservandone la struƩura 

e il funzionamento e disƟnguendo tra cellule animali e vegetali. 

• MeƩere in relazione struƩura e funzioni degli apparaƟ del corpo umano. 

• Conoscere le funzioni riproduƫve e i relaƟvi apparaƟ. 
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• Conoscere gli effeƫ e le trasformazioni legaƟ allo sviluppo puberale e la loro incidenza sulla 

sessualità. 

• Conoscere i rischi delle malaƫe sessualmente trasmissibili. 

• Approfondire il rapporto tra scienza e salute, esaminando faƩori come alimentazione e prevenzione 

delle dipendenze. 

 

 

Ambiente e scienze della Terra 

• Esaminare i faƩori che influenzano il clima aƩraverso esperimenƟ come la simulazione dell’effeƩo 

serra in una campana di vetro o la raccolta di daƟ meteorologici locali (temperatura, umidità, 

pressione atmosferica) per osservare variazioni climaƟche nel tempo. 

• Comprendere e uƟlizzare l’analisi dimensionale per sƟmare ordini di grandezza e confrontare 

dimensioni e quanƟtà. 

• Esaminare la struƩura interna della Terra e individuare i collegamenƟ con i principali processi 

geologici. 

 

 

Interconnessioni tra scienza, tecnologia, arte e società 

• Individuare i collegamenƟ tra scienza, matemaƟca e tecnologia, ad esempio progeƩando e 

realizzando semplici circuiƟ eleƩrici o analizzando la geometria delle struƩure cristalline con 

modelli tridimensionali. 

• Riconoscere le connessioni tra scienza, arte e discipline umanisƟche, osservando le proporzioni 

auree nelle struƩure naturali (conchiglie, fiori), esplorando la relazione tra il suono e la matemaƟca 

(frequenze musicali, armoniche) o studiando la rappresentazione astronomica nelle opere d’arte 

rinascimentali. 
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• Comprendere l’evoluzione storica delle scienze, confrontando il modello geocentrico e il modello 

eliocentrico, riproducendo esperimenƟ storici (come la misura della lunghezza dell’ombra di uno 

gnomone per calcolare l’altezza del Sole, sulla scia di Eratostene). 

• Riconoscere il ruolo della scienza nella società e nell’economia, approfondendo il funzionamento 

di tecnologie di uso comune come lo smartphone (baƩerie, sensori, onde eleƩromagneƟche). 

• Discutere come alcune scoperte scienƟfiche hanno migliorato la vita quoƟdiana (es. l’importanza 

dell’igiene, l’uso dell’eleƩricità come prodromico allo studio dei fenomeni eleƩrici). 

• Riconoscere la dimensione esteƟca della scienza, studiando la simmetria nei fiori e nei cristalli di 

neve, osservando la struƩura dei fraƩali in natura o riproducendo le curve di Lissajous. 

 

 

CONOSCENZE 

• Chimica. Sostanze pure e miscugli e loro proprietà; staƟ di aggregazione, passaggi di stato; 

trasformazioni chimiche.  

• Biologia. Livelli di organizzazione dei vivenƟ (procarioƟ ed eucarioƟ; unicellulari e pluricellulari). 

StruƩura e riproduzione delle cellule. Riproduzione degli organismi vivenƟ e principi di geneƟca. 

Biodiversità come risultato dell'evoluzione. TesƟmonianze fossili dell'evoluzione. Introduzione alla 

teoria evoluƟva di Darwin. Differenze morfologiche e funzionali tra piante, animali e funghi; 

adaƩamenƟ all'ambiente. Fotosintesi e respirazione; ciclo del carbonio; ecologia ed ecosistemi. 

Salute, alimentazione, sƟli di vita, prevenzione delle dipendenze e delle malaƫe sessualmente 

trasmissibili.  

• Geologia. Minerali, rocce e fossili; ciclo litogeneƟco; struƩura della Terra; processi geologici; 

georisorse. 

• Fisica e astronomia. Misure, moƟ, oscillazioni e onde; termodinamica, temperatura, equilibrio 

termico, energia e interazioni; gravità, eleƩricità, magneƟsmo, proprietà della luce, oƫca 

geometrica; sistema solare, fenomeni astronomici, evoluzione dell'Universo.  
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• FonƟ di energia e applicazioni tecnologiche. Forme e fonƟ di energia. Energie fossili, energie 

rinnovabili, energia nucleare da fissione e da fusione; efficienza energeƟca e impaƩo ambientale; 

diversificazione delle fonƟ energeƟche. 
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TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Comprendere e spiegare il funzionamento di disposiƟvi tecnologici semplici e alcuni processi di 

trasformazione di risorse e di consumo di energia e il relaƟvo impaƩo ambientale e iniziare a 

riconoscere in modo criƟco le caraƩerisƟche, le funzioni e i limiƟ della tecnologia aƩuale. 

• Essere in grado di uƟlizzare, concepire e realizzare semplici modelli e oggeƫ funzionali, anche 

tenendo conto dei principi di sostenibilità e funzionalità, e di produrre semplici rappresentazioni 

grafiche del proprio operato uƟlizzando elemenƟ del disegno tecnico o strumenƟ mulƟmediali. 

• Comprendere e saper risolvere problemi tecnici elementari, anche contribuendo aƫvamente a 

progeƫ di gruppo. 

• Saper ricavare informazioni uƟli su proprietà e caraƩerisƟche di beni o servizi leggendo eƟcheƩe, 

volanƟni o altra documentazione tecnica e commerciale. 

• Orientarsi tra i diversi mezzi di comunicazione ed essere in grado di farne un uso adeguato a 

seconda delle diverse situazioni.  

 

Informatica  

• Riconoscere la presenza dei computer nella vita quoƟdiana e disƟnguere Internet come rete di 

comunicazione dai servizi e contenuƟ forniƟ. 

• Comprendere le regole fondamentali per un uƟlizzo sicuro e socialmente responsabile della 

tecnologia informaƟca e usarla per scegliere ed usare contenuƟ digitali. 

• Sviluppare un aƩeggiamento posiƟvo nei confronƟ delle applicazioni informaƟche riconoscendone 

le potenzialità come strumenƟ di espressione personale nella vita quoƟdiana. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Vedere e osservare 
• Osservare e classificare elemenƟ arƟficiali presenƟ nell’ambiente scolasƟco e urbano.  

• Descrivere e rappresentare (aƩraverso disegni, schemi o modellini) semplici processi di 

trasformazione dell’energia e dei materiali, rifleƩendo sugli effeƫ ambientali di tali trasformazioni. 

 

Prevedere e immaginare 
• Ideare e costruire semplici modelli, descrivendo le fasi di realizzazione.  

• Misurare grandezze ambientali (lunghezze, temperatura, luce) con strumenƟ semplici e registrare i 

daƟ. 

 

Intervenire e trasformare 
• EffeƩuare prove e esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni. 

• Eseguire intervenƟ di decorazione, riparazione e manutenzione del proprio corredo scolasƟco. 

 

Informatica 
•  Riconoscere la presenza delle tecnologie informaƟche nella vita comune, comprendendo 

l’importanza di usarle rispeƩando gli altri e proteggendo i daƟ personali, sapendo idenƟficare figure 

adulte di riferimento a cui rivolgersi in caso di situazioni problemaƟche. 

• Creare, selezionare e usare semplici tesƟ o disegni, usando strumenƟ informaƟci. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Vedere e osservare 
• Conoscere e spiegare il funzionamento di semplici disposiƟvi tecnologici. 
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• Leggere e interpretare le informazioni essenziali contenute su eƟcheƩe, schede tecniche o materiali 

promozionali relaƟvi a beni e disposiƟvi tecnologici di uso comune.  

• Riconoscere e idenƟficare nell’ambiente elemenƟ e fenomeni di Ɵpo arƟficiale. 

Prevedere e immaginare 
•  Pianificare la fabbricazione di un semplice oggeƩo elencando gli strumenƟ e i materiali necessari. 

• EffeƩuare sƟme approssimaƟve su pesi o misure di oggeƫ dell’ambiente scolasƟco. 

• Collaborare efficacemente in gruppo, contribuendo aƫvamente a progeƫ comuni.  

Intervenire e trasformare  
• Produrre semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato uƟlizzando elemenƟ del 

disegno tecnico o strumenƟ mulƟmediali.  

• Rappresentare i daƟ dell’osservazione aƩraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, tesƟ. 

• Smontare semplici oggeƫ e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri disposiƟvi comuni.  

 

Informatica 
• Conoscere le principali componenƟ hardware e soŌware dei disposiƟvi usaƟ, disƟnguendo tra rete 

di comunicazione e servizi forniƟ. 

• Comprendere l’importanza della protezione dei daƟ personali, saper usare correƩamente le 

tecnologie informaƟche in relazione agli altri e sapere a chi rivolgersi in caso di situazioni 

problemaƟche online. 

• Creare semplici contenuƟ e applicazioni informaƟche a fini espressivi usando ambienƟ adaƫ e 

modificando o combinando quanto già disponibile. 

 

 

CONOSCENZE 

• Tecnologia e oggeƫ di uso comune. I bisogni primari dell’uomo, gli oggeƫ, gli strumenƟ e le 

macchine che li soddisfano; oggeƫ e utensili di uso comune e loro funzioni; caraƩerisƟche e 
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potenzialità tecnologiche degli strumenƟ d’uso più comuni; modalità d’uso in sicurezza degli 

strumenƟ più comuni.  

Produzione e sviluppo tecnologico. Produzione e trasformazione; uƟlizzo e sviluppo di semplici 

modelli della tecnologia.  

• InformaƟca. Principali componenƟ hardware e soŌware e principali funzioni di un disposiƟvo 

digitale; notazione binaria; internet e i suoi servizi; autenƟcazione e protezione dell’accesso ai 

disposiƟvi; valore dei daƟ e importanza di proteggere i daƟ personali; “codici segreƟ” per tutelare 

la riservatezza; uso responsabile e rispeƩoso di tecnologie informaƟche, daƟ digitali e servizi su 

rete, sapendo come riportare agli adulƟ di riferimento eventuali problemaƟche; creazione e 

modifica di semplici contenuƟ digitali e mulƟmediali usando semplici applicazioni informaƟche, per 

raccontare storie o esperienze personali. 

 

 

TECNOLOGIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Riconoscere e descrivere i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni, 

individuando e riconoscendo le diverse forme di energia coinvolte e le relazioni dei sistemi 

tecnologici con gli esseri vivenƟ e gli elemenƟ naturali. 

• Essere in grado di prevedere le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di Ɵpo 

tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi, e saper riconoscere situazioni 

di rischio nelle aƫvità praƟche e tecnologiche, adoƩando misure adeguate per operare in modo 

sicuro. 

• Conoscere e uƟlizzare oggeƫ, strumenƟ e macchine di uso comune ed essere in grado di classificarli 

e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struƩura e ai materiali e saper uƟlizzare 

semplici strumenƟ seguendo procedure e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e 

razionale, compiƟ operaƟvi complessi, anche in collaborazione. 
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• UƟlizzare adeguate risorse materiali, informaƟve e organizzaƟve per la concezione e realizzazione 

di semplici prodoƫ, interpretando tesƟ informaƟvi, tabelle e schede tecniche per raccogliere daƟ 

uƟli alla valutazione di beni o servizi in base a criteri diversi (funzionali, economici, ambientali, eƟci). 

• Conoscere le proprietà e le caraƩerisƟche dei diversi mezzi di comunicazione ed essere in grado di 

farne un uso efficace e responsabile rispeƩo alle proprie necessità di studio e socializzazione.  

• Concepire e realizzare rappresentazioni grafiche o infografiche relaƟve alla struƩura e al 

funzionamento di sistemi materiali o immateriali, uƟlizzando elemenƟ del disegno tecnico.  

 
Informatica 

• Comprendere a livello generale l'architeƩura di principio (fisica e funzionale) di un sistema 

informaƟco, le sue principali componenƟ hardware e soŌware e i meccanismi fondamentali di 

Internet. 

• Agire in modo consapevole e responsabile nell’uso delle tecnologie informaƟche anche online.  

• Selezionare ed uƟlizzare programmi e servizi soŌware per uno specifico obieƫvo e per espressione 

personale. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Vedere, osservare e sperimentare 
• EffeƩuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di 

vari materiali.  

• Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitaƟve e quanƟtaƟve. 

• Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolasƟco o sulla propria abitazione. 

• Impiegare gli strumenƟ e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggeƫ o processi. 

 

Prevedere, immaginare e progettare  
• Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggeƩo impiegando materiali di uso quoƟdiano. 
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• Valutare le conseguenze di scelte progeƩuali o tecnologiche in relazione a criteri di sostenibilità, 

sicurezza o funzionalità. 

• EffeƩuare sƟme di grandezze fisiche riferite a materiali e oggeƫ dell’ambiente scolasƟco. 

• Immaginare modifiche di oggeƫ e prodoƫ di uso quoƟdiano in relazione a nuovi bisogni o 

necessità. 

Intervenire, trasformare e produrre  
• Costruire oggeƫ con materiali facilmente reperibili a parƟre da esigenze e bisogni concreƟ. 

• Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi, anche avvalendosi di soŌware specifici.  

• Smontare e rimontare semplici oggeƫ, apparecchiature eleƩroniche o altri disposiƟvi comuni. 

• UƟlizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari seƩori della tecnologia. 

• Eseguire intervenƟ di riparazione e manutenzione sugli oggeƫ dell’arredo scolasƟco o casalingo. 

 

Informatica  
• Comprendere i princìpi fondamentali dell'architeƩura e del funzionamento di sistemi e disposiƟvi 

informaƟci, nonché di Internet e del Web. 

• UƟlizzare i più comuni disposiƟvi informaƟci per organizzare e gesƟre le informazioni di proprio 

interesse.  

• ConneƩere disposiƟvi informaƟci tra di loro e con periferiche, anche per realizzare semplici 

esperienze di raccolta ed analisi daƟ e di controllo di disposiƟvi esterni. 

• Comprendere il valore dei daƟ personali e sensibili, valutare con spirito criƟco le informazioni 

reperite in rete e comprendere i rischi sociali connessi alla raccolta sistemaƟca dei daƟ. 

• Selezionare e usare i contenuƟ e gli strumenƟ digitali più appropriaƟ per i propri obieƫvi espressivi, 

usando ambienƟ adaƫ. 
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CONOSCENZE 

• Disegno tecnico e rappresentazione grafica. ElemenƟ di base per la comprensione del disegno 

tecnico; costruzioni grafiche di base con riga e squadra; riduzione e ingrandimento dei disegni in 

scala; proiezioni ortogonali di segmenƟ, superfici; assonometria; la sezione dei principali solidi 

geometrici. 

• Materiali e loro proprietà. Conoscenze di base sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali; la risorsa rifiuƟ, uƟlizzo dei rifiuƟ; sostanze organiche; natura e 

caraƩerisƟche dei materiali metallici; produzione e lavorazioni dei metalli; il ferro e le sue leghe 

(altoforno); il rame, l’alluminio e le loro leghe; le fibre tessili e i materiali composiƟ e la produzione 

dei tessuƟ; conceƫ fondamentali sugli oggeƫ tecnologici come oggeƫ composiƟ e risultanƟ da un 

processo organizzato di progeƩo e produzione inserito in una catena del valore. 

• Cicli tecnologici. L’applicazione sistemaƟca e organizzata delle tecnologie per le aƫvità produƫve 

per beni e servizi; le risorse materiali e immateriali come materie prime e faƩori di trasformazione 

e produzione; il conceƩo di ciclo tecnologico; logisƟca e aƫvità di supporto alla produzione di beni 

e servizi; impaƩo sociale e ambientale delle aƫvità produƫve e delle aƫvità di supporto; il 

conceƩo di ciclo di vita di un bene; esempi. 

• InformaƟca. Sistema operaƟvo: principali funzioni e servizi di base, conceƩo di processo in 

esecuzione, gesƟone dei processi e della memoria, file system; meccanismi fondamentali di 

interazione tra sistemi su Internet (protocolli); cifrari per tenere riservaƟ i daƟ; aƩacchi informaƟci 

e comportamenƟ sicuri; idenƟtà personale in rete; valutazione criƟca dei daƟ reperiƟ su rete e delle 

informazioni fornite da sistemi di intelligenza arƟficiale generaƟva; impaƩo sociale dei daƟ digitali, 

necessità di usare un pensiero criƟco nella valutazione di iniziaƟve di trasformazione digitale; 

raccolta daƟ da sensori; creazione e modifica di contenuƟ digitali mulƟmediali usando ambienƟ 

informaƟci; importanza dell’usabilità e dell’accessibilità di applicazioni informaƟche ai fini 

dell’inclusione e della più ampia partecipazione. 
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MUSICA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Ascolto criƟco e interpretazione del suono: comprendere e interpretare messaggi sonori e musicali. 

• Ritmo, movimento ed espressione corporea: coordinare movimento e ritmo in risposta alla musica. 

• AlfabeƟzzazione, creaƟvità, produzione musicale: classificare, conoscere, esplorare strumenƟ 

musicali diversi e partecipare aƫvamente a praƟche corali e di musica d’insieme. 

• Sensibilità esteƟca, analisi criƟca e contesto culturale: sviluppare la capacità di apprezzare la 

bellezza e l'espressività della musica, riconoscere le emozioni e i senƟmenƟ espressi aƩraverso la 

musica anche in riferimento al contesto storico e culturale in cui sono inscriƩe e analizzare la 

struƩura e gli elemenƟ musicali 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Percezione, ascolto e analisi  
• Ascoltare e riconoscere suoni diversi. 

• Riconoscere e descrivere le caraƩerisƟche dei suoni (altezza, intensità, durata, Ɵmbro). 

• Ascoltare aƫvamente brani musicali e riconoscerne le principali proprietà e struƩure.  

 

Alfabetizzazione e grammatica musicale 
• Introdurre prime forme di rappresentazione grafica della musica (parƟture grafiche, notazioni 

analogiche e spontanee). 

 

Creatività, esecuzione e interpretazione 
•  Creare semplici ritmi con voce, corpo e strumenƟ.  

• Partecipare al canto corale e a semplici aƫvità di musica d’insieme. 
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Ritmo, movimento ed espressione corporea  
• Seguire il ritmo con il movimento del corpo. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Percezione, ascolto e analisi  
• Individuare le proprietà dei paesaggi sonori. 

• Ascoltare e classificare i parametri musicali. 

• Analizzare semplici struƩure musicali. 

 

 Alfabetizzazione e grammatica musicale 
•  Riconoscere, comprendere e applicare i principali simboli della notazione musicale. 

• UƟlizzare un linguaggio appropriato per descrivere le caraƩerisƟche della musica.  

 

Creatività, esecuzione e interpretazione  
•  Creare improvvisazioni e inventare semplici melodie e ritmi.  

 
Conoscenza storico-culturale della musica  

• Conoscere e classificare i principali strumenƟ musicali delle diverse epoche. 

• Conoscere i principali musicisƟ e compositori aƩraverso l’ascolto guidato delle opere. 

 

 

CONOSCENZE 

• Repertorio musicale: ascolto e conoscenza di brani significaƟvi di diverse epoche e sƟli.  

• Notazione musicale: simboli per ritmi e melodie. 
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• StrumenƟ musicali: classificazione e caraƩerisƟche.  

• Canto corale: brani semplici con accompagnamento ritmico-motorio. 

• Proprietà e qualità principali degli ambienƟ sonori.  

• Conoscenza dei principali lineamenƟ della storia della musica.  

• Conoscere e riconoscere i principali asseƫ formali (AB, ABA, strofa/ritornello, ecc.) e principi 

cosƟtuƟvi (monodia, polifonia, imitazione, osƟnato, ecc.) della forma musicale. 

 

 

MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• CreaƟvità ed espressione musicale: ideare e improvvisare sequenze musicali semplici, 

individualmente e in gruppo. Dimostrare l’acquisizione di competenze esecuƟve e interpretaƟve 

aƩraverso la voce, il corpo e gli strumenƟ. 

• Collaborazione in ensemble musicali: partecipare aƫvamente a performance musicali di gruppo, 

dimostrando capacità di collaborazione e rispeƩo dei ruoli. 

• Comprensione della grammaƟca musicale: leggere e interpretare brani musicali, riconoscendo i 

principali simboli della notazione e gli elemenƟ ritmici, melodici e formali di base. 

• Sviluppo del pensiero criƟco e conoscenza storico-culturale della musica: aƩribuire significato alle 

musiche ascoltate, comprenderne i significaƟ espressivi e descrivere l'evoluzione storica della 

musica e la sua relazione con il contesto sociale, culturale e arƟsƟco. 

• Sviluppo delle competenze digitali: uƟlizzare i mezzi informaƟci in modo creaƟvo, interagendo in 

modo trasversale con le altre discipline. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Percezione, ascolto e analisi  
• Analizzare le caraƩerisƟche principali delle musiche ascoltate. 

• Ascoltare musiche provenienƟ da diversi contesƟ storici e geografici e comprenderne la relazione 

con la storia e la cultura. 

• Riconoscere gli strumenƟ impiegaƟ nelle musiche ascoltate. 

• Percepire e comunicare la dimensione espressiva e affeƫva delle musiche ascoltate. 

 

Alfabetizzazione e grammatica musicale 
• Leggere semplici frasi musicali con la voce o lo strumento.  

• IdenƟficare i principali simboli del codice della scriƩura musicale. 

Creatività, esecuzione e interpretazione  
• Eseguire brani musicali semplici con voce, corpo e strumenƟ, rispeƩando ritmo e dinamiche. 

• Partecipare aƫvamente a performance musicali colleƫve, mostrando autonomia e capacità di 

collaborare.  

 

Ritmo, movimento ed espressione corporea 
•  Creare brevi sequenze ritmiche e melodiche aƩraverso l'improvvisazione, sia individualmente che 

in gruppo. 

 

Conoscenza storico-culturale della musica 

• Descrivere le caraƩerisƟche salienƟ dell’evoluzione storica della musica, meƩendo in relazione 

autori, opere e interpreƟ con il contesto storico e socio-culturale di riferimento.  

 

Competenze digitali  
•  Saper uƟlizzare strumenƟ tecnologici per la creazione di progeƫ mulƟmediali. 
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CONOSCENZE 

• Apparato fonatorio e voce: anatomia e fisiologia della voce. 

• StrumenƟ musicali: tecniche, storia, classificazione. 

• ElemenƟ di grammaƟca musicale: durata, altezza, ritmi semplici e notazione. 

• Forme musicali: struƩura e analisi delle forme musicali. 

• Evoluzione storica della musica: principali compositori e opere, relazione fra storia della musica e 

cultura.  

• FondamenƟ di antropologia della musica: musica e cultura. 

• Conoscenza dei soŌware per la produzione musicale digitale, strumenƟ per la creazione e 

l'ediƟng di podcast e piaƩaforme di video ediƟng. 
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ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• Espressività-Produzione. Esprimere emozioni, idee personali e creaƟvità aƩraverso la creazione di 

elaboraƟ (es. disegni, collage ispiraƟ a un dipinto o a un fregio locale) e l’applicazione di tecniche 

semplici (es. chiaroscuro, prospeƫva intuiƟva), offrendo risposte personali ai compiƟ proposƟ in 

laboratori inclusivi che accolgano diversi sƟli di apprendimento, valutandone poi l’efficacia 

comunicaƟva.  

• Comunicazione. Esprimere il proprio mondo e la propria idenƟtà aƩraverso un linguaggio visivo 

che sappia integrare forme simboliche e metaforiche, arricchito dalla conoscenza dell’arte 

tradizionale e contemporanea, per promuovere la consapevolezza di sé aƩraverso l’espressione 

personale. 

• Osservazione-LeƩura. Osservare e commentare tesƟ visivi, sia propriamente arƟsƟci sia 

appartenenƟ alla cultura visiva quoƟdiana (es. dipinƟ, video), individuandone significaƟ di base (es. 

emozioni) e aspeƫ formali (es. equilibrio, ritmo), usando il codice comunicaƟvo (es. colori caldi per 

emozioni, inquadrature per narrazione); esplorare semplici contesƟ delle opere (es. chi le ha create, 

in che periodo), collegandole al proprio vissuto aƩraverso riflessioni personali.  

• Analisi-Interpretazione-Comprensione. Riconoscere il contesto storico-culturale, collegandolo al 

proprio vissuto, osservando opere, in parƟcolare locali (es. un monumento o una scultura); 

confrontare opere arƟsƟche di culture diverse (es. un dipinto italiano e un mandala orientale) per 

sviluppare il rispeƩo e la valorizzazione della diversità culturale, applicando semplici criteri di analisi 

criƟca; riconoscere il valore dei beni arƟsƟci e l’importanza di rispeƩarli, sviluppando un approccio 

consapevole alla loro tutela. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Espressività-Produzione  
• Sperimentare la calligrafia di base (es. corsivo italiano) aƩraverso esercizi di motricità fine (es. 

tracciamento di leƩere singole con pennarelli a punta calligrafica), per sviluppare un segno fluido e 

leggibile, integrando semplici moƟvi decoraƟvi ispiraƟ al patrimonio locale o a tradizioni diverse. 

• Sperimentare tecniche di base (es. pastelli, tempera, collage) e materiali plasƟci (es. pasta di sale, 

plasƟline) per creare piccoli elaboraƟ. 

• Disegnare forme semplici umane, animali, vegetali ed architeƩoniche (es. archi, colonne), anche 

fantasƟche, per rappresentare oggeƫ o storie, con traƫ definiƟ. 

• Esercitare abilità manuali di base, come l’impugnatura della maƟta, per tracciare segni chiari e 

leggibili, in contesƟ inclusivi. 

• Creare elaboraƟ ispirandosi a opere arƟsƟche locali, per colƟvare la propria originalità aƩraverso 

tecniche semplici promuovendo consapevolezza storica ed idenƟtaria. 

• Assemblare o integrare negli elaboraƟ piccoli oggeƫ, anche personali, per realizzare composizioni 

esteƟche o narraƟve, descriƫve o fantasƟche. 

• UƟlizzare app di disegno accessibili o fotocamere di tablet per creare immagini staƟche, animazioni 

in stop moƟon o brevi video, integrando materiali analogici (es. disegni, modellazioni) per progeƫ 

narraƟvi che reinterpretano opere d’arte o patrimoni locali.  

• Comunicazione 

• Usare colori, linee, forme e materiali per esprimere emozioni, idee personali e racconƟ, anche 

ispirandosi a immagini e registri espressivi desunƟ dall’arte, promuovendo così l’originalità 

dell’espressione personale. 

 

Osservazione-Lettura 
 

•  Riconoscere semplici tesƟ visivi e audiovisivi (es. dipinƟ, illustrazioni, cartoni animaƟ), 

descrivendone gli elemenƟ composiƟvi e formali principali (es. colori, forme, effeƫ di luce e ombra) 

e il contesto di base (es. cosa rappresentano, chi li ha creaƟ), individuandone il codice comunicaƟvo 

essenziale (es. colori per emozioni, forme per azioni). 
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• Osservare un semplice oggeƩo illuminato da una singola fonte di luce (es. lampadina, sole) 

individuandone le principali ombre proprie e portate (riferendosi ad esempio al sole presente nel 

disegno spontaneo per introdurre alla percezione visiva del chiaroscuro). 

• Analizzare un dipinto, un’illustrazione o un cartone animato per descriverne elemenƟ, colori e 

forme, individuandone il contesto espressivo e narraƟvo. 

 

Analisi-Interpretazione-Comprensione 
IdenƟficare opere o oggeƫ arƟsƟci e arƟgianali del proprio ambiente o di altre culture, nominandone 

le caraƩerisƟche principali. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

Espressività-Produzione 
• Creare brevi tesƟ in corsivo italiano (es. poesie, proverbi) con accenƟ esteƟci, uƟlizzando tecniche 

miste (es. acquerello, collage) e strumenƟ digitali (es. app di disegno), per esprimere narrazioni ed 

emozioni, valorizzando il confronto con calligrafie di altre culture. 

• Usare il disegno (es. schizzi a maƟta per rappresentare un oggeƩo reale), la modellazione (es. creare 

una forma con argilla, seguendo un modello semplice) e la fotografia (es. scaƩare una foto con 

tablet e modificarla con un app gratuita) per rappresentare il reale o il fantasƟco in modo personale 

(realisƟco o simbolico); uƟlizzare strumenƟ digitali accessibili (es. app per foto e video) per creare 

immagini staƟche o in movimento, anche riuƟlizzando o assemblando materiali figuraƟvi esistenƟ.  

• Applicare tecniche grafiche, piƩoriche, plasƟche e l’uso di strumenƟ digitali accessibili per elaboraƟ 

creaƟvi usando il chiaroscuro per rappresentare ombre proprie e portate, definendo la linea del 

contorno nel disegno e applicando il colore degradante nella piƩura, dimostrando consapevolezza 

formale. 

• Introdurre prospeƫva semplice (es. piani di profondità, sovrapposizioni) e chiaroscuro di base per 

volumi. 
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• Sperimentare moƟvi decoraƟvi (es. ispiraƟ a Kandinsky, Depero) per deƩagli struƩuraƟ negli 

elaboraƟ, in laboratori inclusivi. 

• Creare elaboraƟ (es. un disegno, un collage o una composizione plasƟca o oggeƩuale) ispirato a 

opere locali (es. un dipinto o un fregio decoraƟvo locale) per esprimere emozioni, idee o racconƟ, 

anche aƩraverso tecniche miste. 

 

Comunicazione 
Integrare simboli e metafore nel proprio linguaggio visivo, anche ispirandosi all’arte vista (es. arte 

surrealista o fantasƟca), rafforzando narraƟvamente l’idenƟtà personale. 

 

Osservazione-Lettura  
• Osservare e saper commentare tesƟ visivi (es. dipinƟ, video), individuandone significaƟ di base (es. 

emozioni) e aspeƫ formali (es. equilibrio, ritmo), individuando e sapendo usare il codice 

comunicaƟvo (es. linee morbide per fluidità, inquadrature per narrazione). 

• Esplorare e comprendere semplici contesƟ delle opere (es. chi le ha create, in che periodo), 

collegandone gli elemenƟ al proprio vissuto. 

• Riconoscere luci e ombre base, nelle immagini osservate; comprendere le regole grammaƟcali e 

sintaƫche di base del linguaggio audiovisivo (es. inquadrature, montaggio, elemenƟ sonori e 

musicali). 

• Commentare un’opera (es. un dipinto rinascimentale o una sequenza filmica) per individuarne il 

contesto storico- culturale. 

 

Analisi-Interpretazione-Comprensione  
Collegare opere del proprio territorio a temi di altre culture, con semplici confronƟ, dimostrando 

elementari capacità interpretaƟve. 
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CONOSCENZE 

• ElemenƟ formali base (es. colori, forme, soggeƫ) di opere arƟsƟche e altri tesƟ figuraƟvi, costruƫvi 

e audiovisivi (es. disegno, piƩura, scultura, architeƩura, fotografia, cinema, video).  

• Basi del disegno (linee, proporzioni, spazi, equilibrio, prospeƫva semplice; linee di contorno, 

campiture di colore, luci e ombre; moƟvi decoraƟvi e calligrafici).  

• ElemenƟ di calligrafia di base (es. corsivo italiano, proporzioni delle leƩere, fluidità del segno), con 

cenni a tradizioni calligrafiche storiche e interculturali (es. manoscriƫ medievali, calligrafia araba).  

• Tecniche arƟsƟche semplici: piƩura (es. acquerello o tempera su carta), pastelli (es. maƟte colorate, 

pastelli a cera per campiture), collage (es. con carta colorata o ritagli di immagini esistenƟ e colla 

vinilica). Fotografia base (es. scaƫ con tablet). Assemblaggi (es. con materiali di recupero o piccoli 

oggeƫ, anche personali). Modellazione (es. argilla o plasƟlina per forme tridimensionali).  

• Ruolo delle immagini nella cultura popolare, anƟca e contemporanea. Principali opere e tradizioni 

arƟsƟche del proprio territorio (es. opere piƩoriche, scultoree o arƟgianali locali), italiane e di altre 

culture, anƟche e contemporanee (es. mandala orientali, illustrazioni contemporanee). Cenni su 

movimenƟ arƟsƟci locali, nazionali ed internazionali e sƟli storici anƟchi (es. goƟco, rosoni delle 

caƩedrali), barocchi (es. luce e ombra nei dipinƟ di Caravaggio) e moderni (es. cubismo, forme 

geometriche di Severini). 

 

 

ARTE E IMMAGINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Espressività-Produzione 
Applicare conoscenze e tecniche arƟsƟche di base (es. prospeƫva centrale, chiaroscuro, teoria dei 

colori) in modo consapevole, creando progeƫ visivi e audiovisivi (digitali o tradizionali) ben 

struƩuraƟ, integrando altre discipline in laboratori inclusivi con tecniche specifiche, miste o digitali 

scelte consapevolmente.  
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Comunicazione 
Usare l’arte per descrivere la realtà e raccontare esperienze e impressioni, esprimere idee personali 

complesse con un pensiero creaƟvo autonomo, valorizzando l’autonomia espressiva.  

 

Osservazione-Lettura 

Leggere tesƟ visivi e audiovisivi complessi (es. dipinto rinascimentale, sequenza filmica), 

riconoscendone significaƟ espliciƟ e impliciƟ, collegandoli a contesƟ storici e culturali aƩraverso 

un’analisi guidata che intreccia osservazione, dimensione tecnica e narrazione, analizzandone il 

codice comunicaƟvo (es. prospeƫva per profondità, montaggio per narrazione).  

Analizzare opere d’arte e tesƟ visivi (es. dipinƟ rinascimentali, sequenze filmiche) come tesƟ storici, 

uƟlizzando cenni di iconografia per decodificarne i simboli, registrando riflessioni in diari visivi che 

integrano tecnica, emozione e contesto culturale.  

 

Analisi-Interpretazione-Comprensione 
Riconoscere e confrontare linguaggi arƟsƟci differenƟ (es. un’icona bizanƟna con un dipinto 

contemporaneo) come strumento di dialogo interculturale, collegando opere arƟsƟche a contesƟ 

storici e culturali, anche di altre tradizioni, valorizzandone il ruolo come fonƟ storiche. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Espressività-Produzione 
• Disegnare dal vero soggeƫ realisƟci (es. elemenƟ vegetali come una foglia, oggeƫ semplici come 

un vaso) con tecniche tradizionali (es. maƟte o carboncino), aƩraverso esercizi propedeuƟci 

graduali; modellare a tuƩotondo con materiali come argilla; realizzare elaboraƟ complessi con 

tecniche diverse (es. acrilici e carta ritagliata in un collage narraƟvo), fotografiche (es. scaƩare e 
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modificare immagini con app gratuite) o digitali (es. creare un breve video ispirato a un dipinto 

moderno), anche usando materiali di recupero (es. cartone, tessuƟ, piccoli oggeƫ personali).  

• Creare composizioni e assemblaggi personali bilanciando elemenƟ decoraƟvi, figuraƟvi e iconici; 

sperimentare tecniche tradizionali e digitali (es. studiare proporzioni architeƩoniche tramite schizzi 

o modelli digitali) per progeƫ anche narraƟvi.  

• Creare un progeƩo audiovisivo ispirato a un monumento o un’architeƩura locali, per sviluppare 

contemporaneamente consapevolezza storica, espressività e tecnica.  

 

Comunicazione 
•  Esprimere idee personali aƩraverso progeƫ visivi struƩuraƟ; usare il linguaggio visivo per 

comunicare emozioni complesse. 

• Descrivere la realtà e raccontare esperienze aƩraverso un codice visivo consapevole; integrare tesƟ 

e immagini per messaggi chiari e creaƟvi, valorizzandone l’autonomia espressiva.  

 

Osservazione-Lettura 
• Leggere un’opera d’arte come un testo storico (es. un dipinto rinascimentale, un film), 

descrivendone sƟle, significato e aspeƫ formali (es. equilibrio, composizione, sceneggiatura), 

cogliendone il contesto culturale e il codice comunicaƟvo (es. prospeƫva per profondità, 

montaggio per narrazione). 

• Riconoscere tecniche e materiali usaƟ in opere storiche e contemporanee; leggere tesƟ visivi, 

inclusi audiovisivi, idenƟficandone il contesto d’uso (es. narrazione, comunicazione). 

 

Analisi-Interpretazione-Comprensione  
•  Analizzare un testo visivo (es. dipinto rinascimentale, video contemporaneo) per il suo contesto 

storico, per rafforzarne la comprensione e arricchire i propri linguaggi espressivi. 

• Confrontare opere di culture diverse, individuando temi comuni o ricorrenƟ. 
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• Interpretare il significato simbolico di opere in base al contesto storico e ad elemenƟ iconici ed 

iconografici. 

 

 

CONOSCENZE 

• SƟli e periodi della storia dell’arte (es. Medioevo, con i suoi simboli religiosi; Rinascimento, con la 

scoperta della prospeƫva; Novecento, con le avanguardie storiche e l’esplosione della 

sperimentazione), esploraƟ aƩraverso opere chiave che raccontano emozioni, tensioni ed idee del 

loro tempo.  

• ContesƟ interculturali delle creazioni studiate (es. funzioni sociali e comunicaƟve dell’arte).  

• Cenni di iconologia, per l’interpretazione dei significaƟ storici e culturali delle opere (es. simboli 

religiosi in un dipinto medioevale). Traƫ disƟnƟvi delle più significaƟve correnƟ esteƟche 

occidentali (es. Rinascimento, dadaismo, arte conceƩuale; dalle proporzioni di Leonardo al ready-

made di Duchamp). CaraƩerisƟche dell’astraƫsmo e sue influenze culturali (es. Kandinskij, scuola 

del Bauhaus, moƟvi geometrici e aniconici dell’arte non occidentale, come i paƩern decoraƟvi 

islamici).  

• Tecniche arƟsƟche avanzate: prospeƫva centrale (es. disegno con squadra e righello su carta da 

disegno), chiaroscuro (es. maƟte di differente durezza per sfumature, principi di teoria delle ombre 

nel disegno dal vero), modellazione a tuƩotondo (es. argilla per sculture), tecniche miste (es. acrilici 

e collage), fotografia e video (es. montaggio con app gratuite).  

• Principi di disegno realisƟco dal vero (es. luci, ombre, proporzioni) con modelli semplificaƟ.  

• Nozioni di proporzioni corporee e di rappresentazione del movimento aƩraverso esercizi 

semplificaƟ; anatomia umana ed animale di base per la creazione arƟsƟca.  

• StrumenƟ per il disegno, la grafica e la composizione plasƟca (es. maƟte, pennarelli, pennelli per 

piƩura o grafica, stecche e spatole per modellazione, scalpelli per scultura di base).  

• Teoria dei colori (primari, secondari, complementari).  

• ElemenƟ di composizione avanzata (es. ritmo, equilibrio, armonia, codice comunicaƟvo dei colori o 

delle inquadrature).  
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• Materiali arƟsƟci e loro evoluzione (es. dal carboncino al digitale). 

•  ArchiteƩura (es. conoscenza dei monumenƟ ciƩadini o di esemplari costruzioni nazionali ed 

internazionali). 
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EDUCAZIONE MOTORIA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

Al termine della classe quinta lo studente consegue una sufficiente consapevolezza della propria 

corporeità in relazione allo spazio e al tempo e uƟlizza semplici linguaggi non verbali.  

Partecipa al gioco uƟlizzando le abilità motorie richieste, rispeƩa semplici regole e alcuni principi del 

fair play.  

MeƩe in praƟca alcuni criteri di base di sicurezza per sé, per gli altri e per la tutela dell’ambiente; 

conosce semplici principi di igiene e alimentari ed è consapevole che il movimento e il gioco 

possono migliorare il suo benessere psico-fisico. 

In parƟcolare, è in grado di:  

• avere cura e rispeƩo di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno sƟle di vita sano, 

• essere consapevole di sé aƩraverso la padronanza dei movimenƟ e la percezione del proprio 

corpo, delle possibilità motorie e dei suoi linguaggi, 

• adeguare le modalità esecuƟve a differenƟ proposte motorie, 

• agire rispeƩando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell'uso 

degli aƩrezzi 

• esprimersi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Dimensione degli stili di vita attivi e sani  
• Partecipare alle differenƟ Ɵpologie di aƫvità motoria proposte. 

• UƟlizzare in modo aƫvo i tempi scolasƟci dedicaƟ alla ricreazione, alle pause e alle situazioni in cui 

è possibile muoversi. 
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Dimensione motoria 
• Acquisire le abilità motorie fondamentali. 

• Esercitare abilità ed elementari taƫche praƟcabili nelle aƫvità di gioco. 

• Assumere progressiva consapevolezza delle modalità espressive e comunicaƟve del corpo.  

 

Dimensione cognitiva 
• Comprendere, ricordare e rispeƩare le regole delle aƫvità proposte. 

• StruƩurare una relazione posiƟva con l’ambiente di apprendimento. 

• MeƩere in praƟca i principî di una sana alimentazione. 

 

Dimensione sociale 
Interagire in maniera collaboraƟva e rispeƩosa con tuƫ i compagni.  

 

Dimensione emotivo-relazionale 
• Manifestare e modulare le proprie emozioni.  

• Mostrare empaƟa per compagne e compagni. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

Dimensione degli stili di vita attivi e sani  
• Partecipare aƫvamente alle differenƟ Ɵpologie di aƫvità motorie e sporƟve proposte.  

• UƟlizzare in modo aƫvo e costante i tempi scolasƟci dedicaƟ alla ricreazione, alle pause e alle 

situazioni in cui è possibile muoversi anche nel percorso casa-scuola-casa. 

 

Dimensione motoria 
• Organizzare movimenƟ finalizzaƟ e precisi.  
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• Esercitare specifiche abilità e taƫche motorie praƟcabili nelle aƫvità di gioco e sporƟve. 

• Affinare le modalità espressive e comunicaƟve del corpo. 

 

Dimensione cognitiva 
•  Comprendere e applicare le regole e le taƫche di base delle aƫvità proposte. 

• Riconoscere ed essere in grado di affrontare problemi nelle situazioni di gioco. 

• StruƩurare una relazione costruƫva con l’ambiente di apprendimento. 

• Conoscere gli elemenƟ base della sicurezza e dell’assistenza nel corso delle aƫvità. 

• Conoscere i principî dell’igiene, di una sana alimentazione e la relazione con l’aƫvità motoria. 

 

Dimensione sociale 
Interagire in maniera collaboraƟva e rispeƩosa con tuƫ i compagni valorizzando le diversità.  

 

Dimensione emotivo-relazionale 
• GesƟre le proprie emozioni nelle situazioni di gioco. 

•  Affrontare le eventuali difficoltà negli apprendimenƟ. 

 

Gli strumenƟ più adeguaƟ alla valutazione e autovalutazione del conseguimento delle competenze 

sono rappresentaƟ dall’osservazione finalizzata anche aƩraverso l’uso di griglie, rubriche valutaƟve, 

integrate da test, quesƟonari, check list, diari prestando parƟcolare aƩenzione al processo di 

apprendimento del singolo. 

 

 

CONOSCENZE 

• Giochi di esplorazione, coordinazione, collaborazione, di complessità crescente, con e senza 

aƩrezzi.  
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• Giochi di regole 

• Esercizi e percorsi a corpo libero, con piccoli e grandi aƩrezzi. 

• Esperienze di comunicazione non verbale. 

• Aƫvità legate alla motricità fine. 

• Esercizi che sƟmolino la lateralità, la coordinazione, l’equilibrio e la destrezza. 

• Aƫvità di percezione corporea, movimenƟ coreografici, drammaƟzzazioni con il corpo e parƟ di 

esso, posture e azioni mediate dalla musica. 

• Aƫvità in ambiente naturale e urbano finalizzate ad apprendimenƟ motori. 

 

Le aƫvità saranno sempre proposte con specifica aƩenzione ai bisogni educaƟvi speciali presenƟ nel 

gruppo classe.  

Le abilità motorie fondamentali, intese nei termini di movimenƟ che forniscono le basi per 

l’apprendimento di azioni complesse nei diversi contesƟ dell’aƫvità motoria, richieste per la praƟca 

dei contenuƟ sono quelle locomotorie, posturali, espressive, relaƟve al rapporto con gli altri, con 

l’ambiente e con gli oggeƫ (con parƟcolare riferimento alla coordinazione spaziale e temporale). 

 

 

EDUCAZIONE FISICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Al termine della classe terza lo studente è consapevole della propria corporeità in relazione allo spazio 

e al tempo e sa uƟlizzare alcuni linguaggi non verbali. 

Partecipa al gioco adeguando le abilità motorie, uƟlizza alcune taƫche, rispeƩa le regole e il fair play. 

Agisce in sicurezza per sé, per gli altri e per l’ambiente; conosce i principi di igiene, quelli alimentari e 

gli sƟli di vita aƫvi che possono migliorare il suo benessere psico-fisico. 

In parƟcolare, è in grado di:  
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• riconoscere i principî relaƟvi al proprio benessere psico-fisico; 

• agire rispeƩando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell'uso 

degli aƩrezzi e trasferire tali competenze anche nell’ambiente extrascolasƟco; 

• assumersi responsabilità, collaborare e partecipare, interagendo in gruppo, valorizzando le proprie 

e le altrui risorse; 

• orientarsi nello spazio e nel tempo in modo autonomo; 

• impegnarsi nell’ambito motorio valorizzando le proprie potenzialità. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Dimensione dei comportamenti e stili di vita attivi e sani 
• Partecipare aƫvamente e con conƟnuità alle differenƟ Ɵpologie di aƫvità proposte. 

• UƟlizzare in modo aƫvo e costante i tempi scolasƟci dedicaƟ alla ricreazione, alle pause e alle 

situazioni in cui è possibile muoversi anche nel percorso autonomo casa-scuola-casa. 

• Partecipare ad iniziaƟve sporƟve, escursioni, uscite aƫve organizzate dalla scuola. 

• Conoscere e praƟcare con conƟnuità significaƟve aƫvità motorie, anche non struƩurate, nel tempo 

libero. 

 

Dimensione motoria 
• Migliorare la padronanza del proprio corpo, in relazione alle personali caraƩerisƟche, consolidando 

i movimenƟ fondamentali. 

• Acquisire varie abilità, taƫche e tecniche motorie praƟcabili nel gioco, nell’esercizio e nello sport. 

• Ampliare la gamma delle modalità espressive e comunicaƟve del corpo. 

 

Dimensione cognitiva  
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• Comprendere e saper applicare le regole e le taƫche delle aƫvità e degli sport individuali e di 

squadra proposƟ. 

• Riconoscere e risolvere problemi relaƟvi alle situazioni di gioco e sporƟve. 

• StruƩurare una relazione costruƫva con l’ambiente di apprendimento. 

• Conoscere i principi di una sana alimentazione in relazione con l’aƫvità motoria e gli sƟli di vita. 

• Conoscere le basi dell’anatomia e della fisiologia del corpo in movimento. 

 

Dimensione sociale  
• Interagire aƫvamente e in maniera rispeƩosa e inclusiva con i compagni, valorizzando le diversità. 

• Comprendere e applicare le regole base del fair play.  

 

Dimensione emotivo-relazionale 
• GesƟre le proprie emozioni nelle situazioni di gioco e sporƟve. 

• Saper reagire aƫvamente alle eventuali difficoltà negli apprendimenƟ e aiutare gli altri. 

 

CONOSCENZE 

• Giochi ed aƫvità sporƟve incentrate sull’aƫvazione di competenze cogniƟve, relazionali e socio-

emoƟve.  

• Esercizi a corpo libero e con aƩrezzi. 

• MovimenƟ complessi per ritmo e segmenƟ coinvolƟ  

• Percorsi e circuiƟ.  

• Giochi di ruolo, aƫvità cooperaƟve e collaboraƟve inclusive. 

• Aƫvità in ambiente naturale e urbano finalizzate ad apprendimenƟ motori e alla scoperta del 

territorio. 

• Comunicazione non verbale: aƫvità espressivo-motorie, drammaƟzzazioni, gesƟ arbitrali. 
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INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA  

• L’alunno rifleƩe su Dio Creatore e Padre, sui daƟ fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i 

contenuƟ principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il 

significato crisƟano del Natale e della Pasqua, traendone moƟvo per interrogarsi sul valore di tali 

fesƟvità nell’esperienza personale, familiare e sociale.  

• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per crisƟani ed ebrei e documento fondamentale della nostra 

cultura, sapendola disƟnguere da altre Ɵpologie di tesƟ. 

• Si confronta con l’esperienza religiosa e disƟngue la specificità della proposta di salvezza del 

crisƟanesimo; idenƟfica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 

impegnano per meƩere in praƟca il suo insegnamento. 

 

 

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• È aperto alla ricerca di senso e di verità; si interroga sul trascendente e coglie l’intreccio tra 

dimensione religiosa, culturale e storica dell’esperienza umana. 

• A parƟre dal proprio contesto di vita, sviluppa aƩeggiamenƟ di dialogo, accoglienza e rispeƩo verso 

persone di religione differente. 

• Individua nella Bibbia una fonte storico-culturale e religiosa fondamentale per la comprensione 

della storia della salvezza.  

• Riconosce i linguaggi simbolici e arƟsƟci della fede, cogliendone il valore culturale e spirituale. 

• Coglie le implicazioni eƟche della fede e rifleƩe sui valori che orientano le scelte personali e sociali.  

• Riconosce in Gesù il centro del messaggio crisƟano e comprende lo sviluppo storico della Chiesa.  

• Individua le fonƟ storiche e bibliche su Gesù e il crisƟanesimo delle origini. 
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• Comprende il linguaggio doƩrinale e simbolico del crisƟanesimo.  

• Comprende il valore del dialogo e dell’unità tra i crisƟani. 

• Analizza le domande esistenziali dell’uomo contemporaneo e il pluralismo religioso. 

• Comprende la missione della Chiesa nel mondo contemporaneo. 

• Confronta doƩrine e linguaggi religiosi. 

• RifleƩe sui valori fondamentali per scelte di vita responsabili. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Esaminare i bisogni spirituali.  

• Studiare le religioni mondiali. 

• Comprendere il crisƟanesimo nel pluralismo. 

• RifleƩere sulla creazione. 

• Comprendere annuncio, liturgia e carità. 

• Individuare messaggi nei tesƟ sacri. 

• Conoscere le religioni monoteiste. 

• Conoscere crisƟanesimo e politeismo. 

• Analizzare valori in tesƟ civili e religiosi. 

• RifleƩere sulle scelte personali. 

• Comprendere fede e scienza. 

• Comprendere la crescita fisica e spirituale. 
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CONOSCENZE 

• Dio e l’uomo; 

• la Bibbia e le altre fonƟ; 

• il linguaggio religioso, 

• i valori eƟci e religiosi. 

 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Le aƫvità in alternaƟva (valutata) all’insegnamento della religione caƩolica riguarderanno le 

temaƟche dell’educazione civica. 
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EDUCAZIONE CIVICA 
Il curricolo è aƩualmente in fase di revisione e aggiornamento. Si fa riferimento al curricolo in vigore, 
pubblicato nel P.T.O.F. di isƟtuto, sezione OFFERTA FORMATIVA – CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO 
TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Tre le assi conceƩuali rivolte agli obieƫvi di apprendimento: 

1. CosƟtuzione 

2. Sviluppo economico e sostenibilità ambientale 

3. CiƩadinanza digitale 

 

Competenza di riferimento Competenza in materia di ciƩadinanza 

Sono avviate iniziaƟve di sensibilizzazione alla 
ciƩadinanza responsabile. 

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità̀ di 
promuovere nei bambini lo sviluppo dell’idenƟtà̀, 
dell’autonomia, della competenza e li avvia alla 
ciƩadinanza. 
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Traguardi formativi 

CAMPI 
D’ESPERIENZA 

Nuclei tematici 

TRAGUARDI PROGETTI/ UDA 

• COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA’ DI IMPARARE AD IMPARARE 

• COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

• COMPETENZA IN MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI 

CULTURALI 

• COMUNICAZIONE ALFABETICA FUNZIONALE 

IL SÉ E L’ ALTRO 

• Manifestare e controllare le proprie emozioni 

• Sperimentare le prime forme di 

comunicazione con i propri compagni e adulti 

di riferimento 

• Rispettare le regole dei giochi e degli spazi 

• Sviluppare la capacità di accettare l’altro e di 

collaborare. 

• Sviluppare il senso di solidarietà e di 

accoglienza 

PERCORSO ACCOGLIENZA 

Ambientamento bambini 

frequentanti e inserimento 

bambini nuovi iscritti 

(settembre - ottobre) 

INTERDISCPLINARITÀ NELLA 

ATTIVITÀ PROPOSTE 
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• COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA’ DI IMPARARE AD IMPARARE 

• COMPETENZA IN MATERIA DI 

CITTADINANZA 

• COMPETENZA IN MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI 

CULTURALI 

• COMUNICAZIONE ALFABETICA FUNZIONALE 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

• Interagisce nel gioco; comunica con parole o brevi 

frasi memorizzate informazioni di routine 

• Recita brevi e semplici filastrocche, canta 

canzoncine imparate a memoria 

• Motiva le proprie scelte 

• Comunicare, raccontare e dialogare con 

coetanei e adulti 

PROGETTO BIBLIOTECA 

PROGETTO MUSICA 

INTERDISCPLINARITÀ NELLA 

ATTIVITÀ PROPOSTE 
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• COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA’ DI IMPARARE AD IMPARARE 

• COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

• COMPETENZA IN MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI 

CULTURALI 

• COMUNICAZIONE ALFABETICA FUNZIONALE 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

• Scoprire il gioco come momento di 

interscambio tra pari 

• Rispettare le regole comunitarie 

• Raggiungere un corretto rapporto con la 

propria corporeità 

• Comunicare ed esprimere le emozioni con il 

linguaggio del corpo 

• Controllare i propri movimenti nei vari 

ambienti: casa, scuola, strada 

• Conoscere le principali norme di base per la cura 

e l’igiene personale 

PERCORSO MOTORIO 

PROGETTO MUSICA 

PROGETTO PISCINA 

PROGETTO POLIZIA 

LOCALE/VIGILI DEL FUOCO 

INTERDISCPLINARITÀ NELLA 

ATTIVITA’ PROPOSTE 

• COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 

CAPACITA’ DI IMPARARE AD 

IMPARARE 

• COMPETENZA IN MATERIA DI 

CITTADINANZA COMPETENZA IN 

LA 

CONOSCENZA 

DEL MONDO 

• Conoscere la propria realtà territoriale e 

ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di 

altri bambini per confrontare le diverse situazioni 

• Rispettare l’ambiente e il territorio 

PROGETTO ORTO 

 PROGETTO BIBLIOTECA 
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MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONI CULTURALI 

• COMPETENZA DIGITALE 

• Valorizzare il riciclo del materiale attraverso 

attività di reimpiego creativo 

• Conoscere e applicare le regole basilari per la 

raccolta differenziata 

• Conoscere e utilizzare i servizi del territorio 

• Scoprire e rispettare gli esseri viventi 

• Approcciarsi alle regole del codice stradale 

• Sa di avere una storia personale e familiare, 

conosce le tradizioni della famiglia, della comunità 

e le mette a confronto con altre. 

PROGETTI CON POLIZIA 

LOCALE/VIGILI DEL FUOCO 

PROGETTO PISCINA 

INTERDISCPLINARITÀ NELLA 

ATTIVITA’ PROPOSTE 

● COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE 

E CAPACITA’ DI IMPARARE AD 

IMPARARE 

● COMPETENZA IN MATERIA DI 

CITTADINANZA  

● COMPETENZA IN MATERIA DI 

IMMAGINI, SUONI, 

COLORI 

● Sperimentare le tecnologie digitali a scopo 

ludico e/o di apprendimento indiretto 

● Esprimere le proprie esperienze come 

cittadino 

● Approcciarsi e conoscere una lingua diversa 

● Riconoscere e sperimentare la pluralità 

PERCORSO DIGITALE 

INTERDISCPLINARITÀ NELLA 

ATTIVITÀ PROPOSTE 
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CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI 

CULTURALI 

● COMPETENZA DIGITALE 

linguistica 

● Realizza semplici elaborazioni grafiche. 

● Visiona immagini, brevi documentari. 
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SCUOLA PRIMARIA: traguardi formaƟvi 

Le ore totali annue minime per l’educazione civica sono fissate a 33 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: 

COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA 

FonƟ di legiƫmazione: Legge 20/08/2019 n.92 
Linee guida ministeriali 22/06/2020 (DM n.35 allegato A) 

NUCLEI CONCETTUALI TEMATICHE OBIETTIVI ABILITA’/COMPETENZE 

COSTITUZIONE 

 Conoscenza di sé e degli altri 

 Dignità della persona 

 Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 RispeƩo delle regole condivise 

 IdenƟtà e appartenenza 

 IsƟtuzioni nazionali e internazionali 

 Acquisire la consapevolezza delle 

proprie esigenze e dei propri 

senƟmenƟ, controllandoli ed 

esprimendoli in modo adeguato. 

 Sviluppare aƩeggiamenƟ sempre 

più consapevoli e responsabili, nel 

rispeƩo di sé, degli altri e delle 

regole condivise. 

 Mostrare aƩenzione alle diverse 

culture e valorizzarne gli aspeƫ 

peculiari. 

 Assume comportamenƟ di 

autonomia, autocontrollo, fiducia in 

sé. 

 AcceƩa e rispeƩa le regole stabilite in 

contesƟ diversi. 

 Riconosce nella diversità un valore e 

una risorsa, aƩuando forme di 

solidarietà e di cooperazione. 

 Gioca e collabora nelle aƫvità in 

modo costruƫvo e creaƟvo. 
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 Partecipare alla vita sociale, 

maturando un aƩeggiamento 

rispeƩoso, amichevole e 

collaboraƟvo. 

 Conoscere e analizzare i simboli 

dell’idenƟtà nazionale ed europea. 

 Riconosce e rispeƩa i valori sanciƟ 

nella Carta CosƟtuzionale. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

 RispeƩo dell’ambiente 

 Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale 

 Educazione al rispeƩo e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

 Educazione alla salute e al benessere 

 Conoscere l’ambiente circostante 

aƩraverso l’esplorazione dei diversi 

spazi. 

 RifleƩere sulle conseguenze che gli 

intervenƟ dell’uomo provocano 

sull’ambiente e sui vivenƟ che vi 

abitano. 

 Acquisire consapevolezza della 

necessità di regole condivise per 

salvaguardia e la valorizzazione delle 

ricchezze del territorio. 

 Negli ambienƟ osservaƟ, individua gli 

elemenƟ fisici e antropici e le relaƟve 

funzioni. 

 Mostra aƩenzione nei confronƟ dei 

problemi ambientali, aƩuando 

comportamenƟ per la salvaguardia 

dell’ambiente. 

 Riconosce i comportamenƟ correƫ 

per la tutela del patrimonio culturale 

e naturalisƟco. 
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 Conoscere i comportamenƟ da 

adoƩare per tutelare la salute e il 

benessere. 

 Individua le situazioni che favoriscono 

correƫ sƟli di vita personali e 

colleƫvi. 

CITTADINANZA DIGITALE Educazione alla ciƩadinanza digitale 
UƟlizzare i mezzi tecnologici in modo 

criƟco e consapevole. 

UƟlizza la classe virtuale per seguire le 

aƫvità proposte (partecipazione a 

videolezioni, uƟlizzo di materiali 

didaƫci, invio compiƟ). 

 

 

  



  

155 
 

Classe Prima 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ATTIVITA’ CURRICOLARE/ PROGETTI 

Italiano 

Conoscenza di sé e degli altri 

 Consapevolezza dei propri bisogni e di 

quelli degli altri. 

 Emozioni e sensazioni per entrare in 

relazione con gli altri. 

 Incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo. 

 

Dignità della persona 

Riconoscimento delle diversità come 

elemento posiƟvo e di ricchezza nel 

gruppo classe. 

 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole della classe della scuola e della 

classe. 

 Il gioco per condividere e collaborare 

nelle aƫvità, in modo creaƟvo e 

costruƫvo. 
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Inglese Conoscenza di sé e degli altri 
Diversità culturali nelle feste: Halloween, 

Natale e Pasqua. 
 

Storia RispeƩo delle regole condivise 

Regole di comportamento nei diversi 

momenƟ della giornata (ingresso/uscite, 

intervallo, mensa, aƫvità in classe e nei 

laboratori) 

 

Geografia 

RispeƩo dell’ambiente 
I diversi spazi della scuola e le loro 

funzioni. 
 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 
Educazione stradale.  

Scienze e 
Tecnologia 

RispeƩo dell’ambiente 
 RispeƩo degli esseri vivenƟ. 

 La raccolta differenziata. 
 

Educazione alla ciƩadinanza digitale 
 Internet e uƟlizzo consapevole. 

 La classe virtuale. 
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Educazione 
motoria 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole di sicurezza: prove di evacuazione. 

 Regole nei giochi sporƟvi. 
 

Arte 
Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Emozioni e senƟmenƟ espressi aƩraverso 

varie forme d’arte. 
 

Musica Conoscenza di sé e degli altri 

Valorizzazione delle potenzialità, aƩraverso 

l’ascolto reciproco e la cooperazione 

espressiva e creaƟva. 

 

Religione 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Io, tu, noi: riconoscere le proprie 

peculiarità e quelle degli altri, scoprire le 

diversità come risorsa. 

 

RispeƩo dell’ambiente 
RispeƩo della natura: il Creato e il 

costruito. 
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Classe Seconda 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ATTIVITA’ CURRICOLARE/ PROGETTI 

Italiano 

Conoscenza di sé e degli altri 

 Emozioni proprie da condividere con i 

coetanei, per confrontarsi e autoregolarsi. 

 Incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo. 

 

Dignità della persona 

Riconoscimento delle diversità come 

elemento posiƟvo e di ricchezza nel gruppo 

classe. 

 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole della scuola e della classe. 

 Il gioco per condividere e collaborare nelle 

aƫvità, in modo creaƟvo e costruƫvo. 

 

Inglese Conoscenza di sé e degli altri Emozioni e senƟmenƟ.  

Storia  RispeƩo delle regole condivise 

 IdenƟtà e appartenenza 

 Norme di comportamento nei luoghi pubblici 

e di aggregazione. 

 Diriƫ e doveri. 
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Geografia 
 RispeƩo dell’ambiente 

 Educazione al rispeƩo delle regole, 

al rispeƩo di sé e degli altri 

 Tutela del paesaggio: mare, montagna, 

pianura, ciƩà. 

 Educazione stradale 

 

Scienze e 
Tecnologia 

 RispeƩo dell’ambiente 

 Educazione alla salute e al benessere 

 Educazione alla ciƩadinanza digitale 

 Equilibrio degli ecosistemi (animali e piante 

in via di esƟnzione). 

 La raccolta differenziata. 

 Educazione alimentare 

 Internet e uƟlizzo consapevole. 

 La classe virtuale. 

 

Educazione 
motoria 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole di sicurezza: prove di evacuazione.  

 Regole nei giochi sporƟvi. 

 

Arte 
Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Emozioni e senƟmenƟ espressi aƩraverso varie 

forme d’arte. 
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Musica Conoscenza di sé e degli altri 

Valorizzazione delle potenzialità, aƩraverso 

l’ascolto reciproco e la cooperazione espressiva 

e creaƟva. 

 

Religione 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Io, tu, noi: riconoscere le proprie peculiarità e 

quelle degli altri, scoprire le diversità come 

risorsa. 

 

RispeƩo dell’ambiente  RispeƩo della natura: il Creato e il costruito. 
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Classe Terza 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ATTIVITA’ CURRICOLARE / PROGETTI 

Italiano 

Conoscenza di sé e degli altri Incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo.  

Dignità della persona 

Riconoscimento delle diversità come 

elemento posiƟvo e di ricchezza nel gruppo 

classe. 

 

IdenƟtà e appartenenza 
La necessità delle regole per disciplinare la 

vita di classe. 
 

Inglese IdenƟtà e appartenenza 
La diversità culturale e la valorizzazione 

degli aspeƫ peculiari. 
 

Storia 
RispeƩo delle regole condivise 

Norme di comportamento nei luoghi 

pubblici e di aggregazione. 
 

IdenƟtà e appartenenza La Dichiarazione dei diriƫ del fanciullo.  
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Geografia 

RispeƩo dell’ambiente, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale 

I danni al paesaggio prodoƫ dall’azione 

dell’uomo. 
 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 
Educazione stradale.  

Scienze e 

Tecnologia 

RispeƩo dell’ambiente 
 Equilibrio degli ecosistemi.  

 La raccolta differenziata. 
 

Educazione alla salute e al benessere Educazione alimentare  

Educazione alla ciƩadinanza digitale 
 Internet e uƟlizzo consapevole. 

 La classe virtuale. 
 

Educazione 

motoria 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole di sicurezza: prove di evacuazione. 

 Regole nei giochi sporƟvi. 
 

Arte RispeƩo dell’ambiente 
Realizzazione di semplici manufaƫ con 

materiali di riciclo. 
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Musica Conoscenza di sé e degli altri 

Valorizzazione delle potenzialità, aƩraverso 

l’ascolto reciproco e la cooperazione 

espressiva e creaƟva. 

 

Religione 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Io ,tu, noi : riconoscere le proprie 

peculiarità e quelle degli altri, scoprire le 

diversità come risorsa. 

 

RispeƩo dell’ambiente 
RispeƩo della natura: il Creato e il 

costruito. 
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Classe Quarta 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ATTIVITÀ CURRICOLARE/ PROGETTI 

Italiano 

Conoscenza di sé e degli altri Incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo.  

Dignità della persona 

 Riconoscimento delle diversità come 

elemento posiƟvo e di ricchezza nel 

gruppo classe. 

 Manifestazione dell’idenƟtà personale 

con la consapevolezza delle proprie 

esigenze e dei propri senƟmenƟ, 

controllaƟ ed espressi in modo adeguato. 

 

Inglese IdenƟtà e appartenenza 
La diversità culturale e la valorizzazione 

degli aspeƫ peculiari. 
 

Storia IdenƟtà e appartenenza 
La Dichiarazione universale dei diriƫ 

umani. 
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Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale 

I cambiamenƟ climaƟci.  

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 
Educazione stradale.  

Scienze e 

Tecnologia 

RispeƩo dell’ambiente 

 L’inquinamento di acqua, aria, suolo. Il 

riciclo dei materiali. 

 La raccolta differenziata. 

 

Educazione alla ciƩadinanza digitale 
 Internet e uƟlizzo consapevole. 

 La classe virtuale. 
 

Educazione 

motoria 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole di sicurezza: prove di 

evacuazione. 

 Regole nei giochi sporƟvi. 

 

Arte 
Educazione al rispeƩo e alla valorizzazione 

del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

Tutela e valorizzazione di elemenƟ di 

parƟcolare valore ambientale e culturale. 
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Musica Conoscenza di sé e degli altri 

Valorizzazione delle potenzialità, aƩraverso 

l’ascolto reciproco e la cooperazione 

espressiva e creaƟva. 

 

Religione 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Io, tu, noi: riconoscere le proprie peculiarità 

e quelle degli altri, scoprire le diversità 

come risorsa. 

 

RispeƩo dell’ambiente RispeƩo della natura: il Creato e il costruito.  
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Classe Quinta 

DISCIPLINA TEMI ARGOMENTI TRATTATI ATTIVITÀ CURRICOLARE/ PROGETTI 

Italiano 

Conoscenza di sé e degli altri Incarichi e ruoli nella classe e nel gruppo.  

Dignità della persona 

 Riconoscimento delle diversità come 

elemento posiƟvo e di ricchezza nel 

gruppo classe. 

 Manifestazione dell’idenƟtà personale 

con la consapevolezza delle proprie 

esigenze e dei propri senƟmenƟ, 

controllaƟ ed espressi in modo 

adeguato. 

 

Inglese IdenƟtà e appartenenza 
La diversità culturale e la valorizzazione 

degli aspeƫ peculiari. 
 

Storia IdenƟtà e appartenenza 
Riconoscimento e rispeƩo di alcuni valori 

sanciƟ nella Carta CosƟtuzionale. 
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IsƟtuzioni nazionali e internazionali 

 IsƟtuzioni dello Stato italiano. 

 IsƟtuzioni dell’Unione europea e degli 

organismi internazionali. 

 Ricorrenze significaƟve. 

 

Geografia 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale 

Parchi Locali, Regionali, Nazionali. Aree 

naturali proteƩe. 
 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 
Educazione stradale.  

Scienze e 

Tecnologia 

RispeƩo dell’ambiente 

 Energia rinnovabile. 

 Associazioni a difesa dell’ambiente. 

 La raccolta differenziata. 

 

Educazione alla salute e al benessere Educazione alimentare.  

Educazione alla ciƩadinanza digitale 
 Internet e uƟlizzo consapevole. 

 La classe virtuale. 
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Educazione 

motoria 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

 Regole di sicurezza: prove di 

evacuazione. 

 Regole nei giochi sporƟvi. 

 

Arte 
Educazione al rispeƩo e alla valorizzazione 

del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

Realizzazione di elaboraƟ arƟsƟci relaƟvi al 

patrimonio culturale. 
 

Musica Conoscenza di sé e degli altri 

Valorizzazione delle potenzialità, aƩraverso 

l’ascolto reciproco e la cooperazione 

espressiva e creaƟva. 

 

Religione 

Educazione al rispeƩo delle regole, al 

rispeƩo di sé e degli altri 

Io, tu, noi: riconoscere le proprie 

peculiarità e quelle degli altri, scoprire le 

diversità come risorsa. 

 

RispeƩo dell’ambiente 
RispeƩo della natura: il Creato e il 

costruito. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classi Prima, Seconda e Terza  

L’educazione civica è un insegnamento trasversale a tuƩe le discipline curricolari 

COMPETENZA CHIAVE DI RIFERIMENTO: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA. Capacità di agire da ciƩadini responsabili e di 

partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle struƩure e dei conceƫ sociali, economici, giuridici e poliƟci 

oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 

 

AmbiƟ Disciplinari Conoscenze Obieƫvi Specifici di Apprendimento Competenze Raggiunte 

COSTITUZIONE 

 La funzione della regola e della 
legge nei diversi ambienƟ di vita 
quoƟdiana. 

 I conceƫ di diriƩo/dovere, libertà 
responsabile, idenƟtà, pace, 
sviluppo umano e cooperazione. 

 Il principio di “diriƩo” naturale, 
civile, poliƟco e la sua evoluzione 
nella Storia. 

 I principali arƟcoli della 
Dichiarazione universale dei diriƫ 

 Riconoscere ed esercitare 
aƫvamente i propri diriƫ e doveri 
di studente nella vita scolasƟca e di 
CiƩadino nella vita quoƟdiana. 

 Conoscere e commentare 
(elaborando anche riflessioni) i 
principali arƟcoli delle Carte 
Internazionali leƫ in classe. 

 Interpretare faƫ e fenomeni storici 
e di aƩualità alla luce dei principi 
di diriƩo studiaƟ. 

 Essere consapevole che i principi di 
solidarietà, uguaglianza e rispeƩo 
della diversità sono i pilastri che 
sorreggono la convivenza civile e 
favoriscono la costruzione di un 
futuro equo e sostenibile. 

 

 

 Conoscere e comprendere i 
principi di libertà sanciƟ dalla 
CosƟtuzione Italiana e dalle Carte 
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umani; la Convenzione ONU sui 
Diriƫ dell’infanzia; la tutela delle 
minoranze; la quesƟone femminile. 

 L’ONU. 

 I fondamenƟ delle isƟtuzioni della 
vita sociale, civile e poliƟca: Stato, 
Nazione, popolo; i principi della 
democrazia moderna e le forme di 
rappresentanza poliƟca. 

 L’Unione Europea e le sue 
isƟtuzioni. 

 La CosƟtuzione della Repubblica 
italiana. I “Principi fondamentali” 
della CosƟtuzione italiana e i 
principali temi di uguaglianza 
sociale. 

 Parità di genere. 

 LoƩa alla povertà. 

 DiriƩo all’istruzione. 

 DiriƩo alla salute. 

 DiriƩo a un lavoro dignitoso 

 Riconoscere, rispeƩare la diversità 
di opinione e idenƟtaria nell’Altro. 

 Collegare principi alla base delle 
isƟtuzioni sociali, poliƟche, 
economiche nazionali e 
internazionali ai processi storici da 
cui esse scaturiscono. 

 Comprendere e commentare 
criƟcamente i principali arƟcoli 
della CosƟtuzione e orientarsi nella 
struƩura della stessa. 

 Riconoscere negli arƩ. 1-12 diriƫ e 
doveri del CiƩadino. 

Internazionali, e in parƟcolare 
conoscere la Dichiarazione 
universale dei diriƫ umani. 

 Comprendere il conceƩo di Stato, 
Regione, CiƩà Metropolitana, 
Comune e Municipi e riconosce i 
sistemi e le organizzazioni che 
regolano i rapporƟ fra i ciƩadini. 
Conosce gli elemenƟ essenziali 
della forma di Stato e di Governo. 

 Conoscere e comprendere i 
principi fondamentali della 
CosƟtuzione della Repubblica 
Italiana. 
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SVILUPPO ECONOMICO 
E SOSTENIBILITÀ 

 Le dinamiche dei principali 
problemi e sfide del mondo 
contemporaneo. 

 Energia pulita e accessibile. 

 CiƩà e comunità sostenibili e 
inclusive. 

 Consumo e produzione 
responsabili. 

 LoƩa contro il cambiamento 
climaƟco. 

 Tutela della biodiversità degli 
ambienƟ acquaƟci e terrestri e le 
relaƟve conseguenze in caso di 
mancate azioni. 

 Diseguaglianza nella distribuzione 
delle risorse (acqua in parƟcolare). 

 Crescita demografica. 

 Migrazioni climaƟche e 
economiche. 

 Impoverimento degli ambienƟ 
naturali (deserƟficazione, 

 Riconoscere le specificità 
ambientali, sociali, culturali del 
proprio quarƟere e della propria 
ciƩà. 

 Riconoscere le specificità 
ambientali, sociali e culturali 
dell’Italia anche nel contesto 
europeo e mondiale. 

 Riconoscere i problemi relaƟvi 

 all’ambiente e allo sviluppo 
sostenibile e le strategie a breve e 
a lungo termine da meƩere in aƩo. 

 Comprende la necessità di uno 
sviluppo equo e sostenibile, 
rispeƩoso 

 dell’ecosistema, nonché di un 
uƟlizzo consapevole delle risorse 
ambientali. 

 Promuove il rispeƩo verso gli altri, 
l’ambiente e la natura e sa 
formulare 

 proposte per tentare di porre 
rimedio agli effeƫ del degrado 
ambientale e naturale e 
dell’incuria. 

 Propone e aƩua modelli 
comportamentali per un uƟlizzo 
razionale delle risorse energeƟche, 
per ridurre gli sprechi e per il 
riuƟlizzo dei materiali. 
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salinizzazione e inquinamento 
delle falde acquifere, dissesto 
idrogeologico, riduzione della 
biodiversità, sfruƩamento 
eccessivo delle risorse iƫche e 
forestali). 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

 Funzionalità delle più comuni 
tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione potenzialmente utili a 
un dato contesto applicativo, a partire 
dall’attività di studio. 

 Potenzialità, limiƟ e rischi 
dell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione con parƟcolare 
riferimento al contesto a cui 
vengono applicate. 

 UƟlizzare strumenƟ informaƟci e di 
comunicazione per elaborare dati, 
testi e immagini e produrre 
documenti in diverse situazioni. 

 Conoscere gli elemenƟ basilari 
che compongono un computer e 
le relazioni essenziali fra di essi. 

 UƟlizzare materiali 
digitali per 
l’apprendimento. 

 UƟlizzare il PC, periferiche e 
programmi applicaƟvi. 

 UƟlizzare la rete per scopi di 
informazione, comunicazione, 
ricerca. 

 Riconoscere potenzialità e rischi 

 DisƟnguere i diversi strumenƟ 
informatici e di utilizzarli in modo 
appropriato, di rispettare le regole 
comportamentali della Rete e di 
navigare in modo sicuro. 

 Comprendere il conceƩo di 
dato e di individuare le 
informazioni correƩe o errate 
meƩendo a confronto fonƟ 
diverse. 

 DisƟnguere l’idenƟtà digitale da 
un’identità reale e applicare le 
regole sulla privacy tutelando sé 
stesso e il bene collettivo. 

 Prendere piena 
consapevolezza 
dell’idenƟtà digitale come 
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connessi all’uso delle tecnologie 
più comuni, anche informaƟche. 

valore individuale e 
collettivo da preservare. 

 Argomentare aƩraverso diversi 
sistemi di comunicazione. 

 Prendere piena 
consapevolezza 
dell’idenƟtà digitale come 
valore individuale e 
collettivo da preservare. 

 Argomentare aƩraverso diversi 
sistemi di comunicazione. 

 Essere consapevole dei rischi della 
rete e riuscire a individuali. 

 Essere consapevole dei rischi della 
rete e riuscire a individuali. 
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MODELLO DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE PER LA 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO (DM n. 
14/2024) 
Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado 

La cerƟficazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al 

termine del primo ciclo di istruzione agli studenƟ che superano l’esame di Stato di cui all’arƟcolo 8 del 

decreto legislaƟvo 13 aprile 2017, n. 62, in assolvimento dell’obbligo di istruzione e in uscita dai percorsi 

di istruzione per gli adulƟ di primo livello. 

La cerƟficazione delle competenze rilasciata al termine della classe quinta della scuola primaria, redaƩa 

in sede di scruƟnio finale dai docenƟ di classe, è consegnata alla famiglia e, in copia, all’isƟtuzione 

scolasƟca del grado successivo. 

La cerƟficazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione, redaƩa in sede di 

scruƟnio finale dal consiglio di classe, è messa a disposizione sia della famiglia degli studenƟ che 

superano l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sia dell’isƟtuzione scolasƟca o 

formaƟva del ciclo successivo all’interno dell’E-Porƞolio orientaƟvo personale delle competenze di cui 

al decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 328. 

 

 

Alunni con disabilità 

Per gli studenƟ con disabilità, cerƟficata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può 

essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicaƟva che rapporƟ il significato degli 

enunciaƟ relaƟvi alle competenze agli obieƫvi specifici del piano educaƟvo individualizzato. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE 
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COMPETENZE NON COGNITIVE E TRASVERSALI 
Con la legge 19 febbraio 2025, n. 22 “Introduzione dello sviluppo di competenze non cogniƟve e 

trasversali nei percorsi delle isƟtuzioni scolasƟche e dei centri provinciali per l'istruzione degli adulƟ 

nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale”, il Ministero dell’Istruzione e del merito 

(MIM) si impegna a sostenere lo sviluppo di competenze non cogniƟve e trasversali in tuƫ i gradi 

scolasƟci. 

Il decalogo “Life skills educaƟon in schools” dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) (1993) è 

cosƟtuito da 10 competenze. Secondo la leƩura dell’INVALSI sono suddivise in 3 macroaree: 

 

 

 

LIFE SKILLS 
DELL’O.M.S. 

(1993)

Competenze Emotive

• Consapevolezza del sè
• Gestione delle emozioni
• Gestione dello stress

Competenze Relazionali

• Empatia
• Comunicazione efficace
• Relazioni efficaci

Competenze Cognitive

• Risolvere i problemi
• Prendere decisioni
• Pensiero critico
• Pensiero creativo
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Competenze Emotive 

1. Consapevolezza di sé -self-awareness-, capacità di leggere dentro se stessi: conoscere se stessi, 

il proprio caraƩere, i propri bisogni e desideri, i propri punƟ deboli e i propri punƟ forƟ; è la 

condizione indispensabile per la gesƟone dello stress, la comunicazione efficace, le relazioni 

interpersonali posiƟve e l’empaƟa. 

2. GesƟone delle emozioni - coping with emoƟons- capacità di riconoscere le proprie emozioni e 

quelle degli altri: «essere consapevoli di come le emozioni influenzano il comportamento» in 

modo da «riuscire a gesƟrle in modo appropriato» e a regolarle opportunamente; 

3. GesƟone dello stress - coping with emoƟons - capacità di governare le tensioni: saper 

conoscere e controllare le fonƟ di tensione «sia tramite cambiamenƟ nell’ambiente o nello sƟle 

di vita, sia tramite la capacità di rilassarsi»; 

 

 

 

Competenze Relazionali 

1. EmpaƟa - empathy - capacità di comprendere gli altri: saper comprendere e ascoltare gli altri, 

immedesimandosi in loro «anche in situazioni non familiari», acceƩandoli e comprendendoli e 

migliorando le relazioni sociali «sopraƩuƩo nei confronƟ di diversità etniche e culturali»; 

2. Comunicazione efficace - effecƟve communicaƟon - capacità di esprimersi: sapersi esprimere in 

ogni situazione parƟcolare sia a livello verbale che non verbale «in modo efficace e congruo alla 

propria cultura», dichiarando «opinioni e desideri, ma anche bisogni e senƟmenƟ, ascoltando con 

aƩenzione gli altri per capirli, chiedendo, se necessario, aiuto»; 

3. Relazioni efficaci - interpersonal relaƟonship - capacità di interagire e relazionarsi con gli altri in 

modo posiƟvo: sapersi meƩere in relazione costruƫva con gli altri, «saper creare e mantenere 

relazioni significaƟve» ma anche «essere in grado di interrompere le relazioni in modo 

costruƫvo». 
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Competenze Cognitive 

1. Risolvere i problemi - problem solving - capacità di risolvere problemi: saper affrontare e 

risolvere in modo costruƫvo i diversi problemi che «se lasciaƟ irrisolƟ, possono causare stress 

mentale e tensioni fisiche»; 

2. Prendere decisioni - decision making - capacità di prendere decisioni: saper decidere in modo 

consapevole e costruƫvo «nelle diverse situazioni e contesƟ di vita»; saper elaborare «in modo 

aƫvo il processo decisionale può avere implicazioni posiƟve sulla salute aƩraverso una 

valutazione delle diverse opzioni e delle conseguenze che esse implicano»; 

3. Pensiero criƟco - creaƟve thinking - capacità di analizzare e valutare le situazioni: saper 

«analizzare informazioni ed esperienze in modo oggeƫvo, valutandone vantaggi e svantaggi, al 

fine di arrivare a una decisione più consapevole», riconoscendo e valutando «i diversi faƩori che 

influenzano gli aƩeggiamenƟ e il comportamento, quali ad esempio le pressioni dei coetanei e 

l’influenza dei mass media»; 

4. Pensiero creaƟvo - saper trovare soluzioni e idee originali: competenza che «contribuisce sia al 

decision making che al problem solving, permeƩendo di esplorare le alternaƟve possibili e le 

conseguenze delle diverse opzioni»; 
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COMPETENZE CHIAVE PER RIUSCIRE NELLA VITA E PER IL BUON 
FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ - OCSE DE.SE.CO. 
 

COMPETENZE CHIAVE PER RIUSCIRE NELLA VITA E PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO 

SERVIRSI DI STRUMENTI IN 
MANIERA INTERATTIVA 

INTERAGIRE IN GRUPPI 
SOCIALMENTE ETEROGENEI 

Capacità difendere e 
affermare i propri diriƫ, 
interessi, responsabilità, 
limiƟ e bisogni 

uƟlizzare la lingua, i simboli e i 
tesƟ in maniera interaƫva 

Capacità stabilire buone relazioni 
con gli altri 

Capacità definire e 
realizzare programmi di vita 
e progeƫ personali 

uƟlizzare le conoscenze e le 
informazioni in maniera 
interaƫva 

Capacità cooperare in rapporto a 
un fine comune 

Capacità agire in un quadro 
d’ insieme, in un contesto 
ampio 

uƟlizzare le nuove tecnologie 
in maniera interaƫva 

Capacità gesƟre e risolvere confliƫ 

 

 

Indicatori per la valutazione (tre aree fondamentali dell’OCSE De.Se.Co.) 

COMPETENZE CHIAVE PER RIUSCIRE NELLA VITA E PER IL 

BUON FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO

SERVIRSI DI STRUMENTI IN 
MANIERA INTERATTIVA

FUNZIONARE IN GRUPPI 
SOCIALMENTE ETEROGENEI
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Gli studenƟ che sviluppano queste competenze sono meglio equipaggiaƟ per: 

a. Essere flessibili e adaƩarsi ai cambiamenƟ, accogliendo con più serenità le novità e le transizioni 

della vita. 

b. Autoregolarsi e gesƟre lo stress, organizzando contesƟ curanƟ allargando l’idea di aiuto e di supporto 

e sostegno, evitando che ansia e tensione compromeƩano il loro rendimento scolasƟco. 

c. Prevenire il disagio. 

d. Valorizzare le capabiliƟes, approccio sui valori, sulle proprie capacità, potenzialità e proprie 

aspirazioni che contribuiscono alla crescita del capitale umano. 

e. Alimentare la flourishing “fioritura” delle proprie potenzialità e potenziamento dei propri talenƟ. 

f. Risolvere problemi complessi, sviluppando un pensiero criƟco e creaƟvo. 

g. Well-being star bene, libertà, autorealizzazione personale. 


